
Camera dei Deputati — 3615 — 

LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 GIUGNO 1905 

cui. 

2a TORNATA DI VENERDÌ 2 GIUGNO 1905 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE G O R I O 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

I N D I C E . 

B i l a n c i o delle poste e dei telegrafi (Seguito 

delia discussione). Pag. 3616 

A G U G L I A (RELATORE ) . . . . 3 6 1 9 

B A T T E L L I 3639-43-61 

CA.BR.INI 3624-41 

CANETTA 3 6 4 1 

CAVAGNAR I .•; 3 6 5 7 

F O R T I S (PRES IDENTE DEL CONSIGLIO) . . . . . 3 6 3 8 

F U L C I N 3 6 4 1 

G IOVAGNOL I 3 6 1 6 

M A Z Z I O T T I 3641-54 

M E R I T A M I 3657-64 

M O R A N D O 3 6 2 3 - 3 9 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I ( M I N I S T R O ) 3 6 3 1 

3636-38-39-40-43-47-49-51-52-61 

P A L A 3 6 5 9 

P A V I A 3 6 2 7 

R U B I N I • 3 6 1 7 

S A N A R E L L I . -3650-53-58-64 
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C A V A G N A R I 3 6 6 5 

PRES IDENTE 3 6 6 5 

Lavori par lamentar i : 

M O R E L L I - GUALT IEROTT I ( m i n i s t r o ) . . . 3 6 6 4 - 6 5 

P R E S I D E N T E 3 6 6 4 - 6 5 

* r o p o s t e di legge (Svolgimento): 

Costituzione in comune di Vanzaghel lo fra-
zione del comune di Magnago. Aggrega-
zione al mandamento di Magenta del 
comune di Casorezzo con Ossona: 

C A M P I E . . 3 6 1 6 

MARSENGO-BASTIA (sottosegretario di Stato) . 3616 

V o t a z i o n e segreta (Risultarnento) : 

Approvazione di maggior i assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 Pag. 3647 

Impianto di una nuova comunicazione tele-
grafica fra Genova e Chiasso per Fran-
coforte sul Meno 3647 

Separazione della frazione di Lazzate (pro-
vincia di Milano) dal comune di Misinto 
e sua costituzione in comune autonomo. 3647 

La seduta comincia alle ore 14,30. 

PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata pomeridiana precedente 
clie è approvato. 

Petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto 
della petizione. 

PAVIA, segreterio, legge: 
6563. I l Consiglio provinciale di Foggia 

fa Voti perchè nella prossima discussione 
del disegno di legge per l'esercizio ferro-
viario di Stato siano tutelati gli interessi 
di quella provincia e di quella città. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-
gedo per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Farinet Francesco, di giorni 20 e Licata, di 
20. Per motivi di salute, l'onorevole Sorani, 
di giorni 10. 

Svolgimento di, proposte di legge. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
cherebbe lo svolgimento delleinterrogazioni; 
ma le tre interrogazioni iscritte, che sono 
tutte e tre dirette al ministro dei lavori 
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pubblici, per accordi intervenuti tra gli 
onorevoli interroganti ed il ministro si in-
tendono rimandate ad altro giorno. 

Proseguiremo perciò nell'ordine del gior-
no il quale reca lo svolgimento delle se-
guenti proposte di legge del deputato Emilio 
Campi (V. Tornata del 19 giugno 1905). 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Vanzaghello del comune di Ma-
gnago (Milano); 

Aggregazione del comune di Casorezzo 
con Ossona al mandamento di Magenta. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Campi 
Emilio per isvolgere queste sue proposte di 
legge. 

CAMPI E M I L I O . Lo svolgimento delle 
mie due proposte di legge sarà al trettanto 
e forse più breve della enunciazione dei t i : 

toli di esse. L 'una, quella che riguarda la 
costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzagbello del comune di Ma-
gnago (Milano) fu già da me presentata 
nella passata legislatura ed aveva riportata 
l 'approvazione di questa Camera; si arenò 
al Senato per il termine dei lavori parla-
mentari e per lo scioglimento della Camera. 
Per raccomandarlo ai vostri suffragi non 
bo che a riferirmi al voto che già avete 
dato. 

Per l 'altra proposta, quella per l'ag-
gregazione del comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento di Magenta, non 
bo ebe a riferirmi ai voti r ipetutamente ed 
unanimemente dati dal Consiglio comunale 
del luogo interessato e dal Consiglio pro-
vinciale di Milano, ebe corrispondono ai 
bisogni e agli interessi veri di quella popo-
lazione. Spero dunque ebe quando questa 
proposta di legge verrà innanzi alla Camera 
avrà il vostro suffragio favorevole, non meno 
della mia prima proposta. 

M A B S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per Vìnterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MA R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 

StoAo per Vinterno. Facendo le solite riserve, 
il Governo non si oppone ebe siano prese 
in considerazione le due proposte di legge 
del deputato Campi Emilio. 

CAMPI E M I L I O . Eingrazio. 
P R E S I D E N T E . I l Governo non si op-

pone a prendere in considerazione queste 
due proposte di legge. 

Metto a part i to questa proposta. 
(È approvata). 

Votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora ali 
votazione segreta sui tre seguenti disegr 
di legge, ebe sono stati approvati nella se 
duta di stamane: 

Approvazione di maggiori assegnazioi 
e di diminuzioni di stanziamento su alcui 
capitoli dello stato di previsione della spes 
del Ministero di agricoltura, industria 
commercio, per l'esercizio finanziario 19CM 
1905; 

Impianto di una nuova comunicazion 
telegrafica fra Genova e Chiasso per Erar 
coforte sul Meno; 

Separazione della frazione di Lazzal 
(provincia di Milano) dal comune di M 
sinto e sua costituzione in comune aut< 
nomo. 

Si faccia la chiama. 
P A V I A , segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le uri 
aperte e procederemo nell'ordine del giori 
il quale reca il seguito della discussioi 
del disegno di legge ; « Stato di previsioi 
della spesa del Ministero delle poste e d 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1905-906 

Nella seduta di ieri si chiuse la diseussio: 
generale su questo disegno di legge. Si pr 
cederà ora allo svolgimento degli ordini d 
giorno; ma prima è s tata riservata la f 
coltà di parlare per fat to personale agli on 
revoli Giovagnoli e Eubini . 

Dò quindi facoltà di parlare all'onoi 
vole Giovagnoli. 

G I O V A G N O L I . La Camera e l'onorevc 
Presidente non domanderanno che io enur 
i fatt i personali per i quali avrei diritto 
parlare molto più a lungo di quello c 
parlerò, perchè sarò brevissimo. L'onoi 
vole Turati in quei suo poderoso disco: 
di ieri, nel quale si e pure in parte dich: 
rato grato a me ed all'onorevole Sant 
per avergli dato modo di ripetere qui que 
sue dottrine che da vario tempo egli 
predicando e di cui è l 'apostolo, l 'ono 
vole Turati , dico, sotto una gragnuola 
apostrofi mi ha continuamente presenta 
agli occhi dei miei colleglli con speci 
tinte, tolte alla sua ricca tavolozza di 
t ista, con le quali mi ha trasfigurato co 
pletamente, attribuendomi non solo pare 
che io non ho detto, ma pensieri, che e 
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10 mai concepito, sentimenti che non ho 
nai avuto. Egli volle gentilmente ricordare 
n mio lavoro giovanile e gentilmente mi 
lassi fico come artista, mentre nel tempo 
tesso egli si mostrava più artista assai di 
ìe, perchè con la sua calda fantasia, cari-
ando le tinte, esagerando le parole, e nn 
oco travolgendo le opinioni e le intenzioni 
lie, mi dipinse diverso affatto da quel che 
ano. 

Egli negò che io avessi documentato le 
ffermazioni intorno all 'atteggiamento mi-
accioso della federazione post-telegrafica. 
Fon c'era bisogno che io le documentassi, 
erchè tutt i gli atti del Congresso di Bolo-
na sono un evidente documento, e, più di 
atti, quell'ordine del giorno famoso, che 
vrei creduto di offendere l 'onorevole Turati 
b avessi a lui r ipetuto. Egli mi dipinse 
ome un uomo antidiluviano. Onorevole 
'urati, quell'ideale di libertà, che mi spinse 
0 anni fa a scrivere quel libro, che ebbe 
1 fortuna di incontrare la sua benevolenza, . 
uell'ideale di libertà, che mi ha guidato 
3mpre nei modesti atti della vita mia, mi 
a inspirato quelle parole, che io pronun-
c i e che non sono riuscite a lei gradite. 
3 dissi ciò, che nove decimi dei colleglli 
ensano, dissi e ripeto che intendo il diritto 
i associazione nella sua più larga manife-
3azione, che intendo il diritto, che hanno 
11 appartenenti alla federazione post-tele- j 
malica, di tutelare i loro privati interessi, 
La che non ammetto in loro il diritto di 
iiopero. 

I o invocai dal ministro, che, dato il caso 
ìe una simile minaccia si potesse presen-
t e , si applicasse a questi ufficiali dello 
bato quella legge, che la Camera ha votato 
3r i ferrovieri, considerandoli come tali e 
rvendosi di quei mezzi, che sono a dispo-
zione del Governo, per impedire che una 
'avissima iat tura incombesse sopra gli in-
gressi generali a vantaggio soltanto degli 
teressi di una categoria di impiegati . Tut ta 
eloquenza dell'onorevole Turati non mi 

ìrsuaderà che lo S ta to esista per gli im- j 
egati, poiché io persisterò a credere sem- j 
'e che gli impiegati esistono per lo Stato , 
che norma dei pubblici servizi, debbe j 

sere l 'antico salus populi suprema lex. Sul ! 
io povero apologo di quel tramviere, di 
lei disoccupato, che veniva a bussare al-
ìscio di casa mia, su quell'apologo l'ono-
vole Turat i . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giovagnoli, 
preso di restringere il suo fatto perso-

l e ! ' 

G I O V A G N O L I . Ho bell'e finito ! . . .fece 
un'allusione ai professori, dicendo « anche 
i professori hanno cominciato dagli infimi 
gradi e sono saliti ». Se quell'allusione del-
l'onorevole Turati volesse riferirsi alla mia 
povera persona, io dirò all'onorevole Tu-
rati che i miei modesti uffici me li sono 
guadagnati, studiando e lavorando per 
oltre quarantanni e che l'ufficio di pro-
fessore ordinario me lo sono guadagnato in 
seguito ad eleggibilità ottenuta in pubblico 
concorso; e dirò all'onorevole Turati che, 
durante la mia carriera, ho^ dovuto soppor-
tare parecchie ingiustizie e che non ho mai 
tumultuato, che non mi son mai costituito 
insieme con gli altri danneggiati, in fede-
razione e non ho fatto mai nessuna mi-
naccia allo S ta to per le ingiustizie che una 
Commissione poteva avermi fa t to in una 
data occasione. 

Dunque io dico che si ha diritto di sa-
lire per le vie legali. Veda, onorevole Tu-
rati, un proverbio francese dice : on est 
toujours le giacobin di quelq'on; ma se è vero 
che ognuno di noi può essere il giacobino di 
qualcuno è vero altresì che alla sua volta 
ognuno può essere il girondino di qualcuno. 

Per conseguenza, onorevole Turati , ella 
è certamente il mio giacobino, ma viceversa 
può essere il girondino dell'onorevole Ferri 
il quale può essere che abbia alla sua de-
stra un giacobino più giacobino di lui, co-
me Braccialarghe, il quale, con l'amplitu-
dine della sua demagogia, abbracci le cose 
le più democratiche di questo mondo. 

Dunque l'essere ella, onorevole Turati, 
assai più avanzato di me, non implica che 
io sia un antidiluviano. 

Dunque, onorevole Turati, non mi faccia 
un r i tratto di fantasia, non alteri . le mie 
modeste sembianze, mi lasci quello che sono 
sempre stato : un oscuro operaio della vi-
gilia, un modesto gregario di quella falange 
che per amore della libertà, prendeva le 
armi e combatteva quarantacinque anni fa 
e che era guidata da capi i quali a noi non 
promettevano punto largizioni di personale 
benessere, non parlavano a noi dei nostri 
diritti, ma ci guidavano soltanto sotto la 
bandiera dell'ideale, parlandoci soltanto dei 
nostri doveri. ( Bravo ! Benissimo ! — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
chiesto di parlare per un fatto personale. 

Indichi il fatto personale. 
R U B I N I . Anch'io ho un fatto personale 

con l'onorevole Turati . Egli ebbe ieri ad ac-
cennare ad un periodo della relazione sub 
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l'assestamento in modo assai imperfetto 
non solo, ma deducendone delle conclusioni 
che sono precisamente l'opposto di ciò che 
è detto nella relazione medesima. 

Nella relazione infatti>io diceva, a nome 
della Giunta-generale del bilancio, che la 

legge attuale dei telefoni non è appropriata 
per estenderne il servizio e che quindi do-
vesse riformarsi. 

Soggiungeva che la legge stessa era fatta 
male, specialmente intorno alle comunica-
zioni telefoniche intercomunali per il con-
tado; quelle medesime comunicazioni tele-
foniche che costituiscono una perdita, come 
afferma e che premono anche all'onorevole 
Turati. E diceva che, a questo riguardo, la 
legge doveva offrire condizioni più precise, 
eque, accessibili, meno rigide. Da queste 
parole « meno rigide » l'onorevole Turati de-
dusse che io ed altri, come l'onorevole Agu-
glia relatore del bilancio delle poste e dei 
telegrafi, volessimo avvantaggiare le Società 
maggiori già esistenti. Ora tutto questo la 
Camera deve sapere e l'onorevole Turati sap-
pia, che non è affatto nè nelle nostre pa-
role, nè nel nostro intendimento. 

Ecco il mio fatto personale. 
La relazione di assestamento, dopo aver 

deplorato con tutti che da noi l'esercizio 
telefonico sia all'ultimo gradino in confronto 
di ciò che è negli altri Stati, si esprime 
testualmente così : 

« In questo, come in altri rami, molto 
« si può dire prò e contro al monopolio o 
« alla libertà; ma la soluzione peggiore è 
« quella di non apprestarne, poiché nessuno 
« vorrà sostenere che coi fondi previsti 
« dalla legge 15 febbraio 1903, numero 32, 
« si provveda sufficientemente alla biso-
« gna; inoltre è sempre da temere che 
« quando, ultimate le linee intercomunali 
« principali e redditizie (quelle che sono 
« previste dalla legge del 1903 fra centri e 
« centri di provincie), si debba dar mano 
« a quelle che non lasciano speranza di 
« frutto adeguato, l'opera proseguirà più 
« che a rilento, e tutto, come al solito, 
« concluderà nell'avere beneficato i centri 
« e trascurato il contado ». 

Veda la Camera e veda l'onorevole Tu-
rati se tutto ciò ha relazione con le Società 
maggiori e con quella Società a cui egli 
particolarmente alludeva. Ma io, determi-
nando ancora meglio il mio pensiero, pro-
seguivo così: 

« Pure nel cozzo degli opposti principii 
« e poiché lo Stato non è in grado di dif-
« fondere la rete telefonica presto e do-

« vunque (parlo di Stato, onorevole Turati) 
« parrebbe utile che la soluzione mista, gi: 
« ammessa dalle nostre leggi, fosse stabi 
« lita in termini più precisi e a condizion 
« più eque ed accessibili. Vale a dire che 
« fatto un programma completo e indivi 
« dualizzato delle linee da eseguirsi ed e 
« sercitarsi direttamente dallo Stato (pari* 
« sempre dello Stato), che sarebbero naturai 
« mente le principali quelle più redditizie 
« all'esecuzione ed esercizio delle altre foss 
« ammessa l'opera dei privati, ma a condi 
« zioni meno rigide di quelle che vigono at 
« tualmente e furono rese anche più diffi 
« cili dai regolamenti, altrimenti non s 
« creeranno mai più le reti del contado 
« facendo getto della buona disposizioni 
« in cui sono molti comuni e privati locali 
« di provvedere a questo mezzo utilissimi 
« di comunicazione, anche senza mirari 
« propriamente al guadagno ». 

Ripeto, veda la Camera se tutto ciò hi 
qualche attinenza, qualche punto di con 
tatto con quello che ne dedusse e disse l'ono 
revole Turati e che gli sta a cuore. 

Se io censuro la legge, è appunto per 
eh è è troppo uniforme. Perchè la legge e< 
il regolamento furono fatti d'accordo tri 
lo Stato, specialmente, ed i principali con 
cessionari. Non furono chiamati nemmem 
quei pochi concessionari di linee di con 
tado di nessun reddito, linee fatte quas 
per il servizio particolare e per le qual 
conviene al Governo di trarre profitto di 
una condizione di cose che spinge al 
cuni privati e comuni a ¡costituire piccol 
società cooperative od altre per dotare 
loro paesi di una rete telefonica, non mi 
rando per nulla a guadagno. 

Ed a questo si oppongono la legge ed i 
regolamento attuali, perchè non fanno eh 
una classificazione unica, facendo pagar 
egualmente a chi ha fruttuosi e grandios 
impianti e a chi ha impianti minuscoli. Pe 
esempio si pagano uniformemente 50 lire pe 
il posto pubblico; ma un posto pubblico il 
città grandi è una cosa, mentre un post 
pubblico in un villaggio di mille o duemil 
abitanti è un'altra cosa. Nel primo affluì 
scono cinquanta, cento persone .al giorno 
chiedere il servizio; mentre nell'altro no: 
vanno forse che cinque o dieci persone a 
più alla settimana. Così pure la legge e i 
regolamento pretendono la stessa parteci 
pazione negli abbonamenti. 

Ora gli abitanti di questi piccoli cent] 
che cosa hanno coll'abbonamento? No: 
possono mai, nemmeno una volta, si pu 
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.ire, t e l e f o n a r e g r a t u i t a m e n t e , pe rchè non 
i t e l e fona nel p rop r io cen t ro piccolo, nel 
• rop r io c o m u n e t a n t o piccolo, poiché ciò 
on occorre, m a d e b b o n o sempre t e l e fona re 

iiori e p a g a r e s e m p r e l a t e l e fona t a . L ' a b b o n a -
aento d u n q u e non è per essi che u n a spesa, 
na p u r a p e r d i t a ed è pe r ciò che d o v r e b b e 
n te rveni re in ques t i casi u n a regola d iversa 
i t a ssaz ione . 

Àncora : il r e g o l a m e n t o vecchio, quello 
.el 1893, s t ab i l iva che le re t i cos ide t te ur-
lane, anche se di con tado , possono es ten 
ersi ai comuni cont igui . Ma il nuovo regola-
l e n t o è s t a t o p iù severo nello s tab i l i re che 

comuni devono essere i m m e d i a t a m e n t e 
ont igui . 

Ora p e n s a t e come si t r ov ino le popoìa-
ioni di t u t t a l 'A l t a I t a l i a dove i comuni 
[ seguono a due o t r e ch i lomet r i di di-
t anza . Come è mai possibile di e s t endere il 
ervizio te lefonico in quelle local i tà di co-
luni piccolissimi e t a n t o r i s t r e t t i di t e r n -
ario ? 

I n o l t r e la legge del 1903 s tabi l isce che il 
overno sia obb l iga to a fare so l t an to le linee 
defoniche f r a i capoluoghi di provinc ia ; per 
res to t u t t o l ' obb l igo del Governo consis te 

al f a r e le congiunzioni t e le foniche se non 
uando vi sieno t a n t i a b b o n a t i quan t i sono 
ch i lomet r i che i n t e r cedono da cent ro a 
m t r o che si vo r r ebbe ro collegare. 

Pe r il c o n t a d o è ques t a u n a condiz ione 
nasi in ib i t iva pe rchè non s i t r o v a mai un 
1 n u m e r o di a b b o n a t i nei piccoli cen t r i 
3l con tado ; ed ecco perchè io diceva che 
i) legge d o v e v a essere meno r ig ida e più 
tua, s empre però r i f e r ib i lmen te a q u e s t e 
ìee del con tado , a ques t e linee meno red-
tizie e a m m e t t e n d o , anzi p r e m e t t e n d o però 
mpre , che il Governo si dovesse p r ende re 

migliori . 
Vede dunque- la Camera e vede l 'onorevole 

a ra t i come non sia possibi le di r ag iona re e 
d i scu te re q u a n d o il s ignif icato delle paro le 
ene così con to r to ; io spero che l ' onorevole 
i r a t i v o r r à r iconoscere che è a n d a t o t r o p p o 
fcre il segno; pe rchè del res to , r a g i o n a n d o 
sì, onorevole Tu ra t i , s a r ebbe come dire 
e, pe rchè lei va d ' acco rdo col l 'onorevole 
mt in i i n t o r n o ai te lefoni , io dovessi t r a r n e 
conseguenza che ella si accompagn i al-

• norevole San t in i nella t e rza v is i ta che 
li i n t e n d e di f a r e al Pon te f ice o che ella 
dasse a p ropor lo come suo successore alla 
l ione pos te legraf ica . ( I lar i tà — Commenti 

Bene /). 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 

morevole re la to re . 
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A G U G L I A , relatore. Onorevol i colleghi, 
il mio còmpi to è mo l to l i m i t a t o , specie dopo 
il b r i l l an te e non b reve discorso dell 'ono-
revole min is t ro More l l i -Guai t ie ro t t i . F a r ò 
solo poche osservazioni , r i a s s u m e n d o rapi-
d a m e n t e la discussione. 

L 'onorevo le Arnabo ld i , il qua le s t ud i a 
s e m p r e con di l igenza il bi lancio delle pos te 
e dei telegrafi , si è c o n g r a t u l a t o del f a t t o 
che le e n t r a t e o r m a i a scendano a 100 mi-
lioni, e l ' onorevole min i s t ro ha a n n u n z i a t o 
con p iacere che nelle Casse di r i spa rmio 
pos ta l i i deposi t i o rma i r agg iungono il mi-
l ia rdo . 

L 'onorevo le Fu lc i Niccolò si è r a l l eg ra to 
della discussione a l t a ed i m p o r t a n t e che 
si è f a t t a , a n c h e q u e s t ' a n n o in occasione 
di ques to bi lancio, ed ha osse rva to g ius ta -
men te , che si t r a t t a non solo del bi lancio 
del p iù g r a n d e v e t t o r e dello S t a t o , m a an-
che del bi lancio di u n g r a n d e indus t r i a l e , 
che io ch iamerò anche , di u n g r a n d e ban-
chiere . 

L ' ono revo le Fulc i , che mi duole di non 
v e d e r e ne l l ' au la , ha come conseguenza ag-
g iun to che è u n er rore c redere che q u a n d o 
si è s t a t i a dir igere il Minis tero delle pos te 
e dei te legrafi , sia cosa non d ign i tosa il ri-
t o r n a r v i . È ques to , a me pa re , u n g ius to 
a p p r e z z a m e n t o . 

L ' ono revo l e Mazziot t i , c o n i a sua o rmai 
g r a n d e e r i conosc iu ta compe tenza , si è an-
ch'egli r a l l eg ra to d e l l ' i m p o r t a n z a di ques t a 
discussione, e con lui l ' onorevo le T u r a t i il 
qua le ha agg iun to o rma i non essere p iù 
ques to la ceneren to la dei bi lanci e che della 
sua i m p o r t a n z a i socialist i si e rano già av-
v e d u t i . 

Mi p e r m e t t e r à l ' amico Tura t i che io ri-
cordi come della i m p o r t a n z a del Ministero 
delie p o s t e e dei te legraf i si sia a v v e d u t o 
50 ann i fa un u o m o che si c h i a m a v a il conte 
di Cavour , il quale non disdegnò di essere 
r e l a to re di un disegno di legge in ma te r i a 
pos ta le , mos t r andos i fino da a l lora do len te 
della e l eva tezza delle t a r i f fe del suo Pie-
mon te . 

L 'onorevo le Mazziot t i , p a r l a n d o della 
organizzaz ione di ques to Ministero, ha f a t t o 
u n a d o m a n d a , al la qua le in p a r t e ha rispo-
s to ieri l 'onorevole minis t ro . Egl i ha osser-
v a t o come gli imp iega t i de l l ' ammin i s t r az ione 
cen t ra le di ques to d icas te ro fossero in nu-
mero di poco minore di quelli dello stesso 
Minis tero in F ranc i a : 1155 in F r a n c i a , 1102 
in I t a l i a m e n t r e il b i lancio f r ancese è quasi 
il t r i p lo del nos t ro . Ed a l l ' onorevoleMazz io t t i 
il min i s t ro r ispose ind icando che in F r a n c i a il 

— 8619 - • 
D I S C U S S I O N I — 
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Ministero delle poste non ha tutti i servizi 
che amministra il Ministero delle poste in 
Italia. Io però mi permetto di osservare al-
l'amico onorevole Mazziotti, che è tanto di-
ligente studioso di questa materia, come 
forse una risposta possa trovarsi nel fatto' 
accennato già da un illustre scrittore di 
Francia, il Leroy-Beaulieu, il quale in un 
famoso libro, non ignoto all'amico Mazziotti, 
ebbe ad affermare che l'amministrazione 
delle poste francesi costituiva una vera 
onta ed una vera piaga. Queste cose, la 
Dio mercè, nessuno si permetterebbe di 
dirle all'indirizzo della nostra amministra--
zione. E da un documento storico di grande 
importanza; il rapporto del ministro Al il le-
rand al Presidente della Repubblica fran-
cese, si rileva che il Millerand, ricordando 
quanto aveva già il Beaulieu osservato, de-
nunziava la deficienza assoluta del perso-
nale e degli stipendi, nonché la mancanza 
di materiali e di locali; onde il ministro 
delle poste in Francia, solo per rimodernare 
gli ambulanti, ha chiesto la piccola somma 
di 4 milioni. Credo che l'onorevole Maz-
ziotti potrà trovare in questo fatto della 
lamentata deficienza del personale, una ri-
sposta, oltre quella datagli dall'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

L'onorevole Battelli , e in seguito l'ono-
revole Turati, (il quale volle subire una 
specie di esperimento scolastico scientifico) 
hanno dimostrato come fosse necessario as-
solutamente di migliorare i servizi tecnici, 
in ispecieil telegrafico ed il telefonico, e di 
supplire alle insufficienze numeriche e qua-
litative del personale; (sono le parole del-
l'onorevole Turati ; ed io tengo molto a 
queste ultime parole: e qualitative del per-
sonale). A nome della Giunta del bilancio, 
della quale ho l'onore di esser da vari anni 
il relatore, ho sempre patrocinato il miglio-
ramento effettivo dei servizi del quale, in 
seguito, gli onorevoli Battelli e Turati sono 
divenuti gli apostoli, certo più autorevoli 
di me. Anche su questo obbietto siamo 
dunque di accordo. 

L'onorevole Fulci, molto opportunamente 
ha domandato se, in caso di ribasso della 
tariffa telegrafica, col materiale esistente si 
potrebbero eseguire i telegrammi che in mag-
giore numero fossero richiesti. L'osserva-
zione merita la maggiore attenzione, perchè 
realmente il materiale non è sufficiente ed 
i fondi stanziati non lo sono del pari. 

Si è parlato, onorevoli colleghi, della ri-
duzione delle tariffe postali e telegrafiche 
L'argomento è grave ed importantissimo. 

L'onorevole ministro ha presentato un prò 
getto che io ho accettato di buon grado, mi 
egli permetterà che non il relatore del bi 
lancio, ma il semplice deputato gli dici 
con tutta franchezza che in tema di ri 
forme, come questa, bisognerebbe averi 
maggiore coraggio, e che una riforma com 
quella che ci è stata presentata, indubbia 
mente è buona, ma costituisce una riformi 
a spizzico, che di essa contiene tutti gli in 
convenienti. Ella, onorevole ministro, po 
teva benissimo presentare una riforma com 
plessa e completa, con riduzione di tariffe 
che non solo riguardassero i francobolli, m 
anche i telegrammi. 

Questa è la riforma sentita dai paese 
che ha avuto un'eco autorevole ultima 
mente nel Senato del Regno ove un valoros 
senatore ha dimostrato in modo chiaro e< 
evidente, con cifre note all'onorevole mi 
nistro, come una riduzione della tariffa tele 
grafica non possa portare danno di sort 
all'erario dello Stato, ma invece indubbia 
mente un beneficio. E lo ha dimostrati 
con dati storici, perchè ha ricordato eh 
quando la riforma telegrafica fu adottate 
immediatamente si verificò un aumento 
non una diminuzione. 

Diffatti, dopo la legge del 1870 che r 
dusse i telegrammi ai prezzi attuali, ne 
secondo semestre del 1871 si ebbe l'au 
mento dei dispacci da 738,175 a 1,242.99 
e da lire 1,426.299 a 1,730,763 quanto £ 
provento, e l'aumento fu progressivo e co 
stante. 

L'argomento è importantissimo e, ripete 
complesso; ma io non voglio far dispiacer 
ai rigidissimi custodi del bilancio. 

Voci. La Giunta. 
AGUGLIA, relatore. Perciò ho parlat 

in nome mio in questo momento, e s 
questo argomento. 

ISTon volendo quindi recar dispiacere ai r 
gidi custodi del bilancio, mi accontenl 
della riforma che il ministro ci ha preser 
tato. 

L'onorevole Turati ha ricordato, o megli* 
me lo permetta, ha ripetuto le lagnani 
già fatte dalla Giunta del bilancio a i 
guardo dei telegrammi di Stato,-e la Giunt 
è lieta, e ringrazia il ministro, del p r o w 
dimento che ieri ha avuto la cortesia 
annunziare alla Camera, mercè cui le aut 
rità politiche sono invitate a limitare p< 
quanto è possibile il numero dei loro tei-
grammi. 

Onorevoli colleghi, vi ho già detto ci 
la riforma delle tariffe è un argomento c] 
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a s tud ia to da un pun to di vista com-
lesso ed in relazione perciò a t u t t i i ser-
izi ; per cui, specia lmente la ta r i f fa te-
igrafìca, non può essere eff icacemente .at 
l a t a senza un esame accurato e scrupoloso 
el i 'a l t ra gravissima quest ione dei telefoni, 
l 'onorevole Santini , con l ' an t ico affet to clie 
a per me, disse delle parole cortesissime 
1 mio indirizzo, del che v ivamen te lo rin-
razio; ma nel contempo egli non potè fa re 

meno di dichiarare rosea la mia relazione 
er quan to concerne l 'esercizio telefonico. 
L lui si è uni to l 'onorevole Turat i , che a sua 
olta non si è mos t ra to contento a p p u n t o di 
uello stesso periodo che è s t a to r i co rda to 
all 'onorevole Sant ini . 

Il periodo cri t icato della mia relazione 
questo: per quanto la legge, essendo molto 

igorosa, non consenta una notevole applica-
tone alle concessioni, ecc., al che il Sant in i 
a con t rappos to il suo convincimento che 
avece sono le Società p r iva te che non hanno 
ateresse ad aumen ta re gli abbonamen t i . 

Orbene, onorevoli amici Sant in i e Tura t i , 
3 potrei in questo momento tacer mi, perchè 
a, storia di questa f rase e la giustificazione 
A èssa vi furono f a t t e in modo autorevo-
issimo dal pres idente della Giunta , onore-
ole Rubin i : però, mi pe rme t t e r à la Camera 
he io aggiunga poche parole per mio conto 
iersonale. Nella precedente relazione, che 
'onorevole Tura t i avrebbe f a t t o bene di 
enere presente , io diceva: 

« Il problema telefonico r i ch iama oggi 
u t t a l ' a t t enz ione del paese, perchè mos t ra 
ome pur essendo oramai uno dei coeffi-
ienti più r icercat i e più utili de l l ' a t t iv i t à 
Lmana, non corrisponde — per un insieme 
li circostanze — ai fini desiderati , sia per 
1 modo con cui si svolge il servizio, sia 
)er gl ' inconvenient i da un lato ai quali si è 
andati incontro col servizio p r iva to , e dal-
' a l t ro lato a l l ' a t t egg iamento del l 'ammini-
t r az ione che nel giusto desiderio di sosti-
.uire il servizio di S t a to a quello pr iva to , 
»stacela le concessioni, ma nulla fa dal 
'•anto suo per provvedervi ». 

« Le alte tariffe, specie nel contado, vanno 
• enza dubbio modificate ». 

Nella relazione di ques t ' anno r ipor tan-
lomi quindi a quan to era s ta to da me scr i t to 
> dal pres idente della Giunta poi più diffu-
samente de t to nella relazione del consun-
tivo, non ho creduto necessario di r ipe tere 
e cose già det te , e un icamen te allo scopo 
li andare di accordo con i concett i espressi 
ìa l l 'onorevole Rubini , che aveva censura to 
1 rigore della legge, aggiunsi il periodo in 

esame. In ver i tà , non potevo mai supporre , 
che dopo di avere sostenuto, come avete 
udi to , che bisogna andare risolutamente al-
l 'esercizio di S ta to e che le deficienze del 
servizio telefonico si devono in gran pa r t e 
all 'esercizio p r iva to , mi si volesse far pas-
sare come un p ro te t to re delle Società te-
lefoniche ! Eppure , così sono s ta t i in terpre-
t a t i i miei scrit t i , senza alcuna buona fede, 
da un qualche cortese giornalista! Mi duole 
so l tan to che qualche critica mi sia s t a t a ri-
vol ta anche dall 'amico Sant ini . 

S A N T I N I . Ma, io non ho de t to questo. 
Io anzi ho r ivendica to la sua r e t t i t ud ine 
contro le false accuse. 

AGUGLIA, relatore. Signori, io credo ve-
nu to ormai il momento che l 'esercizio di 
S ta to per il servizio telefonico si applichi , 
e sol leci tamente . Imperocché, facendo pas-
sare del t empo per eserci tare il r i sca t to che 
la legge permet te , esso dovrà farsi a condi-
zioni peggiori, perchè avremo dato t empo 
alla Società di fa re la concorrenza al tele-
grafo appo r t ando una r i levante diminuzione 
alle en t r a t e dello Sta to . 

Ecco perchè io diceva che bisogna anda re 
d i re t t amente , e sol leci tamente al l 'applica-
zione del r iscat to , per po te r poi a f f ron tare 
la r i fo rma della tar i f fa telegrafica, essendo 
convinto che il giorno in cui telefono e 
te legrafo appa r t e r r anno allo Sta to , si po t r à 
senza nessuna paura procedere alla r iduzione 
delle tar iffe telegrafiche, come è nei desi-
deri di t u t t o il paese. (Benissimo !) 

Io non v i i n t r a t t e r r ò l u n g a m e n t e sulla sto-
ria par t icolareggia ta dell'esercizio di S ta to ; 
ma credo non inut i le r i co rda re b revemente 
quello che chiamerò le pietre miliari di sif-
f a t t o esercizio. 

Esso f u v ivamen te desiderato dall 'onore-
vole Lacava, il quale e laborò un pregevolis-
simo proget to , mediaj i te il quale con o t to 
milioni che lo S t a to avrebbe preso dalla 
Cassa dei deposit i e prest i t i , da rest i tuirsi 
in 12 anni, av r ebbe cost rui te t u t t e le ret i 
telefoniche. Ma ques to proget to , che passò 
alla Camera dei depu ta t i , non potè andare 
oltre, a causa della crisi del 31 gennaio. 

Se fosse d iven ta to legge, a ques t 'ora 
1' I t a l i a avrebbe già una re te telefonica 
estesa, e si sa rebbe to l ta da quello s t a to 
di assoluta infer ior i tà in cui si t rova ri-
spe t to alle al t re nazióni, compresa perfino 

• la Bulgar ia . 
Dopo il p roge t to L à c a v a venne il pro-

get to Branca che d ivenne legge. 
Esso era concep i to in modo diverso 
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perchè il Branca vedeva nell'esercizio tele-
fonico soltanto un fatto industriale. 

I l progetto fu approvatojjdal Parlamento 
e divenne la legge del 7 aprile 1892, la 
quale ^ammette il riscatto da parte dello 
Stato dopo dodici anni. 

In seguito, furono presentati i progetti 
Nasi e Di San Giuliano; e l'onorevole Maz-
ziotti di questo ultimo progetto fece una 
mirabile relazione per dottrina, e per ve-
dute chiare ed assolutamente moderne. 

Ma siffatti progetti rimasero tali, e fu 
invece il progetto Galimberti che divenne 
legge nel 1903. 

Orbene, cotesta legge ed il suo regola-
mento contengono un evidente rigore, come 
fu da me ricordato dopo che fu lucida-
mente dimostrato dall'onorevole Eubini. 

E cotesto rigore fu già affermato ieri 
dall'onorevole Mazziottr e dallo stesso ono-
revole ministro, che ricordò ad esempio la 
impossibile applicazione dell'articolo 18. 

Anche l'onorevole Battell i nella sua re-
lazione al progetto dell'onorevole Galimberti 
notava il rigore della legge a danno del pub-
blico con le seguenti parole: «e le difficoltà 
che la legge telefonica vigente oppose alle 
concessioni private non hanno permesso se 
non l'impianto di altre 34 linee per conto 
di Società industriali». Quasi le stesse mie 
parole! (Commenti — Interruzioni). 

E l'onorevole Battelli giustamente insi-
steva perchè l'esercizio di Stato trovasse la 
sua sanzione immediata ed efficace nella 
legge che si doveva fare e della quale era 
il valoroso relatore. 

L'utilità del riscatto è ormai evidente. 
Esso varrà a far scomparire l 'attuale anar-
chismo di metodi e di tariffe, ed eviterà il 
reale danno dei minori proventi telegrafici 
che allontana la desiderata riduzione della 
tariffa. 

Ora, onorevole ministro, io devo permet-
termi di ricordarle le osservazioni giustis-
sime fatte dall' onorevole Mazziotti, alle ' 
quali indubbiamente ella risponderà nella 
discussione dei capitoli, come ha annun-
ziato ieri sera, per quanto riguarda la ne-
cessità di un ruolo speciale dei ragionieri. 
Le ragioni a favore furono da lui esposte, 
ed io non le ripeterò, tanto più che ella 
mostrò di esserne convinto. 

Una raccomandazione devo farle, onore-
vole ministro, ed è questa : che voglia 
provvedere a che il servizio degli espressi 
sia seriamente studiato e migliorato. Quei 
cinque soldi che si pagano allo scopo di 
ottenere che una lettera giunga prima delle 

altre, non debbono essere portati via dal" 
Stato senza che lo scopo sia raggiunto. 

Quando un cittadino paga cinque sol* 
di più per un servizio che altri pagano < 
meno, ha il diritto di essere servito ben 
perchè altrimenti il servizio degli espres 
verrebbe a costituire una lustra non dec< 
rosa per lo Stato. 

Io ringrazio il ministro delle sue promesi 
circa l'abolizione dèi fili aerei, tanto peric» 
losi, e per gli studi da farsi sui servizi del 
Casse di risparmio, di cui la Giunta gen<, 
rale del :bilancio aveva fatto a lui vivissim 
preghiera, nonché per i locali della Cass 
di risparmio, a cui egli pensa molto oppo 
tunamente di provvedere. 

Onorevoli colleghi, l'onorevole Turai 
desidera che il bilancio delle poste in Itali 
sia come quello degli Stati Uniti d'Ami 
rica. 

Egli dice: purché il pubblico sia servit 
bene, poco importa che il bilancio sia ai 
che passivo. 

Come vedete, è un concetto assai ardit 
il suo. 

Onorevole Turati, quello che voi di1 
può essere bello, ma non è consentane 
alle tradizioni nostre ed ai nostri usi. Y< 
dovete considerare che la tradizione e gli u 
dei paesi non vanno dimenticati. Non sarebt 
possibile ad alcun ministro di presentar 
alla Camera con un bilancio in perdita, co 
un bilancio passivo, senza incontrare le pi 
vive consure e della Camera e del paese. 

L'onorevole Turati ha augurato all 'Iti 
lia un ministro ribelle. Io mi permetto < 
dirgli che se egli siederà su quel banc< 
non sarà un ministro ribelle, perchè qu< 
banco, mi dicono coloro che ci sono stat 
è un gran sedativo. 

Ad ogni modo, noi abbiamo un ministr 
volenteroso; ebbene, aiutiamolo a progn 
dire nella via nella quale si è messo co 
vero affetto ed anche con coraggio; aiutii 
molo, perchè la via è buona. Onorevo 
colleghi, facciamo Sempre tutto quanto 
nei limiti del possibile, con amore, con zel( 
senza preconcetti politici e senza desideri 
di propagande di partito, con l'unico ir 
tento di fare un po' di bene al nostro Paes< 
Così facendo, saremo lieti di noi stessi, pei 
chè avremo adempiuto onestamente il ne 
stro dovere. (Bene! Bravo! — Congratulo 
zioni). 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora ali 
svolgimento degli ordini del giorno. Pr 
quelli che rimangono da svolgere vien prim 
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[uello del l 'onorevole Morando ed al t r i ono-
evoli depu t a t i : 

« La Camera invi ta il Governo ad is t i tuire 
ìel bilancio 1906-907, un capitolo speciale 
>er rendere possibile ai ricevitori postali-
elegrafìci la loro iscrizione alla Cassa pen-
ioni per la vecchiaia. 

« Morando, Da Como, Bonicelli, 
Castiglioni, Arnaboldi , Bue-
celli, Giaccone, Quistini, Mar-
gotto, Cornaggia, Piccinelli, Lu-
cernari, Pav ia , Yisocchi, Conte, 
Marazzi, Rasponi , D'Alife, Fu-
sco, Morelli Enr ico, Gualtieri , 
Malvezzi, Cot ta fav i ». 

L 'onorevole Morando ha facol tà di svol-
are il suo ordine del giorno. 

M O R A N D O . Anch' io sono fidente nelle 
ovani energie dell.' amico ministro delle 
:>ste e dei telegrafi, ma repu to che valido 
implemento di queste giovani energie possa 
sere anche un sicuro a f f idamento da to a 
ielle categorie della famigl ia postale-tele-
afìca che più delle a l t re sono ossequenti 
l ' au tor i tà dello S ta to e compiono sempre 
loro dovere. 
Ieri il ministro, nello splendido suo di-

orso, forse a causa dell 'ora t a rda , ha corn-
e t amen te d iment ica to di accennare anche 
rz ia lmente a queste categorie di impie-
ti alle quali io mi riferisco. Io speravo 
udire da lui qualche parola in r iguardo 
ricevitori postali e telegrafici, a quest i 

nemeri t i lavora tor i sparsi ovunque , dalle 
ì grandi metropoli ai-più remot i villaggi, 
3he t a n t o concorrono ad impinguare il bi-
LCÌO delle poste e dei telegrafi ed a ser-
•e lodevolmente il pubbl ico e che confido 
t r anno riescire molto utili specia lmente 
certi casi di qualche pericolo del quale 

biamo avu to un monito recente . Io, che 
?uo con s impat ia queste associazioni d'im-
3gati, debbo però r i levare che nelle parole 
tè p ronunz ia te per f a t t o personale dall 'o-
revole Giovagnoli, vi è molto di vero. Egli 
c i ta to un certo ordine del giorno del re-

Lte congresso di Bologna, senza specifi-
•1 o, ma lo farò io. Ques t 'ord ine del giorno 
el signor Alati , e contiene un inciso di 
io mi impensierisco,-,e non a tor to , che 

ienna a l l ' abbandono concer ta to del la-
o. 
Ora, egregi colleghi, l ' abbandono concer-
o del lavoro è un modo bello, nuovo e ' 
ie cortese per dire qualche cos 'al tro. Io 
un grande concet to dell 'al to in te l le t to 
e l i 'autor i tà del pres idente della Federa-

zione degl ' impiegat i postali e telegrafici; ma 
pur [ t roppo noi sappiamo per pra t ica che 
quasi sempre [nel ^momento buono della 
ba t t ag l i a presso questi teserei ti federa t i i 
soldat i comandano più dei generali . 

Vorrei quindi che, verificandosi questo 
abbandono concer ta to del lavoro, gli effett i 
ne fossero il meno possibile disastrosi, e 
per questo io mi pe rme t to di raccoman-
dare all 'onorevole ¡ministro, di non trascu-
rare t roppo la condizione f;dei| r icevitori 
postali e telegrafici, i quali, pur cercando 
di avvantaggia re la propria posizione, non 
pensano p u n t o di concertarsi per a b b a n d o -
nare in qualsiasi modo il lavoro; ma, al con-
trar io , ossequenti alla au to r i t à dello S ta to , 
concorrono al buon a n d a m e n t o del servizio 

• postale, con generale sodisfazione del pub-
blico e con evidente economia di spesa di 
f ron te a quella che impor t ano gl ' impiegat i 
di ruolo. E qui mi piace dichiarare che p r ima 
d 'ogni interesse di associazioni s ta quello 
del pubblico. 

Ciò det to , prego l 'onorevole ministro di vo-
lere, q u a n d o par lerà ancora, darmi qual-
che af f idamento sopra una quest ione impor-
t a n t e che certo vorrà prendere in consi-
derazione, la quest ione delle cauzioni che 
g ravano questi disgraziati r icevi tor i postal i . 
(Bravo!) Mentre nel caso di mor te del ri-
cevitore o di abbandono dell' ufficio da 
pa r t e di esso, s p e t t a alla moglie od ai 
membri della famigl ia (che il più delle vol te 
sono s t a t i suoi supplent i) , il d i r i t to di as-
sumere l 'ufficio; viceversa poi sorge contro 
tale d i r i t to spaventosa la legge sulla con-
tabi l i tà dello Sta to , quella legge che richiede 
cinque anni per r ivedere i conti e per re-
s t i tuire le cauzioni. Che cosa avviene allora ? 
La famiglia non può a s sumere l 'ufficio, non 
può usuf ru i re del suo dir i t to perchè sarebbe 
obbl igata a versare una nuova cauzione. 
E si noti che questa molte vol te a m m o n t a 
a 20, a 30 e anche a 50 mila lire! Ora com-
prendere te che questa cauzione, che già 
la p r ima vol ta fu t r o v a t a con grandi s tent i , 
e spesso a prezzo di usura , visto che dif-
ficilmente chi ha un capitale considere-
vole si me t t e a fare il r icevitore postale; 
ques ta cauz ione , r ipe to , non è possibile 
di t rova re una seconda vol ta ; ed in ta l 
guisa questo famoso diri t to che avete con-
cesso d iven ta illusorio. 

Sono r i en t ra to nella discussione gene-
rale perchè a me p remeva di fare ques ta 
dichiarazione, nella certezza che l 'onorevole 
minis t ro mi vorrà dare a f f idamento di risol-
vere la grave questione. E d ora passerò 
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a svòlgere b r e v e m e n t e il mio o rd ine del 
g io rno . 

P e r m e t t e t e m i i n n a n z i t u t t o u n a osser-
vaz ione di indole genera le . I o credo che 
la Cassa pens ioni per la vecchia ia sia u n a 
delle più . utili i s t i tuz ion i sociali e vorrei 
che a ques ta benefica i s t i tuz ione si desse 
il maggiore sv i luppo . Vorrei vi si iscri-
vessero e ne facessero p a r t e borghesi e pro-
le tar i , p rofessor i e agricol tor i , perf ino se-
na to r i e d e p u t a t i . Auguro ai miei 507 col-
leghi di godere s e m p r e di u n ' o t t i m a s i tua-
zione finanziaria, o l t re che di u n a lunga 
esis tenza, m a se a lcuno di noi dovesse un 
g io rno t rova r s i in i s t r e t t e zze economiche , 
l ' i scr izione alla Cassa pensioni r i esc i rebbe 
anche ad essi p r o v v i d a . M e n t r e p e r t a l u n e ca-
tegor ie di l avo ra to r i è giusto e doveroso il 
concorso dello S t a to , l ' i scr iz ione e iì con-
t r i b u t o l ibero di a l t re ca tegor ie di per-
sone non bisognose r a p p r e s e n t e r e b b e un 
g r a n d e i n c r e m e n t o per l ' i s t i tuz ione; m e n t r e 
s o l t a n t o nel m o m e n t o della l iqu idaz ione 
si d o v r e b b e ver if icare se concor rano i r equ i -
s i t i per il consegu imen to del la pens ione . 
Al la rga te la cerchia q u a n t o p o t e t e e f a r e t e 
opera saggia. 

Espresso così il mio conce t to di o rd ine 
mol to generale , vorrei che l ' onorevo le mi-
nis t ro . . . (L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi, conversa col deputato Cotta/avi) 
a s p e t t e r ò che l 'onorevole C o t t a f a v i , che è 
maes t ro in ques ta ques t ione della Cassa di 
p rev idenza , p e r m e t t a a l l 'onorevole min is t ro 
di a sco l t a rmi , benché io pensi che egli forse 
s t a r à sos tenendo la mia tesi. 

C O T T A F A V I . A p p u n t o . 
M O R A N D O . . . .vorrei d u n q u e che l 'ono-

revole minis t ro acce t t a s se il mio ordine del 
giorno. 

I o l ' ho p r e s e n t a t o in f o r m a così vaga , 
l a t a , cortese, che p ropr io si p r e s t a a t u t t i i 
desideri del minis t ro . Non chiedo uno s tanzia-
m e n t o d e t e r m i n a t o e mol to meno notevole , 
ma il r i conosc imento del d i r i t t o c o n s a c r a t o 
d a u n capi to lo di bi lancio con un t e n u e 
concorso, il qua le fac i l i t asse a ques t i rice-
vi tor i postal i la iscrizione alla Cassa pen-
sioni per la vecchia ia . 

Vegga l 'onorevole min is t ro di un i re al 
suo a l to in te l le t to anche il suo nobile cuore 
e p r o v v e d a che ques t i l avo ra to r i assidui 
delle pos te e dei te legraf i possano pensa r e 
t r a n q u i l l a m e n t e alla loro vecchia ia senza 
t r o p p o gravi p reoccupaz ioni per la loro esi-
s tenza . (Beniss imo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
degli onorevol i Cabrini , Bat te l l i , Sanarel ì i , 

Tura t i , Carazzolo, R a m p o l d i , Morgari , Co 
s ta , Valeri e Bissolat i . 

Esso è in ques t i t e r m i n i : 
« L a C a m e r a inv i t a il Governo, nella ap 

pl icazione del l ' a r t icolo 43 per l 'esecuzioni 
del t e s to unico della legge sui te lefoni , ap 
p r o v a t o il 3 luglio 1903, ad accogliere i vo t 
f o r m u l a t i da l Comi ta to p e r m a n e n t e del Con 
siglio super io re del lavoro». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del giorno sii 
s econda to . 

(È secondato). 
H a -facoltà di p a r l a r e l ' onorevole Ca 

br ini . 
C A B R I N I . I l nos t ro ordine del g iorno < 

a n i m a t o dallo sp i r i to che indusse il Go 
verno a scr ivere la seconda p a r t e de l l ' a r 
t ico lo 43 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o coi 
regio decre to 3 maggio '1903 in applicazion« 
della legge sui telefoni; seconda p a r t e ch< 
obbl iga i conces ionar i di l inee te lefonichi 
p u b b l i c h e a p re sen t a re al Minis tero dell 
pos te , per l ' app rovaz ione , le n o r m e r i gua r 
d a n t i le ammiss ion i , gli s t ipend i , le ore d 
lavoro , la d isc ip l ina del personale ; ed il mi 
nis t ro , p r i m a di app rova r l e , a s en t i r e i 
pa r e r e dell 'ufficio super iore cen t ra le del Con 
siglio del l avoro . 

Senonchè l ' onorevole 'min is t ro , ch iudende 
ieri la discussione genera le , ebbe, sì, n i 
accenno al nos t ro ordine del giorno; u n f u 
gace accenno alla ques t ione che si ag i t a ir 
ques t i u l t imi ann i così v i b r a t a m e n t e nelli 
v i t a naz iona le : ma a me ed ai miei amie 
è pa r so anche da quelle pache paro le ch( 
il min i s t ro sia t u t t ' a l t r o che consapevole d 
t u t t a q u a n t a la i m p o r t a n z a del p r o b l e m i 
verso il quale anzi ha m a n i f e s t a t o une 
s t a t o d ' a n i m o che lascia a noi ben poch( 
spe ranze circa l 'accogl ienza ch'egli f a r à a 
vot i del Consiglio super io re del l avoro Ì 
difesa del personale . I n f a t t i 1' onorevol i 
min i s t ro non ha t r o v a t o u n a paro la , u n i 
s i l laba sola per espr imere un sen t imen tc 
che - i m m a g i n a v o anche ne l l ' an imo suo, poi 
chè lo so ne l l ' an imo di una q u a n t i t à di col 
leghi, anche fuor i di ques to s e t t o r e: - que, 
s e n t i m e n t o di sdegno che anche al l 'onore-
vole S a n t i n i in ques ta Camera , e f uo r i d 
qui a giornal i s c h i e t t a m e n t e conservator i , 
ha d e t t a t o accent i di p r o t e s t a con t ro i 
t r a t t a m e n t o s emp l i cemen te in iquo che mol t 
concessionari di linee te le foniche f a n n o a 
p rop r i d ipenden t i . 

T r a t t a m e n t o a s s o l u t a m e n t e in iquo; e ta l i 
qua l i f ica t ivo io non lo r i fer isco al t r a t t a 
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mento che si u sava alcuni anni fa, p r ima 
3Ìoè che intervenisse lo sciopero degli ad-
le t t i al telefono nella c i t tà di Milano; scio-
pero ci rcondato dalle s impat ie della stessa 
stampa conservatr ice, t a n t o erano umane 
e r ivendicazioni del personale e r ivo l tan te 
0 s f r u t t a m e n t o che eserci tavano quei baroni 
Ielle finanze sulla mano d 'opera . 

Non faccio il processo al passato, ma in-
o n d o di bollare il t r a t t a m e n t o a t tua le , in-
citando il minis t ro a prender no ta di quan to 
lieo per cons ta ta re se vi sia ombra di 
;sagerazione in quello che and iamo dicendo 
; che a f fe rmiamo ancora oggi dalla t r i buna 
par lamentare . 

Io credo che qualif icando di disonesto, 
li immorale , di i numano il t r a t t a m e n t o che 
iella maggior pa r t e degli impiegat i telefo-
ìici si fa al personale maschile e femmi-
ìile, non si cada in a lcuna esagerazione. 

Eccovi, di certi sistemi, alcuni t r a t t i ca-
a t ter is t ic i , tal i da non r iscontrars i in al-
luna a l t ra impresa. 

CJna in iqui tà , contro la quale il per-
onale pro tes ta , consiste nella mancanza 
Li ogni l imite al tirocinio, che in parec-
;hie imprese si es tende sino ad un anno. Sì 
1 signori; vi sono imprese telefoniche che 
engono al proprio servizio le signorine per 
Lodici in t ier i mesi, r u b a n d o il loro lavoro, 
enza re t r ibu i r l e neppure con un centesimo! 

(Tra parentes i : io ho qui i nomi delle 
mprese che così si compor tano; nomi che 
ni r iservo di fa r conoscere alla Camera in 
ma pross ima occasone. E badi , onorevole 
ninistro, che questi f a t t i accadono ancora 
'ggi; ed ella è in obbligo di m a n d a r e i 
uoi funz ionar i , perchè r i fer iscano sulla ve-
i tà di queste mie accuse. 

Vi sono dunque imprese telefoniche nelle 
[uali il t i rocinio gra tu i to arr iva persino a 
.2 mesi. 

Altre imprese ed altri impian t i vi sono 
Lei quali si r icorre alla t ruf fa del s is tema 
.elle supplenze. Le signorine ivi sono as-
un te in servizio gra tu i to per i pr imi t re 
nesi; ma poi sono t e n u t e per un anno, per 
uè, per tre, per dieci in qual i tà di sup-
ilenti : l avorano cioè cinque, sei ore al 
iorno, per s t ipendi di 20, di 15 lire e per-
ino di 10 lire al mese. 

S A N T I N I . Aggravate dalle m u l t e ! 
CABRINT. Verrò t r a poco alle mul te ! 
Gli s t ipendi vanno dalle 60 alle 50, 40, 

0 e 20 lire al mese. Ma ella, onorevole 
l inistro, non deve lasciarsi i ngannare dagli 
cherzi ot t ici p rodot t i da certe tabelle. Per 
sempio, se ella apre la tabel la degli sti-

pendi del personale femmini le della Società 
telefonica i ta l iana, vede st ipendi di 50 e 60 
lire salire a 70, 80, 90 lire al mese. 

A pr ima v i s t a - t enendo conto delle ra-
gioni per cui la r imunerazione del lavoro 
femmini le è sempre inferiore alla maschile, 
- gli s t ipendi di 80 e 90 lire al mese, f anno 
un certo effet to. Giochi di luce, onorevole 
ministro. Pe rchè ment re agli s t ipendi di 80 
e di 90 lire non si ar r iva che dopo nove e 
undici anni di servizio, quello di 60 lire è 
p a g a t o al personale femmini le dal principio 
del secondo alla fine del qu in to anno: e sic-
come gran numero di signorine lungo questo 
quadr iennio si a f f r e t t ano a pescarsi un ma-
ri to o a cogliere un ' a l t r a c ircostanza qua-
lunque , per a b b a n d o n a r e la Telefonica, ri-
sul ta che il numero delle impiega te paga te 
con 70, con 80 lire si conta sulle di ta . Il si-
s t ema dei lunghi t irocini gra tu i t i , s i s tema 
ladresco.. . (Commenti) Di grazia, p rendere 
la roba degli altri e non pagar la , non è ru-
bare? 

Questo s is tema di spogliazione viene in 
varie imprese inaspr i to dalle appropriazioni 
indeb i te consumate sul lavoro s t raordina-
rio. Ormai (me ne appello ai molti colleghi 
che qui r app resen tano collegi industr ia l i 
e a quelli che sono indust r ia l i essi stessi) 
ormai in t u t t e le indus t r ie il lavoro s t raor-
dinario viene re t r ibui to . Anzi va dovunque 
prevalendo la t endenza che vuole il lavoro 
s t raordinar io re t r ibu i to con mercedi supe-
riori a quelle che si corr ispondono pel la-
voro normale. 

Qui invece, nel mondo telefonico, v ' h a n n o 
impian t i dove il lavoro s t raord inar io non 
solo non viene re t r ibu i to in misura supe-
riore alla normale; ma viene impos to d 'ob-
bligo e non paga to - di giorno e di not te! 

Ma la serie delle spogliazióni non è fi-
ni ta . Vengo alle multe, ingiuste, spropor-
zionate, irrevocabili . Qualche impresa t e -
lefonica t iene un certo libro, dove gli eroi, 
i coraggiosissimi vanno t a lvo l t a a scrivere 
i loro lagni ; ma, siccome sui p r o t e s t a n t i 
l ' impresa non t a r d a a far scendere la sua 
v e n d e t t a alla p r ima occasione, e s iccome 
di eroi non è popola to il mondo, si -capi-
sce che la maggior pa r t e delle v i t t ime di 
soprusi brontoli ma si astenga dallo sporcare 
i fogli del l ibro. Da pe r tu t to , poi, dei re-
clami non giudica a lcuna Commissione ar-
bi trale o Collegio di probivir i ; ma il supe-
riore cucito con doppio filo agli interessi 
dell 'azienda o magari lo stesso che ha in-
flitto la punizione. Le mul te son da t e a 
capriccio ; e sempre sproporzionate alle 
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mercedi. Ho sui documenti da cui risulta 
che un'impresa telefonica (la Zurigo), nel 
suo impianto di Udine, paga le signorine 
con una lira al giorno e infligge multe- che 
ascendono fino a cinque lire ! Se questo 
non è rubare, ella, signor ministro, mi 
suggerisca la parola più appropriata. E poi, 
dove finiscono le multe stesse ? Ormai in 
quasi tutti gli stabilimenti industriali esi-
stono casse interne che raccolgono le multe, 
per distribuirle agli operai malati, o rifiuta 
versarne 1' importo alla Cassa Nazionale di 
previdenza. Ma poi ci sono imprese che 
intascano allegramente anche le multe e i 
cui direttori si sentono incoraggiati ad au-
mentare il numero per assottigliare ancor 
più i salari già scarsi. 

I l quadro non è che abbozzato, onore-
voli colleghi ! Chè vi sono aziende nelle 
quali i sensi di umanità inspirano talmente 
i regolamenti che, quando un operaio od 
un' impiegata viene colpito da malattia, 
perde il diritto al pagamento del salario, 
a cominciare dal primo giorno della malat-
tia stessa ! 

Vi sono poi aziende che, in fatto di tratta-
mento per la vecchiaia, non concorrono con 
un solo soldo alla inscrizione del personale 
alla Cassa nazionale di previdenza. 

A proposito di pensioni, ieri, l'onorevole 
ministro (che non credette, ripeto, di dire 
una sola parola contro questi misfatti), 
trovò modo di fare una lieve punta contro 1 

certe telefoniste che mal si acconciano a 
vedersi ridotto di qualche lira il proprio 
stipendio per l'inscrizione, con il concorso 
dell'impresa, alla Cassa nazionale di previ-
denza. 

Non so quanto ci sia di vero in questa 
affermazione; ad ogni modo, la prendo per 
esatta; ma mi affretto ad osservarle, ono-
revole ministro, che l'operaio si inscrive vo-
lentieri alla Cassa pensione, quando sa di 
restare operaio sino alla più tarda età sua. 
Ma qui, invece, per un complesso di circo-
stanze - orari gravosi, salari insufficienti e 
via discorrendo - la professione di telefo-
nista viene considerata, dai quattro quinti 
delle signorine, un ponte di passaggio; esse 
attendono come una liberazione il giorno 
in cui potranno congedarsi - e per sempre -
dagli apparecchi telefonici. Ella mi osser-
verà, signor ministro, che dopo cinque o 
sei anni, abbandonando il servizio, si ha 
diritto a ricuperar le somme versate. Pic-
colissima cosa... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non le pagano 
loro... 

C A P R I N I . Ma di quali impianti intende 
lei parlare? 
fg Io non generalizzo; e gli impianti di 
vido in tre gruppi: quelli dove la spesa d: 
iscrizione alla Cassa è a carico della im-
presa; quelli dove la spesa stessa è pei 
metà a carico del personale e per l'altrs 
metà a carico dell'impresa; e quelli dove 
non si pratica inscrizione di sorta. 

Ad ogni modoj ella sa che lo stimolo ad 
inscriversi negli istituti di previdenza è in 
ragione diretta della probabilità di trarne 
qualche vantaggio. Ora, con la prospettiva 
della pensione a 54 anni, si immagini se 
delle ragazze tra i 20 e i 25 anni possane 
sentirsi eccessivamente stimolate a sottrarr« 
qualche lira ai loro stipendi di 15, di 20. 
di 30, di 50 lire al mese! 

E i riposi? - Vi sono impianti, che rifiu-
tano non solo il riposo quindicinale, ma 
persino quello mensile! E le imprese che 
fanno al personale il trattamento più intol-
lerabile in materia di multe, di salari, di 
orari, come non paghe, aggiungono altre 
grazie al trattamento stesso e vietano alle 
signorine di maritarsi; e interdiscono al 
personale di far parte delle organizzazioni 
d'arte e mestiere! 

Quanto ai licenziamenti, ella sa, onore-
vole ministro - e se non lo sa glie lo dico 
io - che spesso l'impresa si riserva il diritto 
di licenziamento del personale, senza obbligo 
di motivazione. 

Or bene contro questo ordine di cose è 
ormai insorta l'opinione pubblica. Alia pro-
tes ta del Parlamento si è aggiunta quella 
dei giornali; e non i soli giornali di parte 
nostra sono insorti in nome delia giustizia 
e della umanità ! E son venuti i voti dei 
congressi... Ecco qui uno di quei tali « voti 
minacciosi », di cui parlava poc'anzi l'ono-
revole Giovagnoli, riferendosi al Congresso 
della Federazione postale-telegrafica': un 
voto nel quale, affermato il principio del-
l'esercizio di Stato, svolto ieri dagli onore-
voli Turati e Sani ini, si afferma « dover il 
Governo dare disposizioni concrete al di-
sposto del regolamento telefonico, garan-
tendo al personale dipendente e ai privati 
concessionari quella elementare ' tutela in 
materia di assunzione, avventiziato, stabi-
lità, minimo di stipendi e massimo di orari, 
condizioni del lavoro e pensioni per la vec-
chiaia, le quali cose, se sono un diritto di 
tutti i lavoratori, sono maggiormente di-
ritto di un personale, che adempie un ser-
vizio pubblico, che è funzione di Stato ». 
E questi « voti minacciosi » eran stati po-
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cM dì avan t i fo rmula t i e r accomanda t i 
al ministro da un Consiglio, in cui i sov-
versivi son minoranza; da quel Consiglio del 
lavoro che vide le proposte , da me oggi 
caldeggiate, sos tenu te e difese dalla parola 
serena di un uomo, che a l t amen te onora 
la c i t tà che io rappresento , e il pa r t i t o nel 
quale egli milita: l ' ingegnere Cesare Saldini, 
del pa r t i to conservatore. 

Ora voti di questo genere - che escono da 
assemblee, nelle quali sono rappresen ta t i 
gli interessi degli operai, degli industr ia l i e 
del commercio - a me sembra che dovrebbero 
t rova re il Governo meglio disposto di quello, 
che non sia apparso - e vorrei sbagl iarmi -
nelle poche parole dal ministro ieri dedi-
ca te a l l ' a rgomento . Di tali voti il ministro 
ieri ha vo lu to r icordarne due per circon-
darl i di r iserve e con tale in tonazione da 
non autorizzar soverchi o t t imismi nei pro-
pugna tor i . 

H a r icordato due di questi voti , il mini-
stro: uno che r iguarda 1' a rb i t r a to ; 1' al tro, 
1' in te rven to della Federazione postale e 
telegrafica. 

Ora io debbo ret t i f icare alcune sue pa-
role e breviss imamente commenta rne alcune 
al tre. Poco fa dall 'onorevole Morando, ieri 
ed oggi dall 'onorevole Giovagnoli abb iamo 
vis to agi tare il babau dello sciopero del per-
sonale telefonico, telegrafico e postale; scio-
pero che, si disse, vuol essere asso lu tamente 
in te rde t to . 

Io r ipeto oggi quan to a l t r a vol ta da que-
s ta t r i buna ebbi già a dire: Non l ' in terdi-
zione, ma l ' inuti l izzazione dello sciopero eco-
nomico dobbiamo proporci nei servizi pub-
blici. Non deve met ters i il personale nella 
imprescindibile necessità di r icorrere all'a-
stensione dal lavoro. Nel 1902 - r icordate? - a 
Milano dovemmo ricorrere allo sciopero, nei 
telefoni, t a n t o le condizioni create a quel per-
sonale erano dure e chiusa ogni a l t ra via per 
aver giustizia. 13 questo sciopero, dura to più 
giorni, in una c i t tà eminen temente indu-
striale come Milano, venne acce t ta to di buon 
animo anche dalla borghesia che più se ne 
sentiva fer i ta , t a n t o senso di giustizia c 'era 
nelle r ivendicazioni per cui il personale era 
sceso in lot ta . . 

Inutilizzare, quindi, non sopprimere lo 
sciopero economico; me t t e re il personale 
nella condizione di o t tener giustizia senza 
l 'astensione dal lavoro. 

I n qual modo? Vi si propone semplice-
mente che es tendia te agli adde t t i al telefono 
guanto avete creato per le principali indu-
strie: il p robovi ra to . Lo S ta to non ha forse 

creato, da oltre dieci anni , i collegi dei probi-
viri, perchè r isolvano le ver tenze individual i 
t r a mano d' opera e capi tale ? Da l confli t to 
indiv iduale spingiamoci al collettivo; la Com-
missione a rb i t ra le abbia facol tà in terpre-
t a t i ve nella applicazione dei regolament i 
fonda t i sui capisaldi segnat i dal Consiglio 
del lavoro. 

Nulla dunque vi si chiede che vada fuori 
del ragionevole ! Nulla che t r ava l i ch i l e pos-
sibilità, i doveri anzi, di uno S ta to mo-
derno. 

Ret ifico, onorevole ministro, quan to Lei 
ha de t to r iguardo alle a t t r ibuzioni che il 
Consiglio superiore del lavoro, r epu ta do-
versi dare alla Federazione postale-telegra-
fica. A questa benemer i ta organizzazione 
non si vuole già aff idata la elezione dei rap-
p resen tan t i del personale nelle Commissioni 
arbi t ral i ; ma si chiede che le sue sezioni 
convochino, insieme a propri soci, la totalità 
del personale, organizzato e non organizzato, 
in assemblea per la elezione delle rappre-
sentanze. I n quan to al pres idente della Com-
missione, vi si p ropone venga scelto pos-
s ibi lmente di comune consenso dai t re 
r a p p r e s e n t a n t i operai e dai t re degli indu-
striali ma fuori del l 'una e del l 'a l t ra cate-
goria; e qualora il consenso manchi , inter-
venga l 'Ufficio del lavoro, cioè un ramo che 
si svolge dal t ronco dello Stato; il Mini-
stero di agr icol tura e commercio I 

Ad ogni modo, di t u t t o ciò r ipar leremo 
e presto ! (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora 1' ordine del 
giorno dell 'onorevole Pavia , che è il se-
guente: 

« La Camera inv i ta il ministro a far s tu-
diare i meccanismi ricevitori telegrafici, 
quelli postali lungo la via fe r ra ta , e quelli 
di pulizia per gli uffici del Regno». 

D o m a n d o se ques t 'ord ine del giorno sia 
secondato . 

(È secondato). 
Essendo secondato, l 'onorevole Pavia ha 

facol tà di svolgerlo. 
PAVIA. Io non vorrei che l 'onorevole 

ministro, leggendo il mio ordine del giorno, 
credesse che io venga a domandargl i dei 
carabinieri . È una cosa ben più modesta che 
io chiedo e cioè un po' di net tezza direi un 
po ' di decoro negli uffici che devono servire 
al pubblico; e soltanto" un errore di s t a m p a 
per il quale si legge nel mio ordine del 
giorno polizia invece di pulizia po t rebbe 
aver provocato l 'equivoco. 

Io mi ero inscr i t to per par lare nella discus-
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sione generale ed avrei vo lu to m o d e s t a m e n t e 
dire var ie cose su questo impor tan t i s s imo 
bilancio, ma dopo la ch iusura della discus-
sione, relegato nelle s t re t to ie dello svi luppo 
di un ordine del giorno, devo l imi ta rmi a 
r accomanda re molto b revemente alcuni miei 
desideri allo s tud io coscienzioso del ministro. 

Io sono content iss imo di aver ceduto il 
mio tu rno per due volte agli amici Tura t i 
e Mazziott i pe rchè essi h a n n o f a t t o un qua-
dro c inematograf ico proprio a l l ' u l t ima moda, 
cioè a vivi colori, di t u t t a la grande e s im-
pat ica famigl ia postale-telegrafica. 

Per s ta re in ca ra t t e r e io mi p e r m e t t o di 
r i ch iamare l ' a t t enz ione del minis t ro anche 
sui pa ren t i suoi più prossimi che si imper-
sonano nel pubbl ico, perchè se da un la to 
vi è chi si lagna di essere mal pagato , dal-
l ' a l t ro vi è pure quello che si lagna di 
essere mal servi to , non certo per colpa de-
gli uomini , ma, come si usa dire oggi, per 
colpa delle cose. 

Questo pubbl ico si lagna spec ia lmente 
di due deficienze che io ho s in te t izzato nel 
mio ordine del g io rn : : la sporcizia vera, 
indiscut ibi le che vi è negli uffici postali 
i tal iani , e la lentezza, ve ramen te i r r i t an te 
qualche vol ta , di molte delle operazioni che 
vi si compiono. 

Ora t u t t o ciò dipende proprio da sis temi 
ed è bene il pa r l a rne sovente perchè solo 
in ta l modo è possibile che la buona vo-
lon tà di qua lcuno cerchi di porvi r iparo . 

Tu t t i inneggiamo ad u n ' I t a l i a commer-
ciale, industr ia le , agricola in cui si mol-
t ipl ichino i p rodo t t i , ma pens iamo t roppo 
poco che il bel sogno ha bisogno di certi coef 
fidenti per po t e r essere real izzato. 

In America , (la citerò sovente nelle po-
che mie parole , non t a n t o per d imos t ra -
zione di non essere t o r n a t o da quel paese 
come - per essere in te rmini con l 'argo-
mento dirò - un pacco postale, ma perchè, 
avendo a v u t o a compagno di quel viaggio 
il g iovane amico, che oggi coadiuva il mi-
nistro nella direzione del Palazzo-di via del 
Seminario, voglio, evocandogli i r icordi di 
certe ore. in cui meravigl ia t i dalla sempli-
cità di certi sistemi, noi r ec ip rocamente si 
diceva « perchè non si fa a l t r e t t a n t o in 
I t a l i a ? » an imar lo a d imos t ra rmi col f a t t o 
che l 'osservazione i tal ica non è so l tan to su-
perficiale) in America, dicevo, si f anno le 
s t rade, le fe r rovie sui suoli brulli, b ruc ia t i 
dal sole, a s p e t t a n d o sorgano dopo le cit tà, 
le officine. 

Da noi è vizio i nve te ra to invece fare sola-
mente so t to lo s t imolo della impel lente neces-

sità e negli s t r e t t i l imiti della necessità, ma 
comprendendo che in ta l modo si è s e m p r 
in lo t ta col f u t u r o , cui deve invece pensar 
l 'occhio vigile de l l ' amminis t ra to re , perchè i 
progresso non può ar res tars i nel suo gra 
duale svi luppo. 

Così, per esemplificare, s p e n d e m m o pe 
f a re un por to a Genova con tando a medii 
s t a t i s t i ca le navi e n t r a t e nel passa to , noi 
t enendo conto de l l ' inc remento di un 'espor 
taz ione che era na tu ra le dovesse ramil i 
carsi, da to il progresso de l l ' indus t r ia i t a 
l iana e che più f ac i lmen te che da a l t re pa r t 
doveva sa lpare dal meravigl ioso bacino li 
gure, e così il por to di Genova è insuffi 
ciente. 

F a c e m m o stazioni, come a Milano, cai 
colando il numero presente degli a b i t a n t 
di una c i t tà , senza pensare alla fecondit i 
delle madr i i ta l iane e al v iava i di t a n t i fo 
restieri , cos t ruendo un sot topassaggio eh 
costò q u a n t o un f abb r i ca to ed è diventa t i 
ben pres to i m p o t e n t e al suo ufficio. 

S v e n t r a m m o , come a Napoli , una c i t tà 
f acemmo s t r ade che sono budel la , quasi c 
avvincesse un p a t t o in fe rna le con sua mae 
s tà il metro . {Bene!) 

Ma ques ta mic romania splende di lue 
più viva in t u t t o ciò che r app re sen t a 1; 
p a r t e edilizia postale . * 

B a s t a uscire appena a p p e n a dal l ' I ta l ia 
passare il confine, per cedere in Svizzera 
in Aust r ia , in Germania , con q u a n t o senn 
polit ico si sia compreso che la casa della vit 
del popolo, là dove passa t u t t o il pens ie r 
che, nella gioia, nel dolore, nel l avoro si affi 
da, per manifes tars i , allo scr i t to o al filo elet 
trico, dev 'essere ampia , pu l i ta e comoda . 

Essa sorge in ogni villaggio ant i tes i qua!-
della v i t a moderna , come gr ido di scienz 
modes ta , in faccia alla chiesa, emanaz ion 
quasi sempre del passa to , e che è grid 
della fede. 

È questa t u t t a una pagina di vera deme 
crazia che spiega t u t t a un 'evoluz ione anch 
del l 'ar te , la quale m e n t r e ieri si l im i t ava a 
grandi palazzi dei principi, oggi invece espli 
c a i suoi bagliori nei municipio, nella scuola 
nell 'ufficio postale, dove pa lp i t a la v i t a gioì 
naliera dei popolo. 

E b b e n e in questa t e r r a d ' I t a l i a s m a l t a t 
di t a n t i villaggi, dove l 'ufficio pos ta le cc 
suo bel s t emma, dovrebbe essere la p r im 
manifes taz ione della nuova I ta l i a , è invec 
relegato in qualche cantuccio i n f e t t o perch 
rare vol te alla scel ta del locale, presiede : 
concet to del significato di ques ta rappre 
sen tanza v i ta le dello S ta to . 
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Ma non solo nei villaggi, ciò a v v i e n e per-
fino nelle g rand i c i t t à , ed a Milano l 'ufficio 
pos ta le fino a ieri era appo l l a i a to t r a s t r a d e 
di ma l a f a m a , ed oggi s t a per sorgere in 
s t r a d a forse migliore ma con u n a f a c c i a t a 
che cer to non r i sponde alle spe ranze di u n a 
r i na scenza d e l l ' a r c h i t e t t u r a i t a l i ana ; e cer to 
v e d e n d o m i d a v a n t i l ' amico C o t t a f a v i e ri-
c o r d a n d o che egli ier i negli Uffici r a c c o m a n -
d a v a nella cos t ruz ione del nuovo pa lazzo 
delle Cassa di r i s p a r m i o pos ta le i-n R o m a la 
vigi lanza del l 'es te t ica , penso quale a m a r a 
delusione egli p r o v e r e b b e se vedesse quella 
r ach i t i ca man i f e s t az ione milanese che p u r 
cos ta s o m m e non ind i f fe ren t i al pubbl ico 
erar io, 

A Venezia l 'ufficio pos ta le è re lega to die-
t ro P o n t e R ia l to t r a i l egumi , il pesce ed 
i bug iga t to l i dei r iga t t ie r i . 

F U L C I . E a Napol i « 
P A V I A . A Napo l i in u n ' a r t e r i a secon-

dar ia , m a a lmeno spaz iosa . 
CAVAGNA R I . E a Genova ? 
P A V I A . A Genova pure; e così po t re i 

dire di altr i luoghi , m a io ben capisco che 
non si può t u t t o r i f a r e ab imis fundamentis 
e non d o m a n d o alla magica b a c c h e t t a del 
minis t ro di f a r sorgere nuovi palazzi dai 
cand id i m a r m i , a g r and i v e t r a t e qual i si ve-
dono nelle c i t t à s t ran ie re , ma chiedo che, 
anche m a n t e n e n d o le sedi present i , a lcune 
su f f i c i en temen te spaziose, si pensi a ren-
derle meno sudicie . 

All 'es tero, anche nelle case postal i più 
piccole, i ve t r i sono nit idi , gli o t t on i rilu-
centi , i suoli pul i t i ; da noi sovente , anche 
negli uffici p iù grandi , vi è po lvere dovun-
que; gli o t ton i sono anner i t i , e soven t e si 
d i r a m a n o perf ino le r agna t e l e . 

È vero che è u n vizio genera le t u t t o i ta-
l iano di ogni ufficio pubbl ico q u e s t a man-
canza di decenza e d ' ig iene, ma il record è 
p ropr io degli uffici posta l i e te legraf ic i e la 
rag ione è faci le a t rova r s i . Sono gli uffici 
più f r e q u e n t a t i , e app l i ca re ad essi i mede-
simi s is temi di pul iz ia degli a l t r i è un er-
rore. 

Un vecch ie t to qualsiasi , con u n a scopa 
sc iupa ta , uno s t rof inaccio che si usa ancora 
q u a n d o è già anne r i to ed a brandel l i , u n 
inaf f ia to io che f acendo cadere acqua sul 
suolo polveroso lo m u t a in terr iccio, ecco 
il q u a d r o del p e r f e t t o pu l i to re i ta l iano . {Ila-
rità). 

Io credo che si dov rebbe p ropr io i s t i tu i re 
u n a scuola di pul i tor i , p r o v v e d e n d o l a di 
quei meccan i smi che solo possono ragg iun-

gere lo scopo cui non può a r r i va r e la mano 
de l l 'uomo. 

L a polvere si toglie a sp i r ando la con un 
m a n t i c e e le t t r ico , i ve t r i e gli o t t on i si pu-
liscono con spugne a u t o m a t i c h e p r e p a r a t e 
con acidi appos i t i ed a l lora in u n a sola ora 
del m a t t i n o si può da re un ab i to pu l i to 
a lmeno alle grandi sale degli uffici delle 
p iù popolose c i t tà , che devono pe r t u t t o il 
giorno accogliere t a n t a p a r t e di v i t a c i t ta -
d ina . 

La spesa sa rà per il p r imo m o m e n t o u n 
po ' , g rave , ma è legge cogni ta che la pul iz ia 
conserva gli ogget t i e vi r i f a r e t e l a r g a m e n t e 
con un r i spa rmio sulla r ipa raz ione del mo-
biglio e simili. 

Ma non solo il c o n t r i b u e n t e i t a l i ano sof-
f re di sporcizia e n t r a n d o negli uffici nost r i , 
m a anche di paz ienza . 

S e m p r e per quel la legge n a t u r a l e della 
evoluzione che p o r t a così n a t u r a l e lo svi-
l u p p o dei servizi pubbl ic i , gli spor te l l i dei 
nost r i uffici postal i e te legrafici v a n n o gior-
n a l m e n t e affol landosi di v is i ta tor i ; e per 
q u a n t o sia ze lante quel b u o n ufficiale po-
s ta le telegrafico, che h a p u r s e m p r e il di-
r i t t o di non ave r lui p r e m u r a se l ' h a n n o 
gli a l t r i , e quindi di in fo rca re i suoi occhiali , 
d epo r r e il s igaro o la pipa e f a r e con 
m o l t a p u n t u a l i t à , e quindi lentezza , t u t t e le 
var ie operazioni dello scrivere la madre e 
la figlia, di r icevere il dena ro , di conteg-
giarlo ben bene, è certo che i suoi b u o n i 
c inque m i n u t i se li p r ende . {Ilarità). 

Ora, i m m a g i n a r e che la v i t a febbr i le del-
l 'oggi deva perdere t a n t o t e m p o per u n a 
bana le f o r m a l i t à come quella di consegnare 
u n t e l e g r a m m a o u n a l e t t e r a è u n vero con-
t rosenso . 

I o già a l t r a vol ta , in ques ta Camera , ho 
p e r o r a t o per sos t i tu i re ai c inque o sei im-
piegat i degli sportel l i telegrafici , che diven-
t a n o poi uno nelle ore di sera, u n mecca-
n i smo r icevi tore dei t e l eg rammi , m e t t e n d o 
come regola quello che oggi esiste come ecce-
zione, e cioè la buca raccogl i t r ice del tele-
g r a m m a , che si dov rebbe scr ivere su ca r t a 
t i m b r a t a da venders i nelle pubb l i che r iven-
di te per dieci, per quindici , p r vent i , per 
v e n t i c i n q u e parole, a b b a n d o n a n d o le f ra -
zioni i n t e rmed ie . 

U n a vo l t a si p r e t e n d e v a la r i cevu ta , ora 
sono ben pochi quelli che la r ec l amano ; 
c o m u n q u e , p o t r à s e m p r e esservi lo spor-
tello dove si . po t r à a n d a r e a d o m a n d a r e 
in fo rmaz ion i per il cos to del f r ancobo l lo 
che si deve appl icare , per la verif icazione 
della chiarezza dello scr i t to , per la d o m a n d a 
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della ricevuta ed altro, sì e come del resto 
esiste per le lettere. 

Nessuno protesterà di pagare il franco-
bollo telegrafico per 20 parole, se ne ado-
pera soltanto 17, perchè o si abituerà al 
laconismo delle 15 parole, o pagherà ben 
volentieri il francobollo maggiore, proprio 
come si fa per la corrispondenza epistolare, 
e l'erario postale troverà forse in questa 
riforma qualche compenso che invano vor-
rebbe cercare nel rialzo delle cartoline il-
lustrate per ridurre giustamente da 20 a 15 
centesimi la lettera usuale; ma l'economia 
specialmente sarebbe nel numero degli im-
piegati, che oggi sono infelici prigionieri 
degli sportelli, sovente senza aria e soffo-
cati dal fiato di tanto pubblico; si avrebbe 
una rapidità di trasmissione di telegrammi, 
che oggi giacciono per vari minuti uno so-
pra l'altro davanti agli impiegati, mentre 
ciò non avverrebbe col sistema del foglio 
timbrato da gettarsi nella buca, perchè ap-
positi tubi pneumatici li porterebbero rapi-
damente alla macchina telegrafica. 

Mi si dirà che ciò non esiste in altro 
luogo; ma vorremo sempre essere imitatori, 
mai innovatori? 

Intendiamoci, non chiedo un brevetto 
di inventore per quanto sto dicendo, per 
quanto me l'abbia attribuito un giornale 
americano, che, narrando un discorso fatto 
a questo proposito con un direttore delle 
poste di quel paese, di punto in bianco mi 
fece diventare un meccanico. (Ilarità). 

Ma se non si vuole essere innovatori sia-
mo almeno imitatori delle cose semplici e 
buone che hanno gli altri. 

Io ho sostenuto in passato la Poststrasse 
ed è stato un vero conforto il vedere nella 
mia Milano (scusate se sempre noi milanesi 
citiamo la nostra città, mai è tale un pol-
mone immenso di attività che giustamente 
serve per termine di paragone) funzionare 
dopo poco questo carro che, rapidamente 
passando per le vie, compie le due funzioni 
della distribuzione e dell'apporto alla sta-
zione. 

M O R E L L I - G r U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. A Milano dicono 
che è uno sproposito. 

PAVIA. Hanno torto. 
T U R A T I . È il nome solo che è uno spro-

posito, ma va benissimo. 
PAVIA. Vede che siamo in due a dirne 

bene. 
Ora di queste cose semplici che vi sono 

fuori, la più semplice certo è l'uso della carta 
bleu che risparmia tanto lavoro per la ri-

cevuta duplice a madre e figlia, che si usa 
in tutti gli uffici e che ancora non è pene-
trata negli uffici postali e telegrafici, facendo 
risparmiare carta, tempo e mano d'opera. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Sto studiando. 

PAVIA. Benissimo e gliene faccio i miei 
elogi: io vorrei sempre vedere a quel posto 
un uomo pronto ad accogliere i consigli 
pratici per un'amministrazione più agile. 

Veda, per esempio, il servizio delle assi-
curate. 

Attualmente bisogna andare all'ufficio 
per ritirarle e portare due testimoni ben 
conosciuti dall'ufficiale postale per ottenerne 
il ritiro. Perchè la lettera assicurata non può 
essere mandata a casa come una raccoman-
data? 

È tutto un sistema di semplificazione di 
vita che io credo sia recessario imporre al 
servizio postale-telegrafico. 

Al giorno d'oggi in cui tutto corre, in 
cui con fili, con apparecchi di ogni genere 
si cerca di avvicinare il pensiero da paesi lon-
tani, occorre che un ministro senta l'orgo-
glio di fare almeno qualcosa che mostri 
qualche cura anche per il pubblico. 

Ecco perchè io ho presentato un mode-
sto ordine del giorno. 

Senza essere profeta nè figlio di profeta, 
immagino la risposta del ministro: e cioè, 
accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione; ed io dovrò, secondo le formule par-
lamentari, dire che mi accontento e riti-
rarlo. 

Ma la conoscenza dell'uomo mi fa nutrire 
la speranza che egli suggerirà lo studio di 
alcune delle cose che io ho detto, e se è vero 
quello che ieri burlescamente mi diceva l'a-
mico Di Bugnano, cui facevo i lamenti sulla 
poca pulizia degli uffici postali italiani, os-
servandomi che a lui spetta la sorveglianza 
delle scope, io spero che almeno in questa 
modesta parte dei miei desideri io potrò 
essere accontentato. Allora la teoria del 
duplice nome del ministro delle poste, che 
suggerì ieri al labbro caustico dell'onorevole 
Turati la legge della contraddizione « tra 
un Morelli ed un Gualtierotti », si muterà, 
pensando ai tre nomi del suo sottosegre-
tario, Bugnano Capece-Minutolo, in quello 
dell'armonia delle collettività, e potremo 
dire che due persone in questo caso hanno 
lavorato come cinque. (Vivissima ilarità — 
Approvazioni — Molti colleglli vanno a con-
trariarsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi. 
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M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L 'onorevo le Mo-
r a n d o (che non vedo) ha r a c c o m a n d a t o la 
cansa dei r icevi tor i , r i spe t to ai qual i egli è, 
sa lvo la differenza delle opinioni poli t iche, 
quel lo che l 'onorevole T u r a t i r a p p r e s e n t a 
rispetto, a t u t t o il res to della famigl ia po-
s t a l e e te legraf ica . 

Egli p r i m a di t u t t o ha pa r l a to della cau-
zione dei r icevi tor i . La ques t ione è impor-
t a n t e , ed io ho a v u t o occasione di occupar-
mene a l t r a vol ta , d a n d o pe r sona lmen te for-
mal i a f f idament i ai r icevi tor i postal i , affida-
ment i che mi compiaccio di r ipe te re oggi alla 
Camera ed a l l 'onorevole Morando . Es is te in-
f a t t i questo inconven ien te : i r icevi tor i postal i 
h a n n o dal r ego lamen to nos t ro il van tagg io 
di po tere , morendo , lasciare alla famigl ia 
o a lmeno a quelli della famigl ia , che hanno 
la qua l i t à di supplent i , l 'ufficio loro: però si 
verif ica nella p r a t i ca che pel r ego l amen to 
stesso chi succede al d e f u n t o r icev i tore deve 
fa re , a s sumendo la con t inuaz ione dell 'ufficio, 
u n a n u o v a cauzione, m e n t r e c h e l a cauzione 
del r i cev i to re d e f u n t o non viene ad essere 
sv inco la ta se non che il giorno, gene ra lmen te 
assai r emoto , in cui la Cor te dei conti abb ia 
p o t u t o e s a m i n a r e il conto della gest ione 
de l l ' u l t imo anno in cui p re s tò servizio il 
r icevi tore . . . 

Una voce. Dopo c inque anni . 
M O B E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Sicuro, e non sono 
molt i . Pe rchè q u a n d o vi sono i cont i c h e l a 
Corte deve r ivedere , e q u a n d o i cont i sono 
compl ica t i come quello, per esempio, del 
servizio dei vaglia , non si può f a r carico 
alla Corte dei cont i (che poi non ha sovrab-
bondanza di personale) se la revis ione non 
è sollecita. 

Ques ta necess i tà di t ene r v inco la te per 
lungo t e m p o due cauzioni r ende inut i le il 
van taggio che l ' a r t icolo 282 del v igente re-
go lamento ass icurerebbe ai r icevi tor i . Ora ciò 
è s embra to , e s e m b r a anche a me, un incon-
veniente , ed ho a v u t o s e m p r e in an imo di ri-
mediarvi . Pe rò a questo come a t an t i al t r i , si 
dovrà ovvia re con le disposizioni del nuovo 
regolamento , a cui a t t e n d e quella Commis-
sione reale che è p re s i edu ta con mol ta energia 
e con mol ta solerzia dal s ena to re Sani e che ha 
por ta to , credo, pressoché a t e rmine i suoi 
lavori. Non a p p e n a i lavori di ques ta Com-
missione mi s a r anno p r e sen t a t i , ed io av rò 
sotto gli occhi i vot i della Commissione 
stessa, p r e n d e r ò sub i to in esame, magar i 
ì nehe s t ra lc iando lo dal res to del regola-
mento, ques to speciale a r g o m e n t o per pren-

m 

dere i p r o v v e d i m e n t i che s a r anno oppor tun i 
per con ten ta re , p r endendo d ' a l t ro la to t u t t e 
le caute le sugger i te dal la p rudenza , ques te 
giuste aspirazioni dei r icevi tor i . I quali non 
possono c e r t a m e n t e dire di a p p a r t e n e r e ad 
u n a classe d imen t i ca ta , perchè anche l ' anno 
scorso con una legge speciale di cui è s t a to 
r e l a to re l 'onorevole Rubin i , a b b i a m o rime-
d ia to ad u n ' a l t r a incongruenza , che si ve-
r i f icava a carico loro, quella di appl icare la 
IJR'SS 8t di r icchezza mobile sul la r e t r ibuz ione 

' al lordo delle spese che g r a v a v a n o codes ta 
re t r ibuzione . 

D e t t o questo però, io non posso accet-
t a r e l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Mo-
rando , in q u a n t o inv i t a il Governo ad isti-
tu i re nel bilancio 1906-907 un capi to lo spe-
ciale per r ende re possibile ai r icevi tor i po-
stal i e telegrafici la loro iscrizione a l l a 'Cas -
sa pensioni per la vecchiaia . La ques t ione 
delle pensioni ai r icevi tor i è s t a t a ag i t a t a 
u n ' a l t r a vo l t a ed il compian to mio prede-
cessore incar icò u n a Commissione di s tud ia re 
la i s t i tuz ione di una speciale Cassa pensioni . 
Ques t a Commissione lavorò, e venne alla 
conclusione che la Cassa p o t r e b b e funzio-
na re so l t an to obbl igando t u t t i i r icevi tor i 
di nuova nomina ad iscriversi ins ieme a 
t u t t i i r icevi tor i già in servizio con non 
oltre 45 anni di e tà , e che occorrerebbe un 
con t r i bu to da p a r t e dello S t a t o di 230 mila 
lire. 

La Commissione che de l iberava queste 
conclusioni non presen tò la relazione, per-
chè ne f u incar ica to l 'egregio commenda-
tore Pe r r e t t i , il quale non ha p o t u t o fa r la 
per un mot ivo molto doloroso, cioè perchè 
cadde g rav i s s imamente ma la to e so l t an to 
ora esce f o r t u n a t a m e n t e dal pericolo di v i t a 
in cui si è t r o v a t o per mol to t e m p o . 

Però , come comprende l ' onorevole Mo-
rando , di u n a Cassa speciale a u t o n o m a per 
le pensioni non si po t r ebbe mai c o n t i n u a r e 
a par lare , pe rchè questo aggravio di 230 mila 
lire sul bi lancio dello S t a t o dei r icevi tor i 
che non sono veri impiega t i non sa rebbe giu-
st if icato, q u a n d o lo S t a to non ha ancora 
iscr i t to alla Cassa pensioni il personale che 
d ipende d i r e t t a m e n t e da lui, cornei po r t a -
le t t e re rura l i e t a n t i altr i , che sono certa-
m e n t e in condizioni peggiori dei r icevi tor i , 
f r a i quali alcuni percepiscono s t ipend i as-
sai laut i . 

M O R A N D O . Non sono poi t a n t o lau t i . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Non c'è i n s o m m a 
nessuna ragione che lo S t a t o si occupi di 
ques ta iscrizione alla Cassa pens ione dei ri-
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cevitori, i quali, diciamolo pure, onorevole 
Morando, non sono che assuntor i di nn pub-
blico servizio dietro re t r ibuzione proporzio-
na ta a l l ' en t i tà del servizio che pres tano e 
var iabi le di t r iennio in t r iennio. Ino l t re que-
sti r icevitori si t rovano nella f o r t una t a con-
dizione cui ho accennato : hanno cioè qual-
che cosa di più della pensione; hanno quello 
che nessun impiegato, nè dello Sta to , nè 
pr ivato, può conseguire; essi non lasciano 
alla famiglia una pensione in contant i , che 
qualche vol ta è un ' i rr is ione e si risolve 
spesso in una sovvenzione per una vol ta 
t an to , ma lasciano alla famiglia assai di 
più, le lasciano add i r i t t u r a l ' impiego. 

M O R A N D O . Se non hanno la cauzione 
non lasciano nulla. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle "poste e dei telegrafi. Questo è, ne con-
venga, qualche c^osa di più della pensione. 

D a t a questa condizione di cose, com-
prende l 'onorevole Morando che io non posso 
dargli alcun aff idamento per l 'accoglimento 
dell ' iscrizione alla Cassa pensione dei rice-
vitori , quando t an t i altri aggravi esistono 
sul nostro bilancio, quando t a n t e al t re spese 
urgenti e doverose occorre di fare. 

Io credo che i r icevi tor i postali e tele-
grafici degli uffici di seconda e terza classe, 
i quali oggi si sono r ido t t i a domanda re 
(perchè non chiedono più oggi la pensione 
speciale) l ' iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza per la vecchiaia e l ' inval idi tà 
degli operai, po t rebbero inscriversi per loro 
conto. . . 

M O R A N D O . D o m a n d a v a n o il più per 
avere il meno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma io dico che 
sono oltre seimila i r icevitori , ed anche 
facendo l ' iscrizione loro a ragione anche di 
una lira al mese sol tanto, la Camera com-
prende che si t r a t t a di una somma abba-
s tanza for te e che non v ' è nessuna ragione 
che debba esser p a g a t a dallo S ta to . Par l ia-
moci chiaro: questa Cassa di previdenza è 
una bellissima is t i tuzione a cui t u t t i voglio-
no essere ascri t t i , ma però facendo pagare i 
premi dagli altri . Questi r icevitori in fondo 
sono in condizioni tali da potersi inscrivere 
e pagare da loro la quota . (Interruzioni 
del deputato Morando). 

Si calmi, onorevole Morando; d iscut iamo 
t r anqu i l l amente . 

MORANDO. Sono calmissimo. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. I r icevitori , ri-
pe to , si possono iscrivere da loro, a loro 

spese. È vero che essi, anche avendo que 
s ta buona volontà si t r o v e r a n n o di f ront i 
ad una difficoltà, quella cioè che la lor( 
iscrizione non sarà accol ta , se p r ima il mi 
nistro d 'agr icol tura e coni mercio non por 
t e rà innanzi al P a r l a m e n t o la p ropos ta d 
legge per una modificazione all' i s t i tu to dell* 
Cassa nazionale di p r ev idenza , perchè noi 
credo che i ricevitori, cha non prestane 
un 'opera manua le come gii operai, possane 
a t t u a l m e n t e essere iscri t t i . . . ( Interruzioni) 

Voci. Non possono. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministri 

delle poste e dei telegrafi. D u n q u e allori 
essi domandano al ministro delle poste un? 
cosa la-quale è per dopp ia ragione impossi 
bile, pr ima perchè la legge non consente l'i 
scrizione loro ; in secondo luogo perchè vor 
rebbero essare iscri t t i a spese dello S ta to . 

Io parlo per i r icevitori oggi, con -li 
stessa f ranchezza con cui parlai ieri per 
supplent i . 

Non sono uso, e la Camera mi v o m 
rendere questa giustizia, a p romet te re quelli 
che non so di poter man tene re : l 'accusa d 
dire per ab i tud ine studierò, vedrò, farò, < 
un 'accusa che a me non si può fare, perch« 
quello che credo che si possa fare lo fo, < 
t a n t e volte anche in misura maggiore d 
quello che ho promesso, ma quello che noi 
si può fare, r ipeto, non lo p rome t to per noi 
a l imenta re illusioni vane , o mantenere agi 
tazioni senza scopo. 

A me pare che ques to sia un sis tema d 
cui la Camera mi dovrebbe esser g ra ta da 
p u n t o di v is ta a lmeno della l e a l t à ; sari 
poco politico, ma mi sembra più leale. 

M O R A N D O . Le sono grato della sui 
leal tà . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministr 
delle poste e dei telegrafi. E d ora devo dir 
u n a parola al l 'onorevole Cabrini, il quale 
s t a to ingiusto verso di me, quando mi h; 
suppos to non suscet t ib i le di sen t iment i gen 
tili verso il personale in genere, e verso i 
personale femmini le dei telefoni in specie. I 
non ho alcuna ragione di non associarmi ; 
lui ed a t u t t i coloro che sentono pietà di que 
sto personale, in quan to sia r ea lmen te mal 
t r a t t a t o dalle Società da cui dipende. Debb' 
però r ipetere quello che dissi ieri sera rapi 
d a m e n t e in fine di sedu ta a questo proposito 
Quando nel febbra io del l ' anno scorso fu 
rono denunzia t i t u t t i quei gravissimi fat't 
contro le Società te lefoniche, ed in par t i 
colare contro la Società generale i tal ian 
dei telefoni, il ministro del t empo si occup 
della cosa e la stessa Società generale s 
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a f f re t tò a p r e p a r a r e un rego lamento che 
disciplinasse i r appo r t i t r a la Società e il 
personale. 

Questo rego lamento f u dal mio com-
p ian to predecessore nel mese di s e t t e m b r e 
( b a d i a m o bene alle date) t r a smesso al l 'Uf-
ficio superiore centrale del lavoro, del quale 
ella, onorevole Cabrini, fa par te . So l tan to 
dieci mesi dopo, il Consiglio super iore del 
lavoro ha da to segno di v i ta . 

C A B R I N I . Si r ivolga al suo collega di 
agr icol tura . 

MO R E L L I - GU AL TI E E O T TI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. I o non mi rivolgo 
a nessuno e non ne faccio carico a nessuno. 

S A N T I N I . Non si p u ò r a d u n a r e da sè: 
deve r a d u n a r l o il minis t ro . 

C A B R I N I , E d anche al min is t ro del te-
soro. L ' agr ico l tu ra dice di non aver qua t -
t r ini . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io so invece che 
in molte successive adunanze il Consiglio 
ha discusso di questa cosa. Non lo accuso 
di averlo t r a t t e n u t o ; dico so l t an to che di 
questo rego lamento non ho a v u t o più no-
tizie dal s e t t e m b r e del l ' anno scorso. E non 
ne ho neppure adesso. 

So l tan to quando ho l e t to in un giornale che 
l 'onorevole Cabrini in u n a in te rv i s t a aveva 
d ich ia ra to che il r ego lamento si t r o v a v a sul 
mio banco, io ne ho f a t t o r icerca ma non c'è 
l 'ho t r o v a t o . Poco dopo, i ncon t r a to il Cabrini, 
gli dissi che questo regolamento non lo 
aveva avu to , e devo ce r t amen te alla cortesia 
del Cabrini stesso se dopo due o t r e giorni 
ho r icevuto una le t t e ra in proposi to , la quale, 
lo dico a mia giustificazione, è del 29 mag-
gio, ossia, come vedete, di c inque g iorni f a . 

Ma ques ta l e t t e r a non cont iene ne il 
r ego lamento nè osservazioni su di esso, 
ma un massimario di norme da appli-
carsi nei regolament i in genere, come, ad 
esempio, sulla misura dei salari , sulla d u r a t a 
de l l ' avvent iz ia to , ma nulla, nè p rò nè con-
t r o le disposizioni speciali del r ego lamen to 
che dal Ministero era s t a t o m a n d a t o al Con-
siglio del l avoro . 

Dissi ieri sera alla Camera che t r a le al-
t r e c 'è u n a quest ione che quel mass imar io 
solleva. Iv i si par la della Federaz ione po-
stale e telegrafica che, volere o non volere, 
deve compiere u n a funz ione officiale in rap-
p r e s e n t a n z a del personale te lefonico. 

Ora io dovrò sent i re il Consiglio dei mi-
nistr i ed anche un pochino il giudizio della 
Camera se proprio si crede che noi dob-
b iamo a t t r i bu i r e una funz ione qualsiasi nei 

r appor t i dello S ta to od almeno nelle d i - , 
sposizioni posi t ive di regolament i che de-
vono essere r ivedu t i dallo S t a t o alla F e -
derazione postale e telegrafica. 

S A N T I N I . No. 
MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Dopo le d ichiara-
zioni che abb iamo inteso alla Camera, e 
dopo quello che abb iamo sent i to dire a 
Bologna, con t u t t o il r i spe t to che professo a l 
Consiglio del lavoro, e a quegli uomini d 'or-
dine che ne f anno par te , ai quali ha a c c e n n a t o 
l 'onorevole Cabrini, io credo c h e l ' a r g o m e n t o 
sia grave e meri t i u n a cer ta considerazione.. 

S A N T I N I . Qualche vo l ta gli uomini 
d 'o rd ine hanno p a u r a . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O TTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma, onorevole San-
tini , ella vede che io non ho p a u r a n e m m e n o 
di dire e di f a r sapere le mie opinioni. 

D u n q u e io r ivedrò il regolamento , e, in 
base a ques te massime, sfcudierò la que-
st ione. Però mi p r eme di dire una cosa, la 
quale d imost ra come io non mi disinteressi 
a f f a t to delle quest ioni che r igua rdano il 
personale telefonico. Quando ho assunto 1 

l 'ufficio di ministro, perchè p r ima non era 
mio compi to occuparmi di ciò, ho v o l u t o 
subi to sapere che cosa era s t a to f a t t o , da l 
f ebb ra io scorso in poi, per assicurarsi che 
le Società si fossero v e r a m e n t e messe in re-
gola, non dico di f r o n t e al r ego lamen to di 
cui esse avevano p re sen t a to il p roge t to , ma 
almeno di f r o n t e ai pr incipi de l l ' uman i t à 
nei r appo r t i col personale. E d ho f a t t o com-
piere subi to come ieri dissi, u n a inchies ta 
per le principal i ret i , ed ho qui gli a t t i di 
ques ta inchiesta , dai quali r i su l ta per l a 
Società generale i t a l i ana e per quella de l -
l 'A l t a I t a l i a , che il r ego lamento , di cui ave-
vano p re sen t a to il p roge t to , è già app l i ca to . 

Io dispenso la Camera dal sent i re le con-
dizioni che sarebbero f a t t e dal regolamento,, 
e che p o t r a n n o mer i t a re delle modificazioni^ 
ma non sono c e r t a m e n t e più i n u m a n e di 
quelle che, per esempio, lo S t a to fa ad al-
cuni dei suoi impiegat i . ( Interruzioni del. 
deputato Cabrini). 

Si p o t r à vedere se il r ego lamento sia a p -
pl icato in buona fede, e, poiché l'onorevole 4. 
Cabrini lo nega, mi curerò anche di questo,. 

Po t re i però in meri to [alle proposte ' del 
Consiglio del l avoro t r a r r e che men t re esso* 
t rova che sei mesi d i ' avven t i z i a to g r a t u i t o 
sono un per iodo t roppo lungo e p ropone dì 
r idur re ques to per iodo ad un mese.. . 

C A B R I N I . P e r i i pe r sona le - femmin i le« 
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M O B E L L I G UAL TI E R O T T I , ministro 
delle p.oste e dei telegrafi. ...nelle poste e te-
legrafi ed anche presso altri Ministeri, l'a-
lunnato gratuito dura un anno ed è da cre-
dersi che noi, infine, abbiamo sino ad un 
certo punto il diritto di dire inumano un pe-
riodo di soli sei mesi di servizio gratuito. 

C A B R I C I . Ma in tutti i paesi si fa di-
stinzione, la fa anche la Società generale 
italiana, tra personale maschile e femmi-
nile. L'avventiziato nei telefoni è un'altra 
cosa che quello del personale degli uffici. 

M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Sta bene, e può darsi 
che io acceda alla sua opinione il giorno in 
cui dovrò esaminare a fondo la questione. 
Ma ho detto questo per mostrare che quando 
ho ricevuto questo progetto di regolamento 
che già so applicato, non potevo dire a priori 
che dovesse essere respinto, anche prima 
che il Consiglio del lavoro mi abbia lasciato 
campo di esaminare anche col criterio mio 
le osservazioni da esso fatte. 

L'onorevole Cabrini ha pronunziato pa-
role molto gravi, che io non debbo rilevare 
perchè non mi riguardano, e perchè sono 
persuaso che, se egli le ha pronunziate, 
debbono essere fondate su dati di fatto che 
constano a lui, ma non a me. Io, ripeto, po-
trei essere acculato, senonavessi usato tutte 
le diligenze per ispezionare l 'andamento 
del servizio in rapporto al personale di co-
deste Società, ma qneste diligenze le ho 
esercitate; quindi mi sento tranquillo. 

Soltanto, poiché l'onorevole Cabrini ha 
rammentato una sola di quelle Società, la 
Zurighese, che esercita la rete telefonica di 
Udine, devo dirgli che precisamente quella 
è una delle pochissime Società che ancora 
non sono state ispezionate. 

C A B R I C I . È un caso. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. È un caso molto 
naturale. Sa lei l ' importanza che ha la rete 
telefonica urbana di Udine ? I l suo perso-
nale consiste in cinque commutatoriste ! 

Ora comprende che di fronte al gran nu-
mero di Società importanti che esistono in 
Italia, se abbiamo cominciato dalle più im-
portanti e non siamo arrivati ancora proprio 
fino a Udine, non possiamo essere dichiarati 
in colpa. 

Del resto la ringrazio di avermi dato 
questo avvertimento e l'assicuro che sarà 
pronto e sollecito l 'intervento del Governo 
per vedere come stanno le cose rispetto a 
quella società Zurighese, la quale, debbo 
dichiarare alla Camera, non tanto dal punto 

di vista dei rapporti del personale, m; 
quanto per l'esercizio delle reti, che le son< 
state concesse, lascia molto a desiderare. 

E a conferma di ciò dirò che in una dell 
città principali d'Italia, in un capoluogo d 
provincia, dove essa ha una linea urbana 
il Ministero ha dovuto ricorrere al rimedi« 
dell'articolo 11, a quello cioè di fare un? 
seconda concessione (rimedio a cui accen 
navo ieri), appunto per stabilire una con 
correnza di fronte a codesta società, chi 
assolutamente non compiva il proprio do 
vere. 

Non mi fa quindi meraviglia, onorevoli 
Cabrini, che anche da quest'altro lato quelli 
società possa trovarsi in difetto. 

In quanto alle assicurazioni per la pen 
sione, l'onorevole Cabrini ha distinto i var 
casi sui quali le commutatoriste non pos 
sono essere disposte ad inscriversi alla Cassi 
nazionale di previdenza. E siccome gli ispet 
tori hanno dovuto occuparsi anche di sa 
pere se il personale era inscritto o ni 
alla Cassa di previdenza, debbo dire all'o 
norevole Cabrini, che se non sono mal< 
informato, per quanto concerne la So 
cietà generale italiana in Boma, mi risul 
terebbe essere essa pronta a pagare le rat* 
di iscrizione alla Cassa, ma che, nonostant« 
questo, le telefoniste non hanno ancori 
portati e non portano i documenti per iscri 
versi. (Interruzione del deputato Cabrini). 

Se non è vero, l'onorevole Cabrini m 
porti i documenti e la prova del contrari( 
ed io farò il mio dovere. Ma se fosse vert 
che mentre la Società pagherebbe le rate, le 
telefoniste per volontà loro non si inscrivono 
alla Cassa di previdenza, le ragioni dell'ono 
revole Cabrini non reggerebbero più. 

C A B B I N I . Ma Boma non è tutta l 'Italia. 
(Commenti). 

MOB E L L I - G UAL T I E B O T T I , ministre 
delle poste e dei telegrafi. Io dico questo per-
chè ieri alludevasi alla Società generale ita 
liana dei telefoni. Ora non mi sembra d; 
dover rispondere su altri punti all'onorevole 
Cabrini. Égli ha presentato il suo ordine del 
giorno in questi termini : 

« La Camera invita il Governo, nella ap-
plicazione dell'articolo 43 per Pesecuzione 
del testo unico della legge sui telefoni, ap 
provato il 3 luglio 1903, ad accoglierei voti 
formulati dal Comitato permanente del Con-
siglio superiore del lavoro. 

« Cabrini, Battelli, Sanarelii, Tu-
rati, Carazzoìo, Bampoldi 
Morgari, Costa, Valeri, Bis 
solati ». 
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Dopo quan to ho de t to , mi pare inut i le 
aggiungere che non posso acce t ta re que-
sto ordine del giorno. Noi abb iamo dall 'ar-
ticolo 43 del regolamento l 'obbligo di inter-
3ellare il Consiglio superiore del lavoro ed 
ì codesto obbligo abb iamo o t t empera to . Ma 
1 voto del Consiglio superiore del lavoro è 
soltanto consul t ivo, e il Governo può o non 
accettarlo, come può accogliere in pa r t e sol-
tanto il voto del Consiglio del lavoro. Ciò 
^ in sua facol tà e, s ' in tende, sempre so t to 
a sua responsabi l i tà . Assicuro però l ' o n o -
revole Cabrini che nel l 'esaminare codesta 
questione, procederò sempre con la mag-
giore larghezza di vedute , che non sarà ot-
tenebra ta neppu re dalla considerazione che 
sodesto personale, nella even tua l i t à del ri-
scat to delle grandi linee telefoniche, può 
diventare personale di S ta to . 

Io acce t to quindi come u n a pura racco-
mandazione quanto è contenuto in una 
3arte almeno dell 'ordine del giorno Cabrini, 
ìhe cioè si t enga conto di quel voto ; ma 

quan to allo accoglierlo nel resto anco 
some sola raccomandazione , la mia r i spos ta 
non può essere che nega t iva ed io mi r iservo 
n te ra l iber tà , anche perchè qui si t r a t t a di 
ima vera quest ione di massima, che non di-
pende da me so l tan to di poter risolvere. 

L 'onorevole Pav ia , che r ingrazio delle 
parole cortesi indir izzatemi, ha pa r l a to di 
lue o t re a rgoment i s impat ic i e geniali. 
Egli -'che ha la f o r t una di essere s t a to in 
America mi suggerisce il s i s tema dei rice-
vitori telegrafici. 

Veda," onorevole Pav ia , io s tudierò e farò 
m c h e s tud ia re dai competen t i 1' applica-
t o n e di codesto sistema in I ta l ia , e quando 
lieo studierò, lo dico sul serio perchè l 'ono-
revole Pav i a sa che io non p rome t to in-
l a rno . 

So l tan to dico sch ie t t amen te la mia im-
pressione : io ho una grande paura che 
questa novi tà possa riescire a bene, e ciò 
perchè esiste già in I t a l i a un 'esper ienza 
3he d imost ra come codesti sistemi non vanno. 

Gli espressi, quelli espressi dei quali par -
lava l 'onorevole Aguglia a cui così contem-
poraneamente rispondo, non vanno bene, 
ma sa la Camera perchè? Perchè oggi gli 
espressi si b u t t a n o nelle buche, men t re 
prima si consegnavano allo sportel lo. (Ap-
provazioni). 

Allora vi era un impiegato responsabile 
e vi era così modo di r in t racc ia re la sor te 
di questi espressi; adesso non è possibile 
farlo. 

Ricordo il caso occorso a me, cui ac-

cennai ieri. Coll 'antico sistema, o l 'espresso 
sa rebbe a r r iva to o io avrei po tu to r in t rac-
ciare sub i to l ' impiegato colpevole del ri-
t a rdo . 

L 'onorevo le P a v i a par la di imbucare i 
t e l egrammi ; ma pensi un po ' a quella sba-
da taggine che è comune a t u t t i , e spe-
c ia lmente al pubblico i ta l iano, e r i f le t ta a 
quan t i t e l eg rammi si ge t te rebbero nella 
buca con la f r a n c a t u r a insufficiente. E al-
lora come si darebbe corso a questi tele-
grammi? 

P A V I A . Non ci vorrebbero i f rancoboll i , 
ci vor rebbe una car ta bol la ta speciale. 

MO P E L L I - G U A L T I E R O TTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Anche questo da-
rebbe luogo a mol te complicazioni. I n ogni 
modo sono innumerevol i i casi nei quali 
il m i t t e n t e del t e l eg ramma scrive con 
zampe di mosca illeggibili ed allora chi de-
c i f rerebbe gli indirizzi? L ' impiegato sarebbe 
giust i f icat iss imo se non desse corso al tele-
g r a m m a o gli desse un avv iamen to diverso 
da quello voluto dal mi t t en te . 

Si l a m e n t a che oggi i t e l egrammi arri-
v a n o tard i ; credo che con quest i sistemi in 
molti casi non arr iverebbero mai. 

Circa gli espressi, e mi r ichiamo a ciò 
che ha de t to l 'onorevole Aguglia, dichiaro 
che in questo momen to sto facendo r is tu-
diare t u t t e le is t ruzioni re la t ive al servizio 
pos ta le . I l lavoro è quasi t e r m i n a t o e degli 
espressi ci occuperemo espressamente: t r a t -
tandosi di espressi, la parola espressamente 
ci s ta bene {Si ride). Sarà posto r iparo a 
quan to ho accennato e l ' a rgomento sarà 
ogget to di nuove e speciali disposizioni. 

Quanto alla ca r t a bleu, l 'onorevole Pav i a 
ha p e r f e t t a m e n t e ragione. Io sono favore-
vole all 'uso di essa, anzi ho già disposto che 
la si in t roduca in via di p rova nell 'ufficio 
di R o m a e credo che già sia in uso. 

E f f e t t i vamen te non vi è motivo di scri-
vere due volte una r icevuta , u n a vol ta nella 
madre e un ' a l t r a nella figlia, ment re con ia 
ca r t a bleu si può scrivere la r icevuta una 
vo l t a sola ed o t tenerne il t raspor to sul fo-
glio so t tos tan te col comodo sis tema della 
car ta bleu. 

Par l i amo della net tezza dei locali. L'o-
norevole Pav ia ha de t to che questa è una 
quest ione di scopa: egli però non vorrebbe 
la scopa ma vorrebbe dei meccanismi. Ve-
r a m e n t e in I ta l ia bisognerebbe cominciare 
con in t rodur re il sistema della spazza tura 
meccanica nelle pubbliche vie, ma credo che 
per i i momento ciò sia un vano desiderio e 
figuriamoci se è possibile ado t t a re mecca-
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nismi per spazzare gli uffici, spec ia lmente 
quelli di seconda o terza classe, dove il 
p i ù che possa pretendersi , e clie preten-
diamo del resto, è che il r icevitore sappia 
f a r adoperare quan to occorre la scopa. A 
questo proposito anzi, assicuro 1' onorevole 
Pav i a che più di una circolare è s t a t a 
f a t t a e che sono s ta te impa r t i t e is t ruzioni 
speciali agli ispet tor i perchè curino la ne t -
tezza degli uffici. 

L 'onorevole Pav i a ha f a t t o una p u n t a a 
proposi to dei locali degli uffici postali e 
telegrafici. Nessuna delle precedent i ammi-
nistrazioni ha a f f ron ta to con t a n t o zelo la 
quest ione dei locali. Ho accennato ieri al 
g r ande numero di edifici che sono ora in 
costruzione nelle principali c i t tà , ho d e t t o 
pure che vi è un risveglio, nei comuni più 
zelanti e nel pubblico, che f anno a gara per 
dare agli uffici postali residenze conve-
nienti . Pot re i ci tare molte c i t tà di prò -
vincia che si t rovano in questo indi r izzo . 

Spero che [-l'onorevole P a v i a si vor rà 
con ten t a r e di queste mie spiegazioni. Io ac -
ee t to di gran cuore, come raccomandazione , 
di cui ter rò il massimo conto, il suo ordine 
del giorno, ma in pari t empo lo prego d 
r i t i rar lo. (Benissimo !) 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H i f a c j l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole ministro degli a f f i r i est3ri. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Mi 

onoro di p resen ta le alla Camera i seguent i 
disegni di legge: 

Spesa f s t raord inar ia per i giudizi svol t is i 
d a v a n t i la Corte del l 'Aja e la Commissione 
di Caracas a sensi dei protocolli i t a lo -vene-
zuelani. 

Costruzione di edifici per le rappresen-
tanze i ta l iane a Cettigne ed a Sofia. 

Ricostruzione del palazzo in Therap ia per 
uso de l l 'Ambascia ta i ta l iana in Costant ino -
poli. 

D o m a n d o che questi disegni di legge s iano 
inv ia t i alla Giunta generale del -bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to a l l 'onorevole 
minis t ro degli esteri della presentazione dei 
seguent i disegni di legge: 
' Spesa s t raord inar ia per i giud'zi svol t i s i 

d a v a n t i la Corte del l 'Aja e la Commissio ne 
di Caracas a sensi dei protocolli i ta lo-vene-
zuelani . 

Costruzione di edifici per le r appresen-
t a n z e i ta l iane a Cett igne ed a Sofìa. 
~ -Ricostruzione del palazzo in Therapia per 

uso de l l 'Ambasc ia ta i ta l iana in Costantino-
poli. 

L 'onorevole ministro d o m a n d a che quest 
disegni di legge siano invia t i alla Giunta 
generale del bilancio. Non essendovi osser 
vazioni in contrar io questa propos ta si in 
t enderà a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlar, 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele 
grafi per dichiarare il suo pensiero intorni 
agli a l t r i ordini del giorno già svolti. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministre 
delle poste e dei telegrafi. L 'onorevole San 
tini ha presen ta to un ordine del giorno che 
salvo la fo rma , è identico a quello pre-eri 
t a t o dagli onorevoli Turat i , Bat te l l i ed altri 
ordine del giorno con cui si inv i ta il Governi 
ad avocare allo S ta to i servizi telefonici ii 
genere. Ora già ieri spiegai quale fosse 1. 
s i tuaz ionea t tua le del Governor i spe t to a tal« 
questione, quali fossero le sue intenzioni , ei 
10 dichiaro ora, e credo che i sot toscr i t tor 
degli ordini del giorno si acquie te ranno : 
questa mia dichiarazione, che è anche nel 
l 'ordine delle idee da loro espresse nell 
larga discussione che hanno f a t t o per illu 
strarl i , che sarà t enu to conto delle lor 
osservazioni nel r iesaminare la legge tele 
fonica anche al l 'effet to di s tabil i re se e< 
in qual misura e come si debba applicar 
11 principio del servizio di S ta to ai servi? 
telefonici. Come invito fo rmale e precis 
di appl icare il servizio di Stato, non potre 
acce t ta re nè l 'uno nè l 'a l t ro di questi oi 
dini del giorno. 

In quan to al l 'ordine del giorno dell 'ono 
revole Bat te l l i lo pregherei di tener cont< 
di questa circostanza: la legge telefonie; 
a t tua le , che, r ipeto, dovrà avere ormai vit 
breve, perchè in qua lunque modo dovrà es 
sere r i v e d u t a e dovrà essere por t a to u 
nuovo disegno di legge alla Camera, dà gi 
la facol tà ai comuni per l ' impian to di ret 
telefoniche secondarié ed anche per l 'appli 
cazione della telefonia e telegrafia s imulta 
nee con i metodi T u r c h i - B r u n è t , Perego e* 
altri . La legge a t t ua l e non ha alcun os taco l 
a questo svi luppo, e vi sono già vari comun 
che si sono valsi di ques ta facol tà . Se po 
l 'onorevole Bat tel l i vuole che il Governo di; 
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sussidi ai comuni per l'impianto di reti tele-
foniche... 

B A T T E L L I . Ai consorzi. 
M O E E L L I - G U AL TI E E O T TI, ministro 

delle poste e dei telegrafi. ...ai consorzi, che 
vale lo stesso (perchè dare ad uno o a più 
riuniti in consorzio è la medesima cosa) la 
cosa è molto più complessa e non mi pare 
sia questione che si possa risolvere in que-
sto momento e con un ordine del giorno. 

Per conseguenza pregherei l'onorevole 
Battelli a contentarsi che io gli dichiari 
che studieremo tutto questo in occasione 
della nuova legge. Ma io non posso pren-
dere impegno di fare quello che egli dice. 

Quanto all'applicazione del sistema del 
telefono sul telegrafo, vale a dire del si-
stema Turchi-Brunèt, colgo l'occasione per 
dire alla Camera che sto studiando questa 
applicazione; anzi gli studi sono compiuti 
B forse non rimane che da stabilire la parte 
finanziaria e i rapporti coli' impresa. 

Però debbo dichiarare che la Commis-
sione tecnica, che è stata incaricata di que-
sto studio dal Governo, avrebbe assicurato 
she il sistema Turchi-Brunèt si può appli-
care per l'esercizio del telegrafo sulle linee 
-elefoniche a qualunque distanza, ma che 
.'esercizio del telefono sui fili telegrafici non 
sarebbe utile al di là dei cento chilometri. 
Lo che renderebbe, a dir vero, non molto 
pratico per noi questo sistema. Debbo poi 
annunciare che ho ricevuto anche proteste 
?irca la questione del brevetto; perchè altri 
pretenderebbero la precedenza nell'inven-
iione. Questo dico perchè si sappia che se 
i'è ritardo nel risolvere tale questione, ciò 
ì eriva da un lato dalla questione finanziaria 
^elativa al compenso che questi signori 
ihiedono per l'applicazione del sistema, dal-
'altro da questa contestazione su cui ho 
nterpellato l 'Avvocatura erariale. 

L'onorevole Pulci ha presentato un ordine 
lei giorno che dice: 

« La Camera invita il Governo a stu-
ìiare se sia più utile che il servizio marit-
;imo passi alla dipendenza del Ministero 
lei commercio, in solo competente a stabi-
ire con precisione di dati, le linee di na-
vigazione, in rapporto all'utile che da esso 
ìe può trarre il movimento commerciale 
ìell' interesse della produzione nazionale ». 

Ora io dico all'onorevole Fulci elio dello . 
itudio di questo argomento è investita la 
Commissione Eeale per i servizi maritti-
ni, la quale presto, credo, si pronunzierà 
n proposito. Quando ho detto questo al-

l'onorevole Fulci egli comprenderà come 
la questione sia in corso di studio e po-
trebbe venire anche presto ad una soluzione. 

Però lo pregherei, appunto in attesa di 
codesto parere, di contentarsi di sapere che 
il Governo studia la, questione e che vedrà 
poi se ed in quanto si può accettare il suo 
concetto, ritirando frattanto il suo ordine 
del giorno e contentandosi dell' assicura-
zione che gli do e cioè che io, per quanto 
sia cosa che non rientri nella competenza 
del Ministero delle poste e telegrafi, sotto-
porrò all'intero Gabinetto anche questa que-
stione. 

Dovrei rispondere all' onorevole Fulci 
Nicolò anche su quanto accennò ieri in re-
lazione ad una certa linea di navigazione 
per l'Australia. 

Per quanto consta a me, di una linea per 
l'Australia ci siamo occupati di recente e 
se ne occupa la Commissione Eeale dei ser-
vizi marittimi, a proposito delle nuove con-
venzioni marittime che dovranno incomin-
ciare il loro effetto dal 1908; credo anzi 
che la Commissione Eeale abbia preso deter-
minazioni in proposito, e forse non in senso 
contrario all' istituzione di codesta linea. 

Ma quando egli, come sottosegretario 
di Stato dell'agricoltura e commercio, ebbe 
campo di suggerire 1' istituzione di una tal 
linea, in quel momento sorgeva una diffi-
coltà grave... 

F U L C I NICOLO'. Per parte delle Ca-
mere di commercio. 

M O E E L L I - G U A L T I E E O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. ...ed era quella dei 
denari; perchè quella linea importava due 
milioni di spesa. 

Spero che l'onorevole Fulci accoglierà la 
preghiera mia, di ritirare il suo ordine del 
giorno. 

L'onorevole Mazziotti ha accennato nel 
suo ordine del giorno alla legge telefonica 
e all'estensione delle reti ai minori centri. 
Egli però ha compreso, da quel che ho 
detto, che, essendo intenzione del Governo 
di presentare un nuovo disegno di legge, 
alla riapertura della Camera, dovremo oc-
cuparci immancabilmente anco di codesta 
questione. 

Quindi l'invito che egli mi fa col suo 
ordine del giorno io, l 'accetto pienamente; 
ma come ho accettato tutti gli altri: cioè 
come una semplice raccomandazione, che 
sarà tenuta in doveroso e necessario conto, 
nell'occasione in cui si preparerà codesto 
disegno di legge da presentarsi alla riaper- * 
tura della Camera. 
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P R E S I D E N T E . E stato presentato alla 
Presidenza, dopo chiusa la discussione ge-
nerale, il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a pareg-
giare sollecitamente, in base all'assoluta an-
zianità, gli stipendi dei capi d'ufficio e de-
gli ufficiali postali provenienti dagli ex-aiu-
tanti ; o quanto meno che, a datare dal 
primo luglio prossimo, le promozioni di 
classe fra essi siano fatte solamente per an-
zianità di servizio. 

« Fani , Canetta ». 

Domando all'onorevole ministro se ac-
cetta quest'ordine del giorno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L'onorevole Pani 
ebbe già ad occuparsi largamente di tale que-
stione, quando fu discusso l'ultimo orga-
nico del 23 luglio 1904, davanti alla Ca-
mera ; ed ottenne anzi una certa modi-
ficazione nelle disposizioni della legge, che 
agli ex-aiutanti di prima categoria accor-
dava un vantaggio nelle promozioni. In-
vece, furono favoriti gli ex-aiutanti di se-
conda e terza categoria. 

Ora gli ex-aiutanti di prima categoria, 
in seguito a questo fatto, hanno manife-
stato l'intenzione di muover lite al Governo, 
perchè ritengono che siano lesi i loro diritti. 
A ciò accennai anche ieri. Da una parte, 
siamo già tradotti davanti ai Tribunali 
dagli ex-aiutanti di seconda e terza ca-
tegoria ; dall'altra, vi saremo tradotti da-
gli ex-aiutanti di prima categoria; compren-
deranno quindi gli onorevoli proponenti 
dell'ordine del giorno, che, posti fra Scilla 
e Cariddi, è proprio il caso che diciamo: 
staremo a vedere che cosa sarà il caso di 
fare, dopo la pronunzia dei Tribunali che 
sono stati aditi o che stanno per essere aditi 
da questi signori. Pertanto, poiché ho già 
detto che questa è una questione a cui il 
Governo desidera di dare, per quanto sia 
possibile, un assetto definitivo, prego gli 
onorevoli proponenti di non insistere nei 
loro ordini del giorno, e di appagarsi della 
dichiarazione che facc io : cioè che anche 
questo sarà studiato. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione degli ordini del giorno. 

Il primo, dell'onorevole Santini è del se-
guente tenore : 

« La Camera, convinta dei vantaggi fi-
nanziari per l'erario e della convenienza 
politica che trarrebbe l'avocazione al Go-
verno dei servizi telefonici, invita il mini-
stro a presentare nel più breve termine pos-

sibile un disegno di legge per l'esercizio 
Stato dei telefoni ». 

L'onorevole Santini lo mantiene o lo j 
tira ? 

SANTINI . A me duole assai di non pot 
consentire nel desiderio espresso dal mii 
stro che io "ritiri quel mio ordine del giorn 

Anzi dichiaro che lo mantengo, anc: 
per non far cadere lui in contradizione, p( 
chè avendo egli detto che le intenzioni d 
Governo sono precisamente quelle espres 
nel mio ordine del giorno, il Governo d 
vrebbe accettare l'ordine del giorno stess 
che tutte e chiaramente le integra... (Seg 
negativi dell' onorevole ministro delle poste 
dei telegrafi). Così ha detto: ne ho prei 
appunto alla lettera. -

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , minisi 
delle poste e dei telegrafi. Ella parla dell' 
sercizio di Stato. 

S A N T I N I . So benissimo che l'ordine d 
giorno riscuoterà il voto mio e di altri p 
chi colleghi; ma da cinque anni propugi 
questa onesta, questa utile tesi e non ] 
sento di abbandonarla. 

Crederei mancare al mio carattere < 
all'onestà dei miei intendimenti. 

Confesso che avrei bramato che il m 
nistro delle poste, così come fece il suo pr 
decessore, si fosse unito a me nello stigm 
tizzare le male azioni della Società genera 
dei telefoni: invece dai banchi del Goveri 
non è partita una parola di assenso a 
l'opera onesta, che io compio; e di ques 
mi dolgo. Sarà stata una distrazione; ir 
io, questa parola di assenso avrei mol 
gradita. 

E tanto più sono per l'esercizio telef 
nico di Stato in quanto il Governo... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Santii 
ella rientra nella discussione generale! 

SANTINI . Dio mi guardi dal chiede: 
una votazione nominale, perchè sono ant 
ostruzionista per eccellenza: però per d< 
vere morale mi duole non poter accede: 
all'invito del ministro delle poste e tei 
grafi: e pure avendò la certezza che quesi 
mio ordine del giorno non avrà che poc 
voti, lo mantengo e prego il Presidcn 
di metterlo a partito. 

E O R T I S , presidente del Consiglio e m 
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, min 

nistro dell' interno. Vorrei pregare l'onor 
vole Santini di ritirare, nell'interesse del 
sua stessa idea, l'ordine del giorno. D 
momento che egli prevede che sarà respint 
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ìve faci lmente comprendere che la sua 
ea r imarrebbe pregiudicata. 
È mai possibile domandare che in sede 
bilancio si decida una questione cosi j 

•ave, come quella dell'esercizio di S ta to 
3Ì telefoni % 

S A N T I N I . Si è f a t to per le ferrovie! 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

ro dell'interno. Ma non è questa la sede, 
aorevole Santini! 

Faccia un ' interpel lanza, o proponga sem-
licemente una mozione, ovvero presenti un 
isegno di legge di iniziativa par lamentare . 
;uesta è la maniera per risolvere tale que-
;ione. ' 

10 spero che l 'onorevole Santini e gli 
>-regi colleghi nostri, che hanno manife-
s t o le stesse idee, ter ranno a che r imanga 
apregiudicata la questione. 

11 Governo può promettere di s tudiarla 
fondo, e lo farà , come ha già detto il mio 

illega delle poste e dei telegrafi; ma sa-
ibbe veramente incongrua la pretesa di sot-
)porre adesso al voto della Camera una que-
;ione di t a n t a importanza. 

Prego perciò l 'onorevole Santini e gli 
Ltri colleghi nostri che hanno proposto 
rdini del giorno .analoghi, di volerli riti-
ire. 

S A N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SANTINI . Solamente, esclusivamente 

er le considerazioni, che ebbe la cortesia 
i presentare il presidente del Consiglio, ri-
ìro il mio ordine del giorno. (Bene! Bravo!) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
elle poste e dei telegrafi. Domando di par-
ire. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

elle poste e dei telegrafi. Evidentemente 
onorevole Santini è sdegnato col ministro 
elle poste e dei telegrafi! (Si ride). 

SANTINI . Non sono affat to sdegnato! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

elle poste e dei telegrafi. Sì, è sdegnato, 
on lo neghi, ella è t roppo sincero ! 

SANTINI . Se lei mi è simpatico ! {Si 
ide). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
'elle poste e dei telegrafi. È sdegnato con me 
perchè ella ha detto che io non ho rivolto 
' lei una parola di lode per la campagna 
mèsta, che ha f a t t o contro la Società gene-
ale dei telefoni. Mi pare che e l l a forsenon 
La udito quello che ho det to. Io ho lodato 
e dichiarazioni sue in relazione alla que-
tione telefonica, ed ho t rovato che le parole 
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pronunziate in sostegno della sua tesi, par-
t ivano da un animo convinto e bene illu-
minato; ma ella comprende, onorevole San-
tini, che tu to quello, che è s ta to det to da 
lei, dall 'onorevole Turat i e dall 'onorevole 
Cabrini contro queste Società telefoniche, è 
così grave, che il r ipetere o l ' incoraggiare 
dal banco del Governo le loro parole sa-
rebbe tròppo. L'onorevole Santini con t u t t a 
la simpatia, che io ho per lui, {Si ride) non 
poteva pretendere anche questo ; e, dopo 
ciò spero che la nube, che minacciava di 
sorgere t ra noi due, sarà comple tamente 
svani ta . 

SANTINI . La ringrazio, ma dichiaro che 
non sono sdegnato per nulla! 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Battelli per dichiarare se man-
tiene, o ritira il suo ordine del giorno. 

B A T T E L L I . Io sono disposto a r i t i rare 
l 'ordine del giorno t an to più che esso con-
cerne cosa che non può discutersi adesso; 
ma faccio osservare all 'onorevole ministro 
che ta lune d:elle osservazioni, da lui fa t te , 
io le aveva già prevedute ieri. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Me le mandi al Mini-
stero. 

P R E S I D E N T E . Ma così r ientr iamo nella 
discussione generale! Si limiti a dichiarare 
se mantenga o ritiri il suo ordine del giorno! 

BATTEELT. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Morando 

mant iene o ri t ira il suo ordine del giorno? 
MORANDO. Ritiro il mio ordine del • 

giorno visto che il ministro non lo accetta,, 
r iservandomi di risollevare la questione, e. 
spero con maggiore fo r tuna . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i man-
tiene o rit ira il suo ordine del giorno ? 

TURATI . Mi permet ta l 'onorevole Pre-
sidente di dichiarare perchè io consento al 
desiderio espresso dal presidenle del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . Con molta brevi tà però. 
T U R A T I . Brevissimamente. 
L'onorevole presidente del Consiglio dice 

che questa non è la sede per discutere la que-
stione. Veramente il bilancio è la sede di 
t u t t o . 

EORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Di chiacchiere sì. 

TURATI . Piu t tos to io non voglio pregiu-
dicare, esponendolo all'alea di un voto for-

' male, il concetto che è espresso nell'or-
dine del giorno; ma faccio rilevare all 'ono-
revole presidente del Consiglio e all 'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi,, 

- - 3639 — 
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che si t r a t t a di una questione vecchia, che*da 
molti anni si agita. Avete le inchieste che 
non pubbl icate mai... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Aspetti. 

T U R A T I . Avete progett i già pronti al 
Ministero, avete f a t t i t u t t i i vostri calcoli... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ! ministro 
delle poste e dei telegrafi. Chi è che dice a lei 
che abbiamo fa t to questi calcoli? 

T U R A T I . Ma t u t t o si sa a questo 
mondo! 

Ora, f rancamente , t u t t i questi r i tardi mi 
impensieriscono. Tut te le nazioni oramai 
hanno l'esercizio d i s t a t o dei telefoni e sol-
t an to l ' I ta l ia non l 'ha. I bilanci esteri sono 
conosciuti. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti par lava 
ieri dell 'incertezza di certe statist iche, ma 
abbiamo, qui, nel Journal télegrapìiique pub-
blicazione ufficiale del Bureau internazio 
naie di Berna, i dati precisissimi, per cui 
non capisco il perchè voi non accet t iate 
senz'altro questo ordine del giorno: e mi im-
pensierisce ripeto, questa esitanza nel risol-
vere una questione che è are imatura . 

Io vi dico: eseguite la legge; spiegateci 
perchè avete revocato la concessione a Ve-
nezia e non ad altre sedi della stessa Società, 
dove ci sono gli stessi guai, dove gli stessi 
crimini si sono commessi. 

Io consento alla preghiera del presidente 
del Consiglio, perchè mi è caro di essergli 
•cortese, e perchè spero che ad ogni modo ciò 
che noi chiediamo avverrà, e che interessi 
loschi non avranno modo di prevalere agli 
interessi dello Sta to e dell 'erario. Per par te 
nostra, energicamente vigileremo, e saremo 
in molti a persistere in quest 'opera di vigi-
lanza e di stimolo sul Governo perchè, anche 
dal pun to di vista telefonico, l ' I tal ia sia 
un paese civile e non più paese semibarbaro, 
come è s ta to fin qui. 

MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Mi rincresce che 
l 'onorevole Turati , a cui tu t t i facciamo un 
pochino di corte, perchè lo t r a t t i amo con 
molta cortesia, venga qui a parlare di in-
teressi loschi che possono prevalere. 

Una voce. Sono frasi. 
MORE L L I - G U A L T I E R OTTI, ministro 

delle poste e dei telegrafi. Ma sono frasi che 
rimangono e che dimostrano poco senso 
prat ico. 

Ella dice cose che io non posso accetta 
e che respingo, non dico per me, ma p 
la mia amministrazione, di cui rispondo. 

L'onorevole Turat i in tan to ha una vis 
più acuta della lince, perchè egli ha 
duto che nel mio Ministero esistono stu 
già f a t t i per l'esercizio di S ta to dei telefo] 
Veda, onorevole Turat i , per quanto e' 
possa pretendere di vedere più di qualu 
que altro ed anche di vedere quello che s 
sul banco dei miei diret tori generali e c 
miei impiegati, l 'assicuro che studi per 
questione dell'esercizio di S ta to dei telefo 
al Ministero io non ne ho t rova t i . 

T U R A T I . Ed allora è un gran difet 
del vostro Ministero di lasciare per anni 
questioni senza risolverle. 

MORE L L I - G U A L T I E ROTTI , minisi 
delle poste e dei telegrafi. Ma lasci andar 

Dunque lo studio della questione, c 
non sol tanto è tecnica, ma è, sopra t tu t t 
finanziaria, sarà fa t to , perchè merita di € 
sere esaminata e noi la esamineremo e 
risolveremo. Ma non deve dire l 'onorevc 
Tura t i che la questione è fracida, che 
s tudia ta da molti anni e noi la mett ian 
a dormire. 

Egli poi ha par lato di revoche e il si 
ordine del giorno si riferisce appunto aucl 
alle revoche. L'onorevole Turat i non é 
menticherà che di revoche ne abbiamo fa t 
una dal febbraio dell 'anno scorso, quel 
della rete telefonica di Venezia, e la rei 
t iva contestazione è s ta ta recentemente d 
scussa davant i alla Quarta Sezione del Co 
siglio di Sta to presso cui fu impugna 
dalla Società interessata la legit t imità d 
decreto. Aspet t iamo che venga.. . 

SANTINI . Bella cosa ! 
MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , minisi 

delle poste e deitelegrafi. Ella, onorevole Sa 
tini, conosce appunto cotesta impressioi 
dolorosa che ha ricevuto da certe allegazio 
defensionali, il cui contenuto cer tament 
come lei, io deploro. Ma aspet t iamo che 
risolva la questione pendente e vedremo p 
qual 'è la massima che scaturisce dalla se 
tenza del Consiglio di Stato; vedremo se 
sono altre reti, le quali si trovino nel 
stesse condizioni e alle quali si possa a 
plicare la revoca. 

Ma stia sicuro l 'onorevole Turat i ci 
t u t to egli potrà r improverare al Governo, 
in particolare al ministro delle poste e d 
telegrafi, non mai la mancanza di coragg 
di f ronte al proprio dovere. 

Io sento di poter fare il mio dover 
rispetto a chicchessia, dal primo all 'ultin 
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Bgli impiegati, dalle Società agl'individui 
>nza riguardo a nessuno. (Beniss imo! — 
p-pr ovazioni) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pulci, la pre-
) di dichiarare se ritira o no il suo ordine 
el giorno. 

P U L C I NICOLO'. Io non ho alcuna di!" 
colta a ritirare il mio ordine del giorno ' 
ìa poiché l'onorevole ministro ha voluto dire 
he queste linee non sono state istituite 
er deficienza di fondi, io lo prego di voler 
Dnvenire con me che questa sua asserzione 
on è esatta ; nel caso poi che l 'onorevole 
ìinistro volesse continuare ad asserire cosa 
iversa da quella che io ho affermata, di-
hiaro che sarò costretto di chiedere di par-
are ai capitoli e sarò dolente di dover dire 
ualche cosaf che l'onorevole ministro co-
osce al pari di me e che ora credo oppor-
uno di tacere. Dopo questa dichiarazione 
itiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazziotti, 
ìantiene o ritira il suo ordine del giorno"? 

MAZZIOTTI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ri-

ira il suo ordine del giorno? 
C A B R I N I . Io debbo premettere una 

reve dichiarazione. Un ringraziamento an-
itutto all'onorevole ministro per l'appog-
io, forse involontario, che egli ha dato 
.d una. tesi che noi andiamo da parecchio 
empo svolgendo : doversi cioè stabilire 
naggiori fondi per il funzionamento del 
)onsrglio superiore del lavoro. 

L'indugio che egli ha deplorato nella «pra-
ica » che riguarda i telefoni è la migliore 
sonfermadi quanto noi andiamo affermando; 
¡he cioè non bisogna mettere il ministro di 
agricoltura, industria e commercio in con-
iazione di tenere arenato il lavoro del Con-
iglio per mancanza di fondi. 

Detto questo, io prometto all'onorevole 
ninistro di comunicargli (e lo farò subito) 
ma serie di documenti i quali provano 
iome nelle mie parole non vi sia ombra di 
esagerazione. 

Quanto al mio ordine del giorno, prendo 
itto delle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
ninistro e non insisto oggi su di esso, perchè 
ni riprometto di riportare la questione alla 
Camera sotto forma di mozione qualora più 
i lungo il ministro dovesse indugiare ad 
accogliere i voti del Consiglio del lavoro e 
prendere provvedimenti contro quelle So-
cietà le quali si rendono colpevoli di veri 
misfatti trattando il personale nel modo 
iniquo che ho tratteggiato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pavia ritira 
il suo ordine del giorno ? 

PAVIA. Lo ritiro prendendo atto delle 
buone promesse dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canetta. 

CANETTA. Le ragioni addotte dall'o-
norevole ministro sono giuste, e non saremo 
noi che verremo a pregiudicare le ragioni 
e le difese del Governo mentre esse sono 
sotto il giudizio del magistrato. Perciò, an-
che a nome dei miei colleghi, ritiro l'ordine 
del giorno che avevamo presentato. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Così essendo ritirati 
tutt i gli ordini del giorno, passeremo alla 
discussione dei capitoli del bilancio.. Av-
verto che, non facendosi ai capitoli stessi 
alcuna osservazione, essi s'intenderanno ap-
provati con la semplice lettura. 

TILOLO I — Spesa ordinaria — Catego-
ria I — Spese effettive.—Stanziamenti co-
muni all'Amministrazione centrale e provin-
ciale. — Capitolo 1. Personale di carriera 
dell'Amministrazione centrale e provinciale, 
(Spese fisse), lire 20,372,325.14. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
SOCCI. Debbo fare una brevissima di-

chiarazione all'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi. L'amico onorevole Ca-
brini ha parlato testé con tanto cuore delle 
supplenti dei telefoni; io parlerò delle sup-
plenti telegrafiche. L'onorevole ministro ri-
corderà che una Commissione di queste 
supplenti si è recata qualche tempo fa da 
lui per presentargli un memoriale con cui 
queste infelici non chiedono altro, per le 
ragioni esposte in quel memoriale, se non 
questo; che nell'organico, che sta per essere 
presentato dall' onorevole ministro, siano 
trattate , non dirò cristianamente, ma meno 
indegnamente. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma chi glielo ha 
detto? Ritiri queste parole. 

SOCCI. Perchè devo ritirarle? 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Perchè non sono 
esatte. 

SOCCI. Da quanto mi risulta, sono esattis-
sime; e mi sembra una vera ingiustizia 
quella che delle sventurate le quali lavo-
rano da tre o quattro anni con uno sti-
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pendio miserissimo, senza nemmeno un bri-
ciolo di lavoro straordinario, perchè questo 
si dà ai beniamini, siano così trascurate, 
in occasione di nuova organizzazione, nella 
quale, mentre vi è, per esempio, l 'aumento di 
185 ausiliarie, non si pensa nemmeno a que-
ste supplenti che possono, senza esagera-
zione e senza abusare della frase, chiamarsi 
le paria della vostra amministrazione. 

Sperava che ella, onorevole ministro, che 
ha animo così cortese e così schiuso a tutt i 
gli affetti più geniali, fra i quali primo 
quello verso la parte più bella del genere 
umano, t rat tasse con maggiore gentilezza 
queste povere disgraziate che lavorano 
tanto più degli uomini, senza avere un ora-
rio stabile, nè parità di salari e che sono 
t ra t ta te in un modo così indegno da far 
ribellare qualunque uomo di cuore. Perchè 
tra le altre cose, nelle tristi condizioni in 
cui è posta oggi la donna, che deve essere 
la compagna dell'uomo e che deve essere 
quindi sorret ta dall'uomo, vi è questa: che 
essa si trova, per le necessità della vita, 
costretta a fare concorrenza ai propri fra-
telli di lavoro, dando sotto prezzo la sua 
mano d'opera, logorando la sua salute e 
sciupando gli anni più belli della sua gio-
ventù. 

Onorevole ministro, dia un po' retta al 
suo cuore, e nel nuovo organico pensi un 
po' a queste misere e instancabili lavora-
trici, e vedrà che, oltre ad avere la loro 
riconoscenza, farà una cosa giusta, simpa-
tica e buona. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

T U R A T I . Per rassicurare la Camera, pre-
metto che mi guarderò bene dall 'accogliere 
il consiglio, più che fraterno, che mi ha 
dato ieri l 'onorevole ministro, di ripetere 
ai capitoli le cose da me svolte nella di-
scussione generale. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non l'ho detto a 
lei, ma agli altri. A lei ho risposto anche 
troppo. 

T U R A T I . Non parlerò che un quarto 
d'ora per tut t i i capitoli assieme. Ma mi corre 
l'obbligo, in questo primo capitolo, di fare 
tre sole osservazioni. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti ieri, per 
rispondere alle mie osservazioni circa il 
troppo poco che si era fa t to fin qui per il 
personale, rilevò nuovamenre le cifre gene-
rali degli aumenti del bilancio. Egli disse, che 
nei 28 milioni in più stanziati dal 1898-99 
fino ad oggi, il personale entra per oltre 

un quarto; e ci ripetè il numero delle promc 
zioni fat te in seguito all'organico Stellul 
Scala. Ora quelle cifre sono certamente esat 
te, ma è facile osservare all'onorevole mi 
nistro che gli aumenti di spesa da lui citai 
non si convertirono già, salvo in minimis 
sima parte, a miglioramento di condizion 
del personale esistente, bensì provviderc 
nella massima parte, all ' impianto di nuoi 
uffici e ad aumento numerico di personal* 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , miniati 
delle poste e dei telegrafi. Lo dissi. 

T U R A T I . Se voi raddoppiate il personal 
e raddoppiate il totale degli stipendi no 
potrete dire di aver con ciò migliorate ; 
condizioni di alcuno. Quanto alle promozic 
ni, è pure noto che le promozioni ultim 
non furono che brevissime anticipazion 
per la maggior parte, sui quadrienni e sei 
senni che spettavano già al personale; e eh 
delle quattromila promozioni ul t ímela met 
circa fu assorbita da piccoli, irrisori aumen 
di qualche decina di lire al personale suba 
terno, e così via. 

Onde le cifre esposte dall 'onorevole M( 
relli finiscono a coincidere con le nostre; eie 
a dire col fat to già consacrato dall'onorevo] 
Aguglia in una relazione della Giunta del b 
lan-cio: cioè che in cinque anni, quanti ne pai 
sarono dall 'organico Nasi all 'anno scorso, 
personale ebbe solo 32 mila lire d'aument* 
mentre il servizio si aumentò di decine ( 
milioni; e con le cifre rammentate da mi 
giusta le quali il gran benefìcio dell'ultim 
organico, tanto strombazzato si è risoli 
in 700 a 800 mila lire al l ' incirca. 

Secondo punto : la questione degli e? 
aiutanti . L'onorevole ministro non si è v( 
luto pronunziare circa questo argomenti 
trincerandosi dietro la pendenza di una lit 
Or in ciò dev'essere un equivoco : la Ii1 
pendente (e lo apprendo ora da lui medi 
simo, dalle ultime parole che ha pronui 
ziate) sarebbe promossa dagli ex-aiutan 
di seconda e terza, mentre io ho parlai 
di quelli di prima classe ai quali precisi 
mente si riferivano le promesse forma 
fat te dal precedente ministro, onorevo 
Stelluti , e confermate dal relatore del] 
Giunta del bilancio. E perchè non mi 
accusi d'aver parlato a vanvera, ho qui 
testo preciso dei discorsi pronunziati i 
quest 'aula il 27 gennaio 1904. A quesl 
proposito l 'onorevole Stelluti-Scala alloi 
manifestava il proposito di riparare « a 
una ingiustizia del passato », e dichiarai 
che « doveva rimanere al Governo il sent 
mento di qualche ulteriore provvedimern 
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vvenire » in prò degli ex-aiutanti di prima 
lasse, « non avendo lo Stato compinto i 
noi doveri » verso di essi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , è pro-
rio mio dovere di avvertir la che ella non 
nò fare un altro discorso. Se "ha qualche 
osa da dire al capitolo primo, parli ; ma 
e vuol replicare al discorso che il ministro 
a fa t to ieri, comprenderà allora che il mi 
istro pot rà anch'egli, come dicono gli av-
ocati antichi, duplicare... 

T U R A T I . No, io debbo parlare del per-
onale di carriera e delle sue condizioni : 
iamo in argomento. Ad ogni modo stia certo 
he non parlerò se non altri due minuti. 
) 'a l t ronde avrei po tu to parlare anche per 
at to personale, per giustificare quelle mie 
sservazioni. 

P R E S I D E N T E . Si affretti . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O TTÌ, ministro 

elle poste e dei telegrafi. Discussione tele-
rafìca. 

TURATI . Discussionetelegrafiea,vabene. 
onorevole Aguglia veniva poi in aiuto del 

ainistro invi tando la Camera « a prendere 
olennemente a t to delle dichiarazioni dei-
onorevole ministro, che anche la pr ima 
lasse degli ex-aiutant i ch'è s ta ta finora 
anneggiata, avrebbe t rovato un sollievo 
ei provvedimenti che il ministro stesso 
vrebbe proposto al più presto ». 

Abbiamo dunque un impegno fo rmale : 
la pendenza di lite non c 'entra punto, 

arebbe anzi da deplorare che gii impiegati 
ovessero andare avant i ai Tribunali per 
t tenere quello che voi riconosceste esser 
3ro dovuto e che avete loro promesso. E 
i ogni caso sarebbe strano che vi trin-
eraste dietro questa dolorosa necessità 
reata da voi al personale, per dilazionare 
L pagamento delle vostre cambiali. 

Un 'u l t ima osservazione. Abbiamo ripor-
ata qui per la terza o quar ta vol ta la que-
tione della pensione alle ausiliarie ex-gior-
aliere, una questione di cui veramente po-
rebbe dirsi : sunt lacrimae rerum. E l'ono-
evole ministro ebbe l 'aria di r i sponderc i : 
ivolgetevi all 'onorevole Carcano, ministro 
el tesoro. 

La r isposta si r i torce fac i lmente : si ri-
olga ella piut tosto all 'onorevole Carcano, 
Ila che gli è più vicino di casa e che ha 
anti t i toli più di noi per essere da lui ascol-
ato. 

Tale questione è di quelle che si devono 
isolvere, perchè non vi è modo di addor-
nentarla : e siamo qui in pareccchi che, 

finché non le sia da ta onesta soluzione, non 
ci queteremo e non le daremo pace. 

La risolva dunque una buona volta, ono-
revole ministro: non si faccia t an to pregare, 
e compia quella giustizia volonterosa che 
è tan to più eflàcace e gradita quanto meno 
sembra cavata con gli argani e s t rappa ta 
dalla coazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Battelli . . 

B A T T E L L I . Io ripeto al ministro una 
raccomandazione che è già s ta ta f a t t a anche 
l 'anno passato circa gli assistenti di se-
conda e terza categoria.. . 

M O R E L L I - G U A L T I E ROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ne ha già par lato 
l 'onorevole Turat i . 

B A T T E L L I . Ebbene : dico sol tanto che 
essi semplicemente per una ragione casuale 
sono diversamente t r a t t a t i da quelli di terza 
categoria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

MORELLI -GUALTIE ROTTI , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Una parola sola 
in risposta all 'onorevole Socci, il quale ha 
parlato, come al solito, con tan to senti-
mento e con t a n t a gentilezza d ' an imo della 
causa delle ausiliarie. Ricordo con piacere 
come egli mi abbia favori to al Ministero 
con cinque di queste signorine, {Si ride) le 
quali patrocinavano, in modo assai cla-
moroso, gl'interessi loro. 

Ma l 'onorevole Socci, forse distrat to da 
gentili pensieri, passeggiava nei corridoi 
laentre io parlavo dei supplenti postali e 
telegrafici... 

SOCCI. Ero dovuto uscire. 
MO R E L L [-GU AL T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. ...e quando par-
lavo dei supplenti intendevo parlare anche 
delle femmine, perchè l 'uomo è parola di 
genere che comprende anche la donna. 
Dunque quello che dissi dei supplenti in 
genere r iguarda anche le supplenti . Però 
le supplenti si lamentano in particolare di 
questo, che col disegno di legge, che sta 
davant i alla Giunta del bilancio, e che 
mercè l 'a iuto del solerte relatore verrà pre-
sto, io spero, alla discussione avan t i la Ca-
mera, essendosi aperto il concorso per 600 
posti di alunno furono riservati 300 posti 
ai supplenti maschi e nessuno alle sup-
plenti femmine. Di questa preferenza la 
par te femminile, di cui t an to si interessa 
l 'onorevole Socci, si è adonta ta . Ma la ra-
gione, onorevole Socci, è spiegata nella re-

1 lazione che precede quel disegno di legge: 
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io non avrei avuto dove collocare queste 
signorine quando le avessi chiamate al con-
corso. Già non sono molte le supplenti che 
potrebbero offrire il titolo della licenza 
tecnica o ginnasiale, ma quando io le 
avessi chiamate al concorso, poiché esse 
non possono entrare che mella categoria 
delle ausiliarie non avrei potuto collocarle 
perchè per lungo tempo non si avranno va-
canze in cotesto ruolo. 

Il ruolo delle ausiliarie è composto di 
710 persone. Prima di tutto, sempre per 
aderire alle raccomandazioni giuste dell'ono-
revole Socci, è stata resa giustizia con l'ul-
tima legge a quelle ausiliarie che un tempo 
erano state licenziate per aver contratto 
matrimonio, ed in una annotazione alla re-
lativa tabella fu detto, che i posti vacanti 
nel ruolo delle ausiliarie dovevano esser 
dati via via alle ausiliarie che già erano in 
servizio e che furono amnistiate dal peccato 
di aver preso marito ed aver avuto dei fi-
gliuoli. 

Purtroppo, creda, onorevole Socci, l'aver 
aderito alle sue raccomandazioni ed aver 
accolto le sue considerazioni pietose e senti-
mentali portate avanti alla Camera non ha 
giovato molto alla amministrazione, perchè 
oggi queste ausiliarie, che si erano allonta-
nate diversi anni fa per prendere marito, 
ritornano al servizio telegrafico cariche di 
anni e di malanni e di figliuoli da man-
tenere... 

SOCCI. Ma di chi la colpa? 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi Ormai cosa 
fatta capo ha. Ma c'è di più: con questa 
legge ultima io ho dovuto mettere in ruolo 
anche le assistenti che rimanevano ancora 
dopo la legge Galimberti, ed erano ben 190, 
che mi stavano sulle braccia. (Oh! — Si ride). 
Io ho dovuto domandare alla Camera con 
quel disegno di legge che mi si autoriz-
zasse ad allargare il ruolo della categoria 
delle ausiliarie di altri 190 posti, per collo-
carcele. Da ciò la conseguenza che oggi non 
solo è completo il ruolo, costituito da 710 po-
sti, ma ve ne sono 190 di più; sicché le 
710 sono diventate 900. 

Ora, fino a che con le eliminazioni deri-
vanti da dimissioni, da morte, o da revoca 
dall'impiego non si saranno scoperti cotesti 
200 posti, io non avrei dove collocare co-
teste supplenti ; non posso quindi rispondere 
altro di meglio all'onorevole Socci se non 
che contro l'impossibile nessuno può lottare. 

L'onorevole Socci poi crede poco esat-
tamente, che io stia ora facendo un orga-

nico nuovo; dico poco esattamente, perei 
non si t ra t ta di nessun nuovo organico 
la legge presentata non è che UD piccoli 
simo ritocco inteso a collocare in pianta g 
assistenti di ambo i sessi e ad aumenta] 
in via eccezionale il numero degli alunn: 
niente altro. 

L'onorevole Turati ha detto cose al 
quali non credo di dover replicare, pe: 
chè l'onorevole Presidente giustamente E 
richiamerebbe; soltanto dico e ripeto eh 
per quanto, come diceva benissimo, qu 
7 milioni, che corrispondono alla quari 
parte dei 28 dei quali è stato aumentai 
il bilancio delle poste nel solo giro di oti 
anni, sieno stati dati al personale, non h 
voluto dire che con questo siano sta 
fatt i soltanto aumenti di stipendi al pers< 
naie. Questo fu da me dichiarato fino c 
ieri ; ma tutte le volte che si è fatto u 
nuovo aumento, si sono verificate proni' 
zioni in grandissimo numero, tantoché c 
stato qualcuno che ha avuto perfino di 
promozioni: ecco come ogni spesa dipers< 
naie è tornata a vantaggio dei singoli. 

Ha torto l'onorevole Turati' di comi] 
ciare a screditare l'ultimo organico, lui pr< 
prio, lui che ebbe tante lodi dal persona 
organizzato per averlo strenuamente sost 
nuto. I l personale, che fece a lui una sem 
apoteosi per la campagna che sostenne ne i 
contento, e perchè dunque vuol dire, ci 
benefici non ne abbia ricavati ? 

E qui l'onorevole Presidente, giaccl 
vedo ritornato al suo posto l'onorevole Ma 
ziotti, mi permetterà che io ripari co 
molte scuse all'omissione che ieri sera p< 
la fretta e l'ora tarda commisi, non rispo: 
dendo alle savie sue considerazioni relafrh 
al personale. Egli deplorò la mancanza < 
una carriera di ragioneria nel Ministei 
delle poste. 

Ha ragione. Mai come in questi ultii 
tempi nei quali si è dovuto applicare i 
nuovo ordine contabile nell'amministrazio] 
delle poste, si è potuta deplorarela deficien: 
assoluta di questa categoria di impiegati < 
il guaio che deriva dalla mancanza di un s 
parato ruolo del personale di ragioneria. £ 
questo ruolo ci fosse stato, non sarebbe sta 
necessario di chiedere in prestito al minist: 
del tesoro un egregio funzionario, persosi 
tuire il ragioniere capo che si dovette cc 
locare a riposo, accogliendo, del resto, ui 
sua domanda. Io non posso per istituire qu 
sta speciale carriera procedere ora a nuo1 

modificazioni di organico, ma vedrò se 
possibile di provvedere col nuovo regol 
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n to . Yede dunque , onorevole Mazziott i , 
; in mass ima s iamo di accordo. 
M A Z Z I O T T I . Bisogna chiedere il di-
ma di ragioner ia . 
MO R E L L I - G U A L T I E E O T T I , ministro 
le poste e dei telegrafi. L 'onorevole Maz-
t t i ha d e t t o che noi a b b i a m o un orga-
0 di lusso, q u a n t u n q u e l ' ammin i s t r az ione 
le pos te i t a l i a n e sia meno i m p o r t a n t e che 
1 in a l t r i S ta t i , dove pur non esistono 
te ques te direzioni general i . Vede, ono-
ole Mazziot t i , non fa c e r t a m e n t e velo agli 
hi [miei la p a t e r n i t à di questo organico 
> f u v o t a t o l ' anno Scorso, e le mie parole , 
chè s p a s s i o n a t e , possono essere più fa-
llente c redu te . I o accederei più facci-
a t e al l ' idea dell'.onorevole Fulc i di non 
e al segre ta r ia to generale un capo, per-
ii s eg re t a r i a to generale in fondo dipen-
da! so t tosegre ta r io di S t a to e dal mini-

), p i u t t o s t o che non r inunz ia re a quelle 
direzioni general i che, secondo me, sono 
a m e n t e necessarie. 
Del res to non è asso lu tamente esa t to che 
estero non ci siano le direzioni general i 
questo numero , perchè se non sbaglio in 
noia ve ne sono sei... (Segni di diniego 
deputato Mazziotti). 
. .con 19 divisioni e con un i spe t to ra to 
era le ind ipenden te , e questo corr isponde 
dea del l 'onorevole Bat tel l i , perchè con-
te un Comi ta to consul t ivo delle poste e 
t e l eg ra f i con 32 membr i , un al t ro Co-
ato consu l t ivo per i cavi elettr ici , ecc. 
te d u n q u e q u a n t i Comi ta t i e corpi tecnici 
La F r a n c i a . Ad ogni modo io comprendo 

non devo oggi e levarmi a difensore o 
lice di un organico che la Camera ha 
a,to solo da pòchi mesi. Non deve esser-
3 davve ro il bisogno. 
5gli pa r l a dei l aurea t i . Ma i l au rea t i 
ano anche al t e m p o suo. 
I A Z Z I O T T I . U n o ! 
1 0 R E L L I - G U A L T I E R 0 T T I , ministro 
>, poste e dei telegrafi. No, ce ne era più 
io, mi pare , forse non lo r icorda. E po-
r i co rdare egregi funz ionar i , alcuni dei 

li sono ancora in servizio, come i com-
dator i De lma t i e Cardarell i , il do t to re 
echi, l ' ingegnere Brunell i ed altr i , che 
ino già anche al t e m p o suo. Ma non è . 
la ques t ione . La quest ione s ta nel sapere 
convenga o no di f a r pos to ai l au rea t i 
amminis t raz ione . 
o non ho de t to che non convenga, ma 
m t o poiché non ho aper to concorsi 
isti di p r ima categoria , ed i concorsi 
ti sono per la seconda categoria , ho 

c reduto inut i le di ch iamare l au rea t i a 
coprire quest i pos t i e mi sono c o n t e n t a t o 
di ch iamare giovani che avessero la l icenza 
ginnasiale o la l icenza t e c n i c a , anche 
nella speranza di po te r ch iamare così nel-
1' amminis t raz ione , giovani che appar t e -
nessero alle provincie del l 'Al ta I t a l i a . Per -
chè, bisogna dire la ve r i t à (io sono dispia-
cente di non aver qui una s t a t i s t i ca che ho 
f a t t o compilare in quest i giorni) gli impie-
gat i delle pos te e dei telegrafi sono in 
t roppo g rande maggioranza meridionali , e 
non è poi possibile mandar l i ne l l 'A l ta I t a -
lia senza essere assediat i d i raccomandaz ion i , 
preghiere e pressioni per far l i r i t o rna re nel 
Mezzogiorno, perchè pa re che essi non pos-
sano vivere a l t ro che nelle loro belle e ca lde 
regioni. (Commenti). 

D u n q u e , r ipeto: io non ho a p e r t o con-
corsi a posti di p r ima categoria e non pos-
so essere accusa to di non curare i l au rea t i . 
Del resto l 'onorevole Mazziott i dice che i 
l aurea t i noi li m e t t i a m o a compiere man-
sioni inferiori al loro grado accademico . 
Ma p r ima di t u t t o in questo pregiudizio 
un uomo di idee moderne come l 'onorevole 
Mazziot t i , non dovrebbe incorrere. Egli sa 
che spec ia lmente nei paesi anglo-sassoni , 
vale il savio principio che per sapere co-
m a n d a r e bisogna aver comincia to a servire , 
e lei non t rove rà ingegnere di nessuna offi-
cina per q u a n t o grandiss ima ed i m p o r t a n t e 
che non abbia comincia to colla. Mouse del-
l 'operaio a p res ta re il suo servizio m a n u a l e 
in codeste s tesse o in a l t re officine. 

Quindi se cominciamo a occupare que-
sti impiegat i di p r ima nomina anche nelle 
funzioni minori non facc iamo male , e qual-
cuno di quest i laureat i , che occupano ora 
gradi eminent i ne l l ' amminis t raz ione , h a n n o 
comincia to col d is t r ibuire le le t te re agli 
sportel l i e con incollare i f rancobol l i e i bol-
le t t in i sulle r a c c o m a n d a t e . 

Del resto io, finché c'è un rego lamento , 
lo devo appl icare . E con ques to ho r isposto 
anche al l 'onorevole Bat te l l i ! 

L 'onorevole Mazziot t i non a m m e t t e che 
gli a lunni devono essere m a n d a t i al casel-
lario della corr ispondenza. 

M A Z Z I O T T I . Io ho pa r l a to dei volon-
tar i . 

' - " M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. È lo stesso.. . 

M A Z Z I O T T I . No, no! 
M O R E L L I - G U AL T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. È lo stesso per 
quello che TO' a dire. Lo so anche io che gli 
a lunni non sono i volontar i . Mio Dio! non di-
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mentico che ella è stato al Ministero delle 
poste, ma io ci sono ades-o e per lo meno 
mi consenta di credere che in proposito le 

. idee mie siano per lo meno tanto fresche 
quanto le sue. (Si ride}. 

Ebbene prima di muover censura ella 
deve ricordare che l'articolo 77 del regola-
mento dice: gli altri capi di ufficio o vi-
cesegretari (vede che sono di prima cate-
goria) gli ufficiali postali e telegrafici, i 
volontari, gli alunni e gli aiutanti delle di-
rezioni e degli uffici sono adibiti a tutti i 
servizi e li eseguiscono sotto la dipendenza 
immediata dei direttori. 

Dunque per il regolamento io debbo 
e posso adibirli tutti gli uffici. JSTon posso 
certamente tenerli tutti nel Ministero. Certo 
di questi , laureati se ne sono presentati 
'moltissimi, ma molti si sono contentati 
poi, essendo riusciti in soprannumero, di 
entrare in seconda categoria. Tutti volevano 
venire all'ufficio del contenzioso del Mini-
stero delle poste. Ora questo ufficio che 
non ha poi tutta la mia grandissima simpa-
tia, perchè se ne poteva forse anche fare a 
meno, (Bene!) non rappresenta di per se 
un'istituto di tale importanza da accogliere 
tanto personale. 

Era naturale che non ci potessi met-
tere tutti i 100 o 150 volontari entrati 
col titolo di dottore in legge ! Io non po-
tevo mandarli che alle direzioni provinciali 
le quali in ordine all'articolo 77 del rego-
lamento hanno fatto quello che era loro 
prescritto impiegandoli in ogni ufficio anche 
a scopo di tirocinio. 

L'onorevole Mazziotti ha pure rimprove-
rato l'amministrazione di avere abbando-
nato la relazione statistica, che aveva il 
dovere di fare tutti gli anni. Ha ragione 
ma il rimprovero a tutti si poteva rivolgere 
meno che a me, che, arrivato appena a capo 
dell'amministrazione delle poste, ho subito 
obbligato l'ufficio dipendente a decidersi a 
metter fuori questa relazione statistica: ed 
abbiamo infattilarelazionestatistica dal 1899 
al 1903, che si trova dal legatore, e che tra 
qualche giorno l'onorevole Mazziotti potrà 
esaminare. Io spero che prima che si aduni 
il Congresso internazionale postale sarà 
pronta anche la relazione per gli anni suc-
cessivi. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
il capitolo 1. 

Capitolo 2. Indennità di residenza in 
Roma al personale di carriera dell'ammini-
strazione centrale e provinciale. (Spese fisse), 
lire 750,000. 

Capitolo 3. Personale subalterno dell' 
| min-'strazione centrale e provinciale a 
! poste. (Spese -fìsse), lire 7,137,000. 
I Intorno a questo capitolo ha facolt; 
, parlare l'onorevole Turati. 

T U R A T I . Unicamente per rettificar* 
equivoco incorso nella discussione genei 
L'onorevole ministro si meravigl' 
io non mi fossi mostrato molto entusi; 
del suo disegno di legge n. 190, per h 
forma dei quadri della quarta eategor 
mi diceva: « voi stesso, onorevole Tui 
avete consigliato questa legge, ora pare 
io abbia fatto molto male a seguire il 
stro consiglio ». Tutto ciò non è esatto 

Quella legge ha due distinte disposizi 
la prima che migliora la classe dei mes 
gerì, e questo fu veramente il mio consi| 
e seguendolo, avete fatto cosa ottima. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , viim 
delle poste e dei telegrafi. Meno male. 

TURATI . La seconda disposizione d 
legge concerne la riduzione della penult 
elasse; ed è questo il punto da me ce] 
rato. 

Voi, per la solita preoccupazione di 
diminuire gli avanzi di bilancio, mentr* 
cavate un miglioramento in alto della pia 
vi siete creduto in dovere di riparare 
un peggioramento ir̂  basso. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , mim 
delle poste e dei telegrafi. Ma dove è il ] 
gioramento ? (Commenti). 

TURATI . A questo modo anche il t 
riesce fatto male, perchè i miglioram 
dovrebbero sempre cominciare dal ba 
dove maggiore è il bisogno. 

Quale è invero l'effetto del migli 
mento dei messaggieri nel vostro dise 
di legge ? Che voi avete, in compenso 
dotto di numero la classe a mille lire, 
motivo, voi dite, che oggi in essa sono 
canti 150 posti, i quali sino al 1° luglio : 
non potranno essere coperti. 

Ora non io, ma la stessa Giunta del 
lancio ha recentemente fatto voto cht 
organici dovessero'essere elastici masti 
e non da modificare ad ogni anno. 
1° luglio 1906 dovrete riproporre una rifo 
di organico, perchè allora sarà necessai 
possibile di riempiere i vuoti della class 
1000 lire, sotto la quale esiste un'altra ci 
a lire 900; e si capisce da che questa n( 
sfollerà mai se non allargherete, e tanto 
se restringerete, la cerchia della classe 
vrastante. 

Avete inoltre quei tali agenti soprar 
merari, anch'essi a lire 900, di cui vi è c 
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;à di a u m e n t a r e il n u m e r o in r ag ione 
d i spon ib i l i t à del b i lancio in fo rza della 
a g g i u n t a al la t abe l l a . E a n c h e q u e s t i 
i p o t r e t e p r o m u o v e r e mai senza allar^ 
di n u o v o la classe a l ire 1000 che ora 
mete di r e s t r inge re . V e d a d u n q u e il mi-
i eh? non i n v a n o io a v e v a f a t t e le mie 
fazioni , e che non fu i m a i in con t rad i -
con me s tesso . (Commenti—Interru-

, u l t imo io t o r n o a f a r e a p p e ' l o al cuore 
senno, de l l ' ono revo le Morelli p e r c h è 
que l p r e c o n c e t t o misogino che ieri 

'e io gli r a c c o m a n d a v o le i n s e r v i e n t i 
so femmin i le , gli sugger ì u n a i n t e r r u -
nè g ius t a nè cor tese e che io vor re i 
cance l l a t a dal ve rba l e ; p e r c h è n m si 

r già di f a r e « il ruo lo delle se rve », m a 
e il ruo lo degli agen t i s u b a l t e r n i di 
f e m m i n i l e , che h a n n o su per giù le 
f u n z i o n i dei loro colleghi mascol in i 

ià s t a n n o in ruo lo : f u n z i o n i non solo 
lizia, m a a n c h e di servizio te legraf ico 
ì p ropr io . La d i f fe renza n o n è f u n z i o -
m a p u r a m e n t e a n a t o m i c a : e c o n t r o di 
on s t a che l ' ob iez ione la qua le si op-
per t a n t o t e m p o al la a m m i s s i o n e in 
de' le g iorna l ie re e delle aus i l i a r ie . Sono 
, è ques to il loro pecca to . L ' o n o r e v o l e 
l i -Gua l t i e ro t t i d iv ide d u n q u e coi teo-
el medio evo l ' op in ione che la d o n n a 
nua diabulif 
J t r o n d e esse sono così poche che la que-

finanziariamente h a u n ' i m p o r t a n z a 
ia; u n a r ag ione di p iù per da re a d esse 
3ta sod i s faz ione che r e c l a m a n e . (Con-
ioni). 
E S I B E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
avole m i n i s t r o delle p o s t e e telegrafi . 
| R E L L I G U A L T [ E R O T T I , ministro 
ioste e dei telegrafi. La ques t i one delle 
ienti degli uffici pe s t a l i è mol to pic-
ìon sono che 26, m a in ve r i t à , onore-
u i a t i , non mi p a r e il caso di t occa re 
lieo per m e t t e r e in ruo lo ques ta in-
n i , che del r e s to a n c h e pe r qua l che 
agione mi s e m b r a che nece s sa r i amen te 
io r i m a n e r e f u o r i del ruo lo . 
R A T I . Ma non occorre t occa re l 'or -

p e r c h è c 'è la n o t a che vi a u t o r i z z a 
m e n t a r e il b i lancio . (Conversazioni). 
R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
oste e dei telegrafi. A me però non 
a il caso a n c h e per q u e s t a sua u l t i m a 
orazione. 
E S I D E N T E . R i m a n e a p p r o v a t o il ca-
3. 297 

Risu l ia i ì i cBto di v o t a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Comunico al la C a m e r a 

il r i s u l t a m e n t o della v o t a z i o n e s eg re t a su i 
s eguen t i disegni di legge: 

A p p r o v a z i o n e di maggior i a s segnaz ion i 
e di d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t o su a l cun i 
capi to l i dello s t a t o di p rev i s ione della spesa 
del Minis tero di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io , per l 'esercizio finanziario 1904-
1905. 

P r e s e n t i e v o t a n t i . . . 225 
Magg io ranza 113 

Vot i f avo revo l i . . . 191 
Con t r a r i 34 

(La Camera approva). 
I m p i a n t o di u n a n u o v a c o m u n i c a z i o n e 

te legraf ica f r a G e n o v a e Chiasso per F r a n -
cofo r t e sul Meno. 

P r e s e n t i 225 
V o t a n t i 225 
Magg io ranza 113 

Vot i f a v o r e v o l i . . . 197 
Vot i c o n t r a r i . . . . 28 

(La Camera approva). 
S e p a r a z i o n e della f r a z i o n e di L a z z a t e 

da l c o m u n e di Mis in to e sua cos t i t uz ione 
in c o m u n e a u t o n o m o . 

P r e s e n t i 225 
V o t a n t i 225 
M a g g i o r a n z a 113 

Vot i f a v o r e v o l i . . . 188 
Vot i c o n t r a r i . . . . 37 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione: 

Abozzi — A g n e t t i — Agnin i — Agugl ia 
— Alessio — Al ibe r t i —- A r l o t t a — Arna-
boldi — A r t o m — As tengo — A u b r y . 

Baccell i Al f redo — Baccell i Guido — 
B a r n a b e i — Barz i la i — Ba t t ag l i e r i — B a t -
telli — B e r g a m a s c o — Ber to l in i — B i a n c h i 
Emi l io — B o n a c o s s a — Bonicel l i — Bor-
sarell i — B o t t a c c h i — Bov i — Brizzolesi 

B r u n i a l t i — Buccel l i . 
Cabr ini — Calieri — Calvi G a e t a n o — 

C a m a g n a — Campi Emil io — C a n e t t a — 
Capa ldo — Capece-Minu to lo — Capu t i — 
Cassu to — Cast igl ioni — Cavagna r i — Ce-
lesia — Cesaroni — C h ' a p p e r o — Chia-
pusso — Cimat i — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocuzza — Codacci -Pisanel l i — Colosimo 

Cbrnaggia — C o r n a l b a — Co s t a J— Co-
s ta -Zenogl io — C o t t a f a v i — Creda ro — 
C u p o n i — Cur reno . 

Da Como — D a g o s t o — D'Al i — D ' A -
life — Dar i — De Amicis — D e Asas t a — 
D e Bellis — De Gaglia — D e G e n n a r o E -
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milio — De Gennaro Ferrigni — Del Balzo 
— Dell 'Acqua — Dell 'Arenella — De Luca 
Ippoli to Onorio — De Marinis — De Mi-
chele Ferrantel l i — De Nava — De No-
vellis — De Seta — De Tilla — De Viti 
De Marco — Di Cambiano Fer re rò — Di 
Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea 
— Di Trabia. 

Fac ta — Faelli — Falaschi — Fal le t t i 
— Fani — Far ine t Alfonso — Fasce — 
Filì-Astolfone -— Fortis — Fracassi — Fran-
chete. — Francica-Nava — F u l c i Nicolò — 
Fusco. 

Galletti — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gallo — Galluppi — Gat-
toni — Gat torno — Giaccone — Giardina 
—Giovagnoli — Giovanetti — Girardi — 
Giunti — Giusso — Goglio — Guarracino 
— Guastavino — Gucci-Boschi. 

J a t t a . 
Lacava — Lampiasi — Lazzaro — Li-

bertini Gesualdo — Lucifero — Luzzat t i 
Luigi — Luzzat to Arturo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Mango — Manna — Man-
tica — Marami Clemente —- Marazzi — 
Marcello — Marescalchi — Marinuzzi — 
Marsengo-Bastia — Marzotto — Masselli 
— Matteucci — Mazziotti — Meardi — 
Mei — Melli — Mendaia — Merci — Me-
ritarli — Mezzanotte — Miliani — Mini-
scalchi-Erizzo — Mira — Montau t i — Mo-
rando — Morelli-Gualtierotti . 

Ni t t i . 
Odorico— Orlando Salvatore — Ot tavi 
Pais-Serra — Pala — P a n t a n o — Pa. 

padopoli — Pastore —• Pavia — Pavon--
celli — Pet roni — Piccinelli — Pinchia — 
Placido — Podestà — Pozzo Marco — Pri-
netti — Pugliese. 

Queirolo — Quistini. 
Raggio — Raineri — Rampoldi — 

Rienzi — Romanin-Jacur — Romussi — 
Rossi Enrico — Rubini — Ruffo — R u m m o 
— Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Sanseverino — 
Santini —Santoliquido — Saporito — Scano 
— Scellingo — Schanzer — Semmola — 
Sichel — Sinibaìdi — Socci — Solimbergo 
— Sonnino — Soulier — Spagnolett i — 
Spingardi — Squit t i . 

Talamo — Tedesco — Tizzoni — Tor-
lonia Giovanni — Torlonia Leopoldo — 
Torraca — Turati — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregoric — 
Valli Eugenio — Vendramini — Ventura 
— V e r o n i — Vicini. 

Weil-Weiss. 
Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Avellone. 
Baragiola — Bertet t i . 
Camerini — Canevari — Carugati 

Chiesa Eugenio — Coffari. 
Dal Verme — D'Aronco — De Lu 

Paolo Anania — Donat ; . 
Gaetani di Laurenzana — Gavazzi 

Giuliani — Grassi-Voces. 
Leone — Loero. 
Mariotti — Masi — Monti-Guarnieri 

Morpurgo — Moschini. 
Orsini-Baroni. 
Pini — Pompil j . 
Rebaudengo — Resta-Pallavicino— Riz 

Evangelista — Ronchet t i . 
Santamar ia — Sormani — Spada • 

Suardi. 
Testasecca. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 

Centurini. 
Ginori-Conti — Giolitti. 
Larizza — Leali. 
Manfredi — Massimini — Monti G 

Gustavo. 
Negri De-Salvi. 
Rizzet t i — Rizzone — Roselli. 
Sola. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Daneo. 
Landucci . 
Rizzo Valentino. 
Teso — Toaldi. 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discr 
sione del bilancio delle poste e dei telegra 

Capitolo 4. Personale di manutenzioi 
e sorveglianza delle linee (Spese fisse), li 
1,301,000. 

Capitolo 5. Indenni tà di residenza 
Roma al personale subalterno dell 'ammir 
strazione centrale e provinciale (Spese fiss< 
lire 260,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Tura' 
TURATI . Sarò gratissimo all'onorevo 

ministro se mi spiegherà in che modo 
giustificano quelle 30 mila lire di maggie 
assegnazioni che, per questo titolo dell'i 
dennità di residenza in Roma al persona 
subalterno, egli ha proposto col disegno 
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1 n. 177. L a m e n t a i già nella discussione 
cale che da un anno non si paghino 
;e i ndenn i t à al personale en t r a to in 

nel 1° luglio scorso e che ne ha 
tuo bisogno. Ripeto che le spiegazioni 
nella relazione ministeriale al disegno 
%ge n. 177 spiegano n u l l a ; onde è 
•ale il dubbio, senza ch'io pensi p u n t o 
ìcusare l 'onorevole minis t ro di volere 
nare il Pa r l amen to , che quel l 'assegna-
nasconda qualche al t ra cosa che non 
e ch ia ramente . 
3RELL I-GUALTIERO! TI, ministro 
ooste e dei telegrafi. Ma nulla si na-
e! 
rRATI. Spieghiamoci. L 'organico del 

) R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
toste e dei telegrafi. Mi pare che sia il 
li par la rne quando discuteremo quel 
.o di legge. Esso concerne uno s torno 
riferisce all 'esercizio corrente, e in-

)ra s t iamo discutendo il bilancio del-
izio fu tu ro . Se 1' onorevole Tura t i 

finito di parlare, io potrei con poche 
esaurire l ' a rgomento , ma se la di-

me dovesse andare molto in lungo in-
i perchè si parlasse di ciò al momento 
uno, cioè quando si esaminerà il di-
di legge n. 177. 
E S I D E NTE. Onorevole Turat i , ora 
lite il bilancio. 
RATI. Se l 'onorevole ministro desi-
le ne par l iamo in a l t ra occasione... 
R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
oste e dei telegrafi, Io non desidero 
dico solo che qui d iscut iamo il bi-

fu turo e non il disegno di legge che 
Le uno s torno sul bilancio presente. 
1SIDENTE. Onorevole ministro, la 
a l t r imenti la discussione d iven ta un 

ATI. Rinuncio a par lare poiché mi 
avvedermi che l 'onorevole mini-

ideri che di questo si discuta un 
)rno... 
E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
•te e dei telegrafi. Ma parli pure,- le 
¡rò subi to . 
ATI. I n appendice e per dare ese-
all 'organico del 1904 si p resentò 
i di variazioni in cui da un lato, al 
49, si togl ievano 20 mila lire di in-
di residenza per i f a t to r in i di R o m a 
avano in ruolo, e quindi si por ta-
capitolo 4, aumentando lo a 30 mila 
teneva così in definit iva un aumen to 

di 10 mila lire per le indenn i t à di residenza 
dei subal terni di R o m a . 

Ora voi ci d o m a n d a t e al t re 30 mila lire 
per lo stesso oggetto. Io vi chiedo: come 
spiegate questa proposta? La vost ra re-
lazione dice: ci fu rono numerosi agent i che, 
per quella tale facol tà di opzione loro ri-
se rva ta da esperirsi nei due mesi dalla pro-
mulgazione dell 'organico, non vollero en-
t ra re in organico; da qui la necessità delle 
nuove 30 mila lire. 

Ora questo è assurdo semplicemente . 1 
fa t to r in i che sono i soli a cui fosse r iservata 
l 'opzione, p o r t a v a n o con sè la propr ia in-
denni tà di residenza, che m u t a r a so l tan to 
di capitolo. Se invece si t r a t t a di al tr i ser-
venti , il discorso non fa più per loro, poi-
ché essi non avevano opzione da sperimen-
ta re . 

Ino l t r e converrebbe supporre ques ta ipo-
tesi inverosimilissima: che si fossero ag-
giunt i in ruolo almeno 150 servent i nuovi, 
e t u t t i in Roma , e t u t t i non previst i dal-
l 'organico, e solo così si spiegherebbero que-
ste a l t re 30 mila lire. 

P R E S I D E N T E . Ma dove sono in questo 
capitolo? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O TTI, ministro 
delle poste e dei telegrafi. Si t r a t t a di un ' a l t r a 
legge. 

T U R A T I . Io vorrei che il ministro mi 
spiegasse questo logogrifo. 

P R E S I D E N T E . Ma io sto a t t e n t o alla 
discussione. Questo si riferisce ad una legge 
che verrà in discussione: e allora fa rà le criti-
che che crede ! 

T U R A T I . E va bene, ne par leremo in 
qualche s e d u t a m a t t u t i n a alla quale proba-
bi lmente non in te rver remo ! 

P R E S I D E N T E . È meglio venire, si s ta 
t a n t o bene la mat t ina , qui ! 

MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Una sola parola. 

P R E S I D E N T E . Comprenderei , se si po-
tesse vo ta r la legge ora! Parl i , ad ogni modo. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Occorre che parli 
subito, perchè le dichiarazioni dell 'onore-
vole Turat i , certo senza che ne abbia avu to 
l ' intenzione, po t rebbero aver l 'ar ia di una 
insinuazione. L 'onorevole Tura t i d o m a n d a 
il perchè de l l ' aumento di 30 mila lire per 
indenn i t à di residenza in R o m a agli impie-
ga t i subal terni di ruolo. 

Pot re i r ispondere semplicemente: abbia-
mo chiesto l ' aumento perchè ne abb iamo 
bisogno. Queste leggi di maggiori s tanzia-
ment i sono s ta te e laborate sot to il controllo 
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e rocchio vigile dei sotto dragoni della fi-
nanza che sono pol i funzionari del tesoro 
delegati al Ministero delle poste a con-
trollare tutti questi lavori di bilancio, e 
per tutta risposta potrei dire: questo capi-
tolo era scarso, e mancavano 30 mila lire 
per questa indennità di residenza in ragione 
dell'aumento del numero degli aventi di-
ritto a goderne. Ma non mi limito a que-
sto, e d :co all'onorevole Turati che la spie-
gazione genuina e legittimasi trova preci-
samente in una annotazione che sta in que-
sto disegno di legge dove dice: « La legge 
11 luglio< 1904, n. 344, impose al Governo 
il passaggio in ruolo di numerosi agenti, pur 
riservando loro i] diritto di optare dopo due 
mesi dalla promulgazione della legge o per 
la nuova posizione di impiego o per rima-
nere nel posto già occupato ». Da ciò la dif-
coltà di prevedere l 'esatto fabbisogno di 
questo capitolo. Conosciuto ora il numero 
degli agenti passati in ruolo ed applicati a 
prestar servizio in Roma, lo stanziamento 
del capitolo si è appalesato insufficiente, e 
quindi la necessità di aumentarlo della som-
ma che si propone, cioè di 30 mila lire. 

Se non m'inganno l'onorevole Turati 
dice: ma come, può essere avvenuto ciò se 
questo personale godeva già questa inden-
nità? Non è esatto; se godeva quella inden-
nità l 'avrebbe dovuta godere su un altro 
capitolo, qui si tratta di indennità spettanti 
al personale subalterno di ruolo mentre 
per lo avanti il personale stesso era fuori 
ruolo. 

Dubito assai se tutti i fattorini telegrafici, 
nè glie lo saprei dire perchè non sono fer-
rato in questo argomento (Si ride), godes-
sero di questa indennità, ma se la gode-
vano, l'avevano certo su un altro capitolo, 
e il giorno che sono passati in ruolo, e di-
ventati così da fattorini impiegati subalterni 
in ruolo, l'indennità loro spettante è par-
satain questo capitolo che e resultato scarso. 

T U R A T I . Era già calcolato. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Non era calcolato 
abbastanza. Mio Dio! Onorevole Turati, qui 
si va di diffidenza in diffidenza; finché gitta 
la diffidenza sulle Società telefoniche, è pa-
drone di fare ciò che crede, ma Ella non 
può gettare il discredito anche nel Ministero 
in materia di numeri. Io le dico che ciò è stato 
fatto non solo da noi, che pur dovremmo dare 
affidamento a tutti, lei compreso, ma qui si 
tratta di cifre e di numeri, qui si tratta di 

stanziamenti e dovrebbe bastarle Tassici 
razione che gli studi sono stati fatti sott 
il controllo del Ministero del tesoro. 

E poi, perchè dovremmo fare uno stai 
ziamento di cui non si ha bisogno quand 
lasomma concessa non potrà esser pagata eh 
mediante mandati registrati dalla Corte d< 
conti! Se non si avesse spendere quest 
somma e se non fosse necessaria domand( 
remmo alla Camera stanziamenti per p( 
mandarli in economia. E mi pare che si si 
parlato anche troppo sopra una question 
che non dovrebbe essere stata neppur soli* 
vata. 

P R E S I D E N T E . Rimane approvato il ca 
pitolo 5. 

Capitolo 6. Compensi per lavoro straoi 
dinario e a cottimo e per eventuali inden 
nità a sensi degli articoli 118 e 126 del re 
golamento organico vigente, lire 1,400,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlar 
l'onorevole Sanarelli. 

S A N A R E L L I . La legge del 19 giugno 190 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli con 
tiene disposizioni protettive perle donne im 
piegate nelle varie industrie, senza fare di 
stinzione delle industrie di Stato, tanto 
vero che il Ministero della guerra, nelle su 
officine ed il Ministero delle finanze nell 
manifattura dei tabacchi nella quale ledonn 
sono impiegate si uniformano, almeno nell 
parte sostanziale, alledisposizioni della legge 
Solamente il Ministero delle poste e telegra; 
non ha voluto mai uniformarsi alle dispo 
sizioni di questa legge e non si capisce com 
mai questo Ministero abbia voluto un trat 
tamento di favore. Sarebbe perciò buon; 
cosa che alcune modificazioni regolamentai 
stabilissero i turni di lavoro, il riposo set 
timanale e il riposo intermedio a cui hann< 
diritto, a cui anzi debbono essere sottopost 
tutte le donne di qualunque età dopo sei or 
di lavoro continuativo nella giornata sup 
plendo con lavoro straordinario. Io com 
prendo bene che sarebbe perciò necessari: 
una maggior somma per attuare queste ri 
forme; ma io ho richiamato 1' attenzioni 
dell'onorevole ministro su questo capitoli 
perchè desidero che la intestazione di que 
sto capitolos' :a modificatoa. Delrestoricordi 
all'onorevole Morelli che sollevai questa me 
desima questione l'anno scorso in una mi; 
interrogazione rivolta al ministro delle post' 
e telegrafi d'allora. Ma il ministro del tempi 
sollevò alcune obiezioni sull'applicabilit; 
della legge sul lavoro delle donne e dei fan 
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¡iulli, alle .telefoniste e telegrafìste e dette 
assicurazioni assai vaghe. 

Però quest'anno il Comitato permanente 
lei Consiglio superiore del lavoro è venuto 
i corroborare la mia tesi. 

Infatti quel Comitato a cui spetta di pro-
ìunciarsi su tutte le questioni che vengono 
sollevate intorno all'applicazione della legge 
mi lavoro delle donne e dei fanciulli è stato 
chiamato a risolvere il quesito se le telefo-
niste e le telegrafìste possano essere conside-
?ate quali operaie soggette all'applicazione 
Iella legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli del 19 giugno 1902. E il Comitato per-
manente del Consiglio del lavoro ha rivolto 
un voto al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, invitandolo a fare osservare la 
Legge anche dal Ministero delle poste e tele-
grafi, anche occorrendo con le necessarie 
contravvenzioni da infliggersi per le viola-
zioni che ha commesse e commette ancora 
contro la legge medesima. 

Il Comitato permanente dell'ufficio del 
lavoro ha espresso questo voto ed ha invi-
tato il Ministero dell'industria a farlo osser-
vare, perchè crede necessario che lo Stato 
debba essere il primo a dare il buon esem-
pio. Propongo dunque (e spero che il mi-
nistro non avrà difficoltà di accettare que-
sta proposta) che il capitolo 6 abbia la in-
testazione seguente « compensi per il lavoro 
straordinario in genere ed in ispecie per 
quello reso necessario per 1' applicazione 
della legge 19 giugno 1902 al personale fem-
minile addetto ai telefoni ed ai telegrafi ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi. 

M O R E L L I - G UAL T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. La questione sol-
levata dall'onorevole Sanarelli merita tutta 
l 'attenzione del Ministero; e gli prometto 
che codesta attenzione porrò, tanto più 
che, in queste» momento, sto studiando la 
questione del riposo festivo settimanale, 
in generale, pel personale delle poste e dei 
telegrafi. Ma l'onorevole Sanarelli com-
prende che non posso accettare la modifi-
cazione che egli vorrebbe introdurre nella 
dicitura di questo capitolo : perchè già è 
sempre pericoloso toccare la dicitura dei 
capitoli ; ma poi, in questo caso speciale, 
la modificazione non avrebbe ragion d'es-
sere. Perchè ponga, per esempio, che il ca-
pitolo contempli la spesa pel lavoro straor-
dinario, qualunque siano le cause che 
ne determinino la necessità, siano esse va-

canze (ed in codesta causale il personale 
femminile interviene largamente), siano al-
tre ragioni qualsiasi. Quindi, il dire : com-
pensi per lavori straordinari, in seguito al-
l'applicazione della legge tale, o tale altra 
importerebbe una limitazione ad un caso 
speciale lasciandone indietro molti altri. 
Sarebbe una casistica pericolosa, e contrarla 
ai concetti stessi dell'onorevole Sanarelli. 
Del resto, egli mi fa avvertire che noi 
siamo in contravvenzione con quella legge, 
e che potremmo trovarci alle prese con gli 
ispettori del Ministero di agricoltura. Si 
immagini se voglio trovarmi a questi di-
spiaceri ! Esaminerò quindi la questione, 
e s'assicuri che, a questo proposito, non 
sarò duro, ma ossequiente alla legge. 
Pertanto lo prego di ritirare la sua proposta. 

P R E S I D E N T E . D'altra parte, non ve-
nendo essa accettata dal Governo e dalla 
Commissione, occorrerebbe che fosse mu-
nita di dieci firme, perchè venisse messa a 
partito. 

JSTon essendovi altre osservazioni è ap-
provato il capitolo 6 in lire 1,400,000. 

Capitolo 7. Assistenti ed assimilati - Ope-
rai ed allievi meccanici - Avventizi per le 
feste, lire 1,000,000. 

Capitolo 8. Allievi fattorini - Fattorini 
in -surrogazione di serventi - Inservienti 
delle sezioni femminili - Allievi guardafili 
ed operai addetti alla sorveglianza dei tron-
chi di linea - Serventi straordinari per le 
feste, lire 512,445. 

Capitolo 9. Operai ed allievi meccanici -
Allievi guardafili che sostituiscono perma-
nentemente guardafili di ruolo - Inservienti 
delle sezioni femminili - Serventi straordi 
nari - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 4,000. 

Capitolo 10. Indennità di tramutamento, 
lire 60,000. 

Capitolo 11. Indennità per missioni al-
l'estero ed all'interno, lire 250,000. 

Capitolo 3 2. Indennità per visite d'ispe-
zione, lire 300,000. 

Capitolo 13.Indennità diverse, lire 300,000. 
Capitolo 14. Indennità per servizio pre-

stato in tempo di notte, lire 520,000. 
Capitolo lo . Acquisto di libretti e di scon-

trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 2,400. 
Capitolo 16. Spese di liti (Spesa obbliga-

toria), lire 8,000. 
Capitolo 17. Assegni, indennità di mis-
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pione e spese d iverse di quals ias i n a t u r a per 
gli a d d e t t i ai g a b i n e t t i , l ire 20,000. 

Capi to lo 18. Compens i e" gra t i f icaz ioni , 
l ire 40,000. 

Capi to lo 19. Sussidi al pe r sona le di ruo lo 
e f u o r i ruolo i n a t t i v i t à di f u n z i o n i , l i r e 75,000 

Capi to lo 20. Sussidi al pe r sona le di ruo lo 
e f u o r i r uo lo già a p p a r t e n e n t e a l l ' ammin i -
s t r a z i o n e e r e l a t i ve famigl ie , lire 50,0.)0. 

Capi to lo 21. Spese casual i , l ire 34,000. 
Capi to lo 22. Spese pe r gli s t a m p a t i , mo-

duli , regis t r i e b u s t e con ind i r i zzo s t am-
p a t o per uso esclusivo d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
cen t ra l e , pe r la s t a m p a del Bullettino u f f i -
ciale e r e l a t iv i s u p p l e m e n t i ; per l a s t a m p a 
della re laz ione s t a t i s t i c a a n n u a l e ; i s t ruz ion i , 
r e g o l a m e n t i e t abe l le di va r iaz ione , l ire 
125,000. 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Tu-
r a t i . 

T U B A T I . R i n u n c i o allo sv i luppo di q u a n -
t o volevo dire in ques to cap i to lo ; p rego 
s o l t a n t o l ' onorevo le More l l i -Gua l t i e ro t t i di 
non volersi m u r a r e in quel la s o m m a r i a r i -
s p o s t a che già mi ha d a t o : cioè che la spesa 
degli s t a m p a t i è su f f i c i en t emen te cont ro l -
l a t a . E t o r n o a r ivo lge rmi a lui p e r c h è di 
ques t a ques t i one f acc i a n u o v o ogge t to di 
s tud io . 

iNon è ammiss ib i l e che q u e s t a spesa , la 
qua le d o v r e b b e crescere m e n o che p ropor -
z i o n a l m e n t e allo sv i luppo dei servizi , cresca 
invece in u n a r ag ione s m i s u r a t a m e n t e p iù 
r a p i d a . Le c i f re p u b b l i c a t e nel la re laz ione 
del d o t t o r C a m p a n o z z i al congresso di Bo- ; 
logna i l l u s t r ano ques to c rescendo sp ropor -
z iona to . 

Sono cifre ufficiali ; sono le vos t r e cifre , j 
Tn F r a n c i a si s p e n d o n o 700 mila l ire per i 
t u t t i gli s t a m p a t i ; e voi, qui, con u n ser-
vizio che è forse la m e t à di quel lo, spen-
de te p iù di u n milione, e la spesa cresce 
ogni anno . U n a ve rs ione che spieghi ques to 
a p p a r e n t e spe rpe ro si deve t r o v a r e e s a r e b b e 
bene conoscer la . 

S o m m a n d o le spese di ufficio e quelle per 
gli s t a m p a t i dai capi to l i 22, 23 e 29 si a r r i v a 
a un t o t a l e di l ire 261,350 che, r ipa r -
t i t o sugli o t t o c e n t o i m p i e g a t i del Minis tero, 
senza con ta re la divis ione dei r i s p a r m i che 
fa con to da sè, s ignif ica che ogni i m p i e g a t o 
di B o m a costa , per ques t e spese, 326 lire 
a l l ' a n n o ; se c o n f r o n t a t e i capi to l i 23 e 63, 
t r o v a t e collo stesso m e t o d o 1,830,000 lire, 
ossia che ogni i m p i e g a t o p rov inc ia l e co-
s t a 114 lire a l l ' anno . Credo che se f a r e t e 
u n e s a m e m i n u t o di q u e s t a m a t e r i a , t rove-
r e t e che, so t t o q u e s t a j m p o s t a z i o n e , si anni -

d a n o a l t r e spese che d o v r e b b e r o ave re u n a 
i n t i t o l az ione d ive rsa . A n c h e qui non sono 
io, m a è la s t essa G i u n t a del b i lanc io che 
ha già i nco ragg i a to il m in i s t ro a d iv ide re 
meglio i capi tol i , in modo che i d e p u t a t i 
cap i scano qua lche cosa ; ora la mia preoc-
cupaz ione è a p p u n t o ques t a : che noi ab-
b i a m o da capire qua lche cosa; s a r à u n a t r a -
co tanza , se volete . . . 

C A B B I N T . U n a p r e t e s a ! 
T U R A T I . . . . sarà u n a p r e t e s a , eccessiva; 

m a non m e ne posso correggere; ed ecco 
pe rchè prego l ' onorevo le min i s t ro di s t u d i a i 
meglio la ques t ione . 

M O R B L L I - G U A L T I E R O T T I , ministre 
delle 'poste e dei telegrafi. D o m a n d o di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Pa r l i pu re . 
M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I , ministre 

delle poste e dei telegrafi. Veda , onorevol i 
T u r a t i , ella è t r o p p o , anz i eccess ivamente 
m i n u t o , p iù di quello, che c o n v e r r e b b e nells 
d iscuss ione del b i lancio delle p o s t e e de 
te legraf i , e mi obbl iga a f a r e delle d iscus 
sioni che ella c h i a m e r e b b e b u r o c r a t i c h e 
Certo ella h a delle i n f o r m a z i o n i da per> 
sone, che conoscono bene q u e s t a b u r o 
crazia , m a che v e d o n o le cose con l 'oc 
chio del sospe t to , m e n t r e noi le v e d i a m t 
con l ' occh io della realità. 

C A B R I C I . T r o p p a r ea l t à ! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministri 

delle poste e dei telegrafi. S t ia t r a n q u i l b 
l ' ono revo le Cabr in i ! Di t u t t o p u ò sospe t 
t a re , m e n o che della c o r r e t t e z z a dei nos t r 
cont i ! È vero che dal l 'eserciz io 1900-1901 a 
1905-1906 c 'è s t a t o u n a u m e n t o , per cui 1* 
s t a n z i a m e n t o da lire 610,786.55 è a n d a t o a< 
u n mi l ione e 35 mi la lire, e che la spesa d 
ques to cap i to lo è a u m e n t a t a in sei a n n i d 
circa 425 mila l ire. È ben g ius to che si debbi 
e s a m i n a r e se la spesa sia e sage ra t a , o no, m; 
b i sogna sape re p r i m a di t u t t o a che deve p rò v 
vede re l ' a m m i n i s t r a z i o n e con ques t i fond i 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e deve p r o v v e d e r e ai l ibi 
di t e s to , , cioè ai r e g o l a m e n t i , alle i s t ruz ion 
ed alle re laz ion i s t a m p a t e , di cui p a r l a v 
l ' onorevo le Mazziot.ti, al bo l l e t t ino pos t a i 
e te legraf ico , ai s u p p l e m e n t i , alle circolai 
a s t a m p a , alle t abe l l e di va r iaz ion i te legrafi 
che e t e l e fon iche , alle s t a m p e di ogni ge 
ne re per i servizi posta l i , te legraf ic i e te lefc 
nici, escluso solo il servizio dei r i spa rm: 
occor ren t i al Minis tero , alle direzioni , agi 
uffici di ogni classe ed alle col le t tor ie , ali 
c a r t a b i a n c a o co lo ra ta , alle b u s t e cogli in 
dir izzi a s t a m p a ; ai reg is t r i special i numf 
r a t i per l ' a c c e t t a z i o n e delle r a c c o m a n d a t i 
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delle assicurate; agli stampati speciali per 
gli uffici postali ambulanti, per i messag-
geri e corrieri, ai registri per il servizio della 
contabilità provinciale. Dunque, astraendo 
dal fabisogno del Ministero, che segnatamen-
per la contabilità dei vaglia non che per la 
carta intestata, occorrente per le corrispon-
denze ufficiali, apporta un notevole consumo 
che sipuò stabilire in 35 mila lire, colla som-
ma rimanente di un milione debbono esser 
provvisti non meno di 10 mila uffici; quindi 
la spesa media si può ragguagliare, perchè 
il conto per impiegato non vale, a 100 lire al-
l'anno per ogni ufficio. 

Per conseguenza per ogni ufficio, che si 
crea, molto spesso, in seguito a vive insisten-
ze, a premurose sollecitazioni, deve necessa-
riamente aumentare la spesa in questa pro-
porzione. L'aumento, che si è verificato, ma 
che è pienamente giustificato, si deve anche 
alla riforma, apportata coll'istituzione del 
vaglia unico, la quale riforma ha fatto salire 
la spesa già modesta ad una cifra rilevante-
mente maggiore. Sta in fatto chela spesa del-
l'esercizio 1902-903 paragonata a quella del 
1901-902 presenta un aumento di 185 mila 
lire circa. Bisogna poi ricordare che due fu-
rono le riforme, che andarono in vigore in 
quell'esercizio, e precisamente nel secondo 
semestre del 1903, cioè il vaglia unico e la 
unificazione delle contabilità delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni, riforma quest'ulti-
ma, reclamata più volte dal Parlamento e 
inutilmente tentata dal 1890 in poi. Queste 
due riforme e altre successive, come per 
esempio, il ristabilimento dei cartellini per 
le raccomandate e assicurate, che pure im-
portano una non lieve spesa, hanno fatto 
elevare in quell'esercizio il costo degli stam-
pati occorrenti ed hanno fatto sentire la in-
fluenza loro anche in tutti gli esercizi succes-
sivi. Ma, se vi era amministrazione, ne con-
verrà l'onorevole Turati, che aveva bisogno 
di esser rafforzata dal lato contabile, era 
quella delle poste e dei telegrafi, e le spese, 
che si riferiscono a questo rafforzamento di 
vigilanza sulla contabilità, sono sacrosante 
e non debbono ad alcuno dispiacere. Così pare 
giustificata appieno la spesa, prevista in que-
sto capitolo; spesa anche questa che ho ra-
gione di dubitare sia prevista in una somma 
inferiore al bisogno. In tutti i modi, onore-
vole Turati, si assicuri che ho stabilito le cose 
in modo da esser tranquillo che di stampati 
non se ne sciuperanno, perchè io, mentre 
sono così poco curante delle cose mie perso-
nali e della economia domestica (è un pregio 
od un demerito che debbo confessare alla 

Camera), sono di una taccagneria assoluta-
mente insopportabile nelle cose del Mini-
stero. 

Quindi assicuro l'onorevole Turati che 
farò in modo che non si spenda niente 
più di quello che si è previsto, e, se per av-
ventura, si fosse previsto più del necessa-
rio, la somma andrà in economia e un altro 
anno la previsione sarà minore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il capi-
tolo 22 in lire 125,000. 

Capitolo 23. Spese per gli stampati pel 
servizio provinciale della posta, del tele-
grafo e del telefono (moduli, registri, fa-
scicoli e buste con indrizzo stampato) - Ri-
legatura di registri contabili pel servizio 
provinciale, lire 910,000. 

Capitolo 24. Residui passivi eliminati a 
sensi dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Stanziamenti speciali pel servizio dell' Am-
ministrazione centrale. — Capitolo 25. Spese 

d'ufficio (Amministra-
zione centrale), lire 101,700. 

Capitolo 26. Spese postali (Spesa d'or-
dine) lire 13,000. 

Capitolo 27. Bollo straordinario di cam-
biali (Spesa d'ordine), lire 4,000. 

- Capitolo 28. Mantenimento, restauro ed 
adattamento dei locali (Amministrazione 
centrale), lire 80,000. 

Capitolo 29. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 34,850. 

Stanziamenti speciali pel servizio provin-
ciale delle poste. — Capitolo 30. Retribuzioni 
ordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo 
in servizio nelle Direzioni postali e negli 
uffìzi di prima classe, lire 1,170,000. 

Capitolo 30 bis. Rimunerazione straor-
dinaria agli agenti subalterni fuori ruolo in 
servizio nelle Direzioni postali e negli Uf-
fizi di prima classe, lire 20,000. (1) 

Capitolo 32. Retribuzioni ordinarie agli 
agenti rurali delle poste .{Spese fisse)£ li-
re 2,695,000. 

S A N A R E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
S A N A R E L L I . Ieri l'onorevole ministro 

terminava il suo brillante discorso con 
espressioni di viva simpatia all'indirizzo dei 
più umili agenti dell'amministrazione po-
stale telegrafica. Io mi auguro che ella possa 
tradurre in pratica i nobili sentimenti mani-
festati verso questi umilissimi agenti che 
bene a ragione ha chiamato i paria del-
l'amministrazione postale e telegrafica. Ed 

(1) 11 capitolo 31 è stato soppresso con la nota 
di variazioni n. 15 febbraio 1905. 
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è perc iò che, in cons ide raz ione del l avo ro 
così penoso e -faticoso che d i s i m p e g n a n o 
ques t i a g e n t i pos ta l i , a l cun i dei qual i sono 
obb l iga t i a pe r co r r e r e g i o r n a l m e n t e ven t i , 
t r e n t a e q u a r a n t a ch i lomet r i di s t r a d a dif-
fìcile e m o n t u o s a , in q u a l u n q u e s t ag ione e 
s o t t o ogni c l ima, non a r r i v a n d o a g u a d a -
g n a r e t a l v o l t a n e p p u r e u n a l i ra al g iorno 
per sopper i r e ai p iù e l e m e n t a r i bisogni della 
loro es i s tenza , ho p r e s e n t a t o q u e s t ' o r d i n e 
del g iorno , col qua l e d o m a n d o a l l ' onorevo le 
m i n i s t r o di agg iunge re d u e c e n t o m i l a l i re 
allo s t a n z i a m e n t o di ques to cap i to lo di bi-
lancio . 

I o vedo che ques to cap i to lo è s t a t o au-
m e n t a t o , in c o n f r o n t o di quello de l l ' anno 
p a s s a t o , di c e n t o m i l a lire, m a p r e v e d o 
che q u e s t a s o m m a s a r à a p p e n a su f f i c i en t e 
per i nuovi servizi che p o t r a n n o essere a t -
t u a t i d u r a n t e l 'esercizio f u t u r o , qu indi ben 
poco di t a l e a u m e n t o p o t r à a n d a r e a fa-
vore degli a g e n t i ru ra l i . 

Io d o m a n d o , perciò, che ques to au-
m e n t o di d u e c e n t o m i l a l ire v a d a precisa-
m e n t e a benef iz io degli a g e n t i r u r a l i che 
h a n n o uno s t i pend io infer iore a q u a t t r o -
cen to l ire a l l ' anno . Vi sono a g e n t i r u r a l i 
che sono obb l iga t i a d u n l avo ro e s t e n u a n t e 
e g u a d a g n a n o a p p e n a qu ind ic i o v e n t i 
soldi al g iorno. 

I n o l t r e d o m a n d o all ' o n o r e v o l e mini-
s t ro che ques t i agen t i ru ra l i s iano esone-
ra t i da l t r a s p o r t o dei pacch i a domici l io a 
d i s t a n z a magg io re di due ch i lomet r i , per-
chè non mi s e m b r a u m a n o che ques t i po-
ver i agen t i , t a l v o l t a in e t à a v a n z a t a , deb-
b a n o t r a s p o r t a r e pacch i vo luminos i e pe-
san t i per dieci o qu ind ic i ch i lomet r i , a n c h e 
a t t r a v e r s o vie quas i impra t i c ab i l i , m u l a t -
t iere , di m o n t a g n a . Mi p a r r e b b e che si po-
tesse s i s t e m a r e q u e s t a s i t uaz ione cer to in-
to l le rab i le pe r ques t i pover i agen t i ru ra l i , 
f a c e n d o ad essi obbl igo di p o r t a r e a do-
micilio s o l t a n t o l ' a v v i s o del pacco . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Al lora non se rvono 
p i ù a nu l la . Se si va di ques to passo , a che 
s e rvono i p o r t a l e t t e r e ? 

S A N A R E L L I . Ma è un sempl ice dove re 
di u m a n i t à che ci i m p o n e di u s a r e a q u e s t a 
p o v e r a gen te u n po ' di r i g u a r d o ! Come è 
possibi le i m p o r r e a d un u o m o di p o r t a r e 
per mo l t i ch i lomet r i di s t r a d a pacchi volu-
minosi , come se fosse u n a be s t i a da soma? 

È mai poss ibi le di esigere t u t t o q u e s t o 
da u n u o m o che non g u a d a g n a n e p p u r e di 
che s f a m a r s i 1 R i p e t o a n c o r a : è un dovere 
di u m a n i t à che noi d o b b i a m o sen t i r e verso 

la v i t a di ques t i imp iega t i che, e s sendo i 
p iù umil i , sono a n c h e i p iù m a l t r a t t a t i e i 
p iù a f f a t i c a t i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e pos t a l e . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno del-
l ' onorevo le Sanare l l i è il s eguen t e : 

Al cap. 32. 
L a Camera i n v i t a il G o v e r n o a d a u m e n -

t a r e di lire 200,000 lo s t a n z i a m e n t o del ca-
cap i to lo 32 allo scopo di migl iorare le con-
dizioni degli a g e n t i ru ra l i a v e n t i u n a re t r i -
buz ione lo rda in fe r io re alle 400 lire a n n u e . 

Sanare l l i , Ba t t e l l i , T u r a t i , 
R a m p o l d i . 

A v v e r t o che q u e s t ' o r d i n e del g iorno era 
s t a t o p r e s e n t a t o nel la d iscuss ione genera le , 
m a poi f u r i m a n d a t o al la d iscuss ione dei 
capi to l i , e ciò in v ia n o r m a l e non d o v r e b b e 
essere consen t i t o . Dico ques to pe r d a r e u n o 
s c h i a r i m e n t o a l l ' onorevo le min i s t ro . 

Ora è i s c r i t t o a p a r l a r e su ques to capi-
tolo l ' ono revo le Mazzio t t i . 

MAZZI O T T I . Onorevol i colleghi, d e b b o 
i n v o c a r e la v o s t r a benevo la i n d u l g e n z a se 
mi p e r m e t t o di p r e n d e r e n o v e l l a m e n t e la 
p a r o l a nella d iscuss ione di ques to b i lancio . 
I o p r e n d o assai r a r a m e n t e a d i scor re re in 
q u e s t a Camera , qu ind i voi mi v o r r e t e con-
cedere le c i rcos tanze a t t e n u a n t i , t a n t o p i ù 
che i n t e n d o o c c u p a r m i di un a r g o m e n t o che, 
per q u a n t o a p r i m a v i s t a s e m b r i modes to , 
è i nvece di g r a n d i s s i m a i m p o r t a n z a pe r l ' av -
ven i re di mol te delle nos t re c o n t r a d e . In -
t e n d o p a r l a r e del servizio degli a u t o m o b i l i 
in app l i caz ione alla p o s t a r u r a l e e al servizio 
di p rocacc i a to . 

Quindi le mie brev i osservaz ioni a b b r a c -
c iano due capi tol i , cioè il capi to lo 32, che ri-
g u a r d a la p o s t a ru ra l e , ed il capi to lo 34 
che r i g u a r d a i serviz i di p rocacc i a to . 

Io c redo che la i s t i t uz ione del servizio 
degli a u t o m o b i l i nella p o s t a r u r a l e e nei 
servizi di p r o c a c c i a t o s a r à per s e g n a r e u n a 
g r a n d e e benef ica t r a s f o r m a z i o n e . . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mazz io t t i , 
mi f acc ia il p i ace re di l imi ta r s i per ora a 
p a r l a r e sul cap i to lo n u m e r o 32 che r i g u a r d a 
le r e t r ibuz ion i o rd ina r i e agli agen t i ru ra l i ; 
poi al cap i to lo n u m e r o 34 p a r l e r à del ser-
vizio di p rocacc ia to . 

M A Z Z I O T T I . Ma io pa r lo del servizio 
degli au tomob i l i , il qua le ha a t t i n e n z a ad 
e n t r a m b i i capi to l i . 

P R E S I D E N T E . A me p a r e che sia p i ù 
sempl ice e p iù o p p o r t u n o fa re come dico 
i.o, a n c h e pe r sempl i f i ca re la d iscuss ione . 
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M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
ielle poste e dei telegrafi. Per me sono in» 
differente. 

M A Z Z I O T T I . L 'onorevole minis t ro ap-
par t iene ad u n a regione t r a le più progre-
dite d ' I t a l i a ed ignora ee r t amen te Io s t a t o 
n cui si t r o v a n o le c ampagne lon tane dai 
grandi centri di popolazione e dalie stazioni 
ferroviar ie ; ignora il disagio economico in 
3ui si d iba t tono quelle popolazioni , le quali 
«reggono mancars i anche il mozzo di colti-
vare i loro campi por effet to della emigra-
zione, ed hanno ormai p e r d u t a quasi ogni 
i r lur ia nello S ta to , ed anche nei loro rap-
presentant i . {Commenti). 

È una confessione dolorosa, ma è la ve-
rità. Gli e let tor i di quelle regioni meno 
fo r tuna t e d ' I t a l i a v a n n o alle u rne non per 
sent imento polit ico, non per fiducia nell 'o-
pera dei loro r a p p r e s e n t a n t i , ma un icamen te 
per riflesso dei pa r t i t i ammin i s t r a t i v i locali, 
per s impat ia , per g ra t i t ud ine di benefìcii 
personali avu t i o per a spe t t az ione di al t r i 
benefìcii. Se non vi fosse tuttoc. 'ò si verifi-
sherebbe p u r t r o p p o l ' as tens ione dalle urne. 
È una condizione cosi deplorevole di cose, 
che sgomen ta . Sarà utile, onorevole mi-
nistro, mos t ra re a quelle popolazioni un 
vero e serio interesse del Governo, e dare 
ad esse, le quali sono prive di t an t i bene-
fìcii e di t an t i confor t i di civi l tà di cui go-
dono le al t re , a lmeno ques to van tagg io del 
servizio del l ' au tomobi le , che le tolga dal-
l ' isolamento collegandole r a p i d a m e n t e ai 
grandi centr i ed alle stazioni ferroviar ie . 

Un suo onorevole collega, onorevole mi-
nistro, il g iovane e valoroso minis t ro delle 
finanze, f u t r a i pr imi a sollevare ques t ' a r -
gomento dinanzi alla Camera , a p p u n t o nella 
discussione del bilancio delle pos te e dei te-
Legrafì nella t o r n a t a del 14 d icembre 1900. 
Mi conceda la Camera che io legga un solo 
periodo de l l ' impor t an t e discorso del l 'onore-
vole Majorana , perchè io non saprei , con 
parola così e loquen te come la sua, t r a t t eg -
giare i grandi benefìcii che il servizio posta le 
e le nos t re popolazioni possono a t t ingere 
dalla i s t i tuzione dell ' au tomobi le . Egli di-
ceva : 

« .. .Io desidero che l 'onorevole minis t ro 
si convinca che idea geniale, molteplice-
mente feconda , degna davvero di uomini di 
Governo, anzi di al t i ed i l lumina t i s ta t i s t i , 
sarebbe quella di appl icare l a rgamen te gli au-
tomobil i a questo s t r u m e n t o poderoso della, 
civiltà moderna , che è la pos ta , e così far la 
ancora più. e meglio f ru t t i f i ca re , in u n a serie 
complessa di r a p p o r t i speciali. Grandi sono 

i benefìcii che la pos ta ci reca col servizio 
delle corr ispondenze, con lo scambio dei 
valori e col r isparmio; facciamole fa re un 
a l t ro ed a rd i to passo in avant i ; serviamoci 
di essa per fa re compiere alle con t r ade più 
r e m o t e e più i n g i u s t a m e n t e t r a t t a t e del 
nos t ro pa^se un g rande progresso. . . ». 

P u r t r o p p o , onorevoli colleghi, nonos t an t e 
le sp lendide parole del l 'onorevole Majorana , 
l ' ammin i s t r az ione non si è lasc ia ta entusia-
smare ed ha mos t r a to un a t t egg iamen to 
quasi di comple ta indi f ferenza . T u t t o ciò 
non deve sorprenderc i menomamen te , per-
chè ciò è a v v e n u t o anche per a l t re impor-
t a n t i innovazioni nel nos t ro paese ed è ac-
c a d u t o p e r f e t t a m e n t e anche in a l t r i paesi 
più progredi t i del nostro . 

Anz i tu t to , la burocraz ia i t a l i ana , valo-
rosa ce r tamente , è, come t u t t e le a l t re bu-
rocrazie, poco a m a n t e delle nov i t à ; l en ta 
nel muovers i e nel p rendere inizia t ive, cui 
non sia s t r e t t a m e n t e obbl iga ta . E ciò si 
spiega comple t amen te in f a t t o del l ' innova-
zione che io vagheggiai , perchè essa pre-
sen ta i n d u b b i a m e n t e non lievi difficoltà. 

Ciò che è occorso per il servizio degli au-
tomobil i , t r o v a pe r fe t to r iscontro in ciò che 
è a v v e n u t o per i telefoni . Un semplicissimo 
r icordo. . . 

P R E S I D E N T E . Ella fa l ' e s a m e lar-
ghissimo di una quest ione che si presen-
t a v a bene in t e m a di discussione generale, 
men t r e ora s t i amo d iscu tendo un capitolo. 

M A Z Z I O T T I . Io credo che questo argo-
men to debba essere t r a t t a t o a p p u n t o sul 
capitolo su cui ho chiesto di par la re . 

P R E S I D E N T E . Facc ia quello che vuole. 
M A Z Z I O T T I . Anche per il telefono av-

venne che l ' ammin i s t r az ione i t a l i ana non 
comprese, non in tu ì t u t t a l ' impor t anza di 
esso e della g rande t r a s fo rmaz ione che 
a v r e b b e p o r t a t o . L 'onorevole Lacava , che 
fu il p r imo minis t ro delle poste e dei tele-
grafi, disse l ' i l luglio 1890 al l 'onorevole Ge-
na la : « se dovessi r icordare un esempio so t to 
la sua amminis t raz ione , le r icorderei che il 
d i re t to re generale D 'Amico , quando il tele-
fono era ancora un t ras tu l lo per i bambin i , 
non voleva saperne; f u lei che disse di vo-
lersi occupare di questo servizio ». Da que-
s ta mancanza di preveggenza de l l ' ammini -
s trazione, a b b i a m o a v u t o i cap i to la t i del 
1883 per il telefono, i quali por ta rono la 
conseguenza che h a n n o f a t t o r imanere il 
nos t ro paese al d isot to di t u t t i gli a l t r i 
paesi civili del mondo r i spe t to a quell ' im-
por tan t i s s imo serv iz io , poiché ammisero 
solo le re t i u rbane , d imen t i cando intera-
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mente le linee t ra comune e comune e sta-
bilirono concessioni onerose e che non do-
vevano (inrare oltre tre anni. Quindi, men-
tre gli altri Sta t i si affat icavano ad impian-
tare linee interurbane, compiendo vera opera 
di civiltà, noi s tavamo a guardare, res tando 
in una condizione di manifesta ed umiliante 
inferiorità. Ciò che forse, dolorosamente, 
ci avverrà anche per gli automobili . 

In Francia, la Commissione del bilancio 
deliberò nel 1902 un voto al Governo, per-
chè applicasse alla posta il servizio degli 
automobili . Ma che cosa avvenne? 

L 'Amminis t razione si sobbarcò di mala 
voglia a quel voto espresso dalla Commis-
sione del bilancio e adot ta to dalla Camera, 
ed anziché assumere ella d i re t t amente qual-
che potente ed efficace iniziativa, si affidò 
a imprenditor i . E questi esperimenti falli-
rono o per difet to di capacità tecnica ov-
vero dei mezzi necessari non solo ad ini-
ziare questi servizii, ma a perseverarvi con 
la tenaci tà di propositi e con la ferma 
volontà di riuscire che era necessaria. 

Anche negli altri paesi pur t roppo il r i-
sul ta to degli esperimenti non è s ta to molto 
sodisfacente, ed io, per brevi tà , non citerò 
ciò che è avvenuto in Germania, in Inghil-
terra, nel Belgio. 

Presso di noi appena dal Governo si 
è accennato a concedere sussidi per im-
pianto di servizii di t raspor to di viaggiatori* 
mediante automobili , immedia t amen te sono 
fioccate domande da par te dei comuni e 
delle provincie; vi sono s ta te pratiche, t ra t -
tat ive, ma di tali servizii se ne sono im-
p ian ta t i t re soltanto: da Pavullo aMaranel la 
in provincia di Modena, da Orbetello ad 
Orvieto e in fine da Spoleto a Norcia. 

Solo quest ' ultimo servizio, credo tra-
sporti anche le corrispondenze postali, men-
t re gli altri si occupano solo dei viag 
giatori. Per i r isul tat i di questo servizio da 
Spoleto a Norcia abbiamo una relazione 
f a t t a nel 1902 dal nostro collega Sinibaldi 
come assessore al Consiglio comunale di 
Spoleto ed una successiva relazione della 
Giunta municipale nel 1904. Ora da queste 
pregevoli relazioni risulta che non sono vere 
t u t t e le difficoltà che si accampano per l ' im-
pianto degli automobili in contrade mon-
tuose. La contrada in cui si svolge questo 
servizio è montuosa ed abbas tanza elevata. 
Però i r isul tat i finanziari sono stat i poco 
soddisfacenti ; 1' amministrazione del co-
mune di Spoleto ha avuto un disavanzo 
di 27 mila lire che pot rà essere compensa to 
o l t an to in pa r t e dal canone del t raspor to 

della corrispondenza postale e dal sussidi 
governat ivo. 

L 'anno scorso, onorevole ministro, tre 
vandomi a villeggiare in una delle più amen 
contrade italiane, b?lla per la civiltà de 
suoi abi tant i , per la ricca vegetazione e se 
p ra tu t to per la purezza della lingua, io do 
mandava al deputa to del collegio perchè egl 
non provvedesse ad impiantare colà un ser 
vizio di automobil i . Egli mi rispose che er; 
t r oppe amico dei suoi elettori per deside 
rare che si fossero ro t to il collo. (Si ride) 
La persona autorevole a cui accenno è i 
ministro delle poste, che vorrà perdonarm 
la piccola indiscrezione commessa. 

10 fino ad un certo pun to convengo ne 
suo giudizio. 

11 servizio degli automobili . . . 
P R E S I D E N T E . Ancora..? 
MAZZIOTTI. Ho finito. Io credo che sii 

un argomento importante ; ma se Ella cred 
che io non debba parlare, rinunzio. 

P R E S I D E N T E . Ne poteva par lare i 
tempo debito, in sede di discussione gene 
rale. 

MAZZIOTTI. Non mi pare che sia argo 
mento di discussione generale : è propri« 
su questo capitolo... 

P R E S I D E N T E . A me pare proprio eh 
Ella esorbiti dal t ema ,de l capitolo, onore 
vole Mazzi ott i . 

MAZZIOTTI . Ma se vuole io sono dispo^ 
¡ to a r inunziare. 

P R E S I D E N T E . Si lagnano anche i suo 
colleghi. Ella ha f a t to un discorso di storii 
e di geografia, ha ci tato il discorso dell 'ono 
re vole M a j o r a n a ; adesso ha riferito quelli 
che ha det to l 'onorevole Morelli-Guai ti erotti 
lei crede che io non stia a t t en to , ma sto at 
ten to e credo che vada al di là del segno.. 

MAZZIOTTI. La ringrazio della sua at 
tenzione. 

P R E S I D E N T E . Po t rebbe restringere i 
suo discorso. 

MAZZIOTTI . Io credo che non sia ar 
gomento di discussione generale, ma sii 
proprio argomento dèi capitolo del bilancio 
quello di cui mi occupo. 

D u n q u e , per concludere r i tengo eh 
l 'applicazione degli automobil i nel servizi 
postale incontri grandi difficoltà perch 
i modelli di ve t tu re finora inventa t i son 
t roppo costosi e facili a guastarsi, dann 
luogo ad una spesa giornaliera r i levante 
finalmente non sono scevri di gravi pericol; 
quindi, a mio avviso, è inut i le inscrivere i 
bilancio grosse somme per sussidi a ta 
impiant i , quando queste somme non si sper 
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deranno, perchè nessun servizio di au tomo-
bili nelle condizioni present i può dura re a 
lungo con r isul ta t i soddisfacent i . 

Io credo p r ima di t u t t o che occorrano 
due cose : occorre pr ima di t u t t o correggere 
un indirizzo funes to ed erroneo che pro-
viene da coloro che si dedicano allo sport : 
si desiderano v e t t u r e eleganti, che vadano 
con velocità vertiginose, poco impor t ando 
che costino moltissimo. T u t t o questo sarà 
molto bello, po t rà d s tare degli inni di am-
mirazione, dar luogo a spendide gare, e di-
sg raz i a t amen te anche a molti infor tuni , ma 
non approderà ad alcun r i su l ta to benefico 
nell' interesse del paese. 

Bisogna invece pensare al t ipo di auto-
mobili di poco costo, solidi, non facili a 
guastars i e che non implichino u n a grave 
spesa di consumo giornaliero, spesa che per 
i moto i a benzina è ora molto e levata a 
causa del gravoso dazio che pesa su essa. 

P R E S I D E N T E . Adesso par la anche del 
dazio sulla benzina ! È qualche cosa di ve-
r amen te s t r ano! (Ilarità). 

MAZZIOTTI . Io vorrei che l ' amminis t ra -
zione pensasse ad indire un concorso per 
la creazione di un tipo di automobi le che 
serva e f fe t t ivamente e p r a t i camen te per il 
servizio postale. La nos t ra amminis t raz ione 
postale, che è r i m a s t a indie t ro in t a n t i al tr i 
servizi, può, con un po' di buona volontà e 
di iniziat iva, appor t a re una grande t ras for -
mazione nei servizi postal i med ian te l ' is t i -
tuzione degli automobil i . È una gloria molto 
facile ad acquis ta re e se l 'onorevole Morelli 
r iuscirà a questo fa rà opera degna dell 'am-
mirazione del paese. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . - L 'onorevo le Meritani , 
ha p resen ta to il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera, r i tenendo insufficiente lo 
s t anz iamento di lire 100,000 proposto in 
aumen to del capitolo 32 sul bilancio di pre-
visione postale-telegrafico, per migliorare le 
condizioni degli agenti rural i , del ibera che 
ta le aumento sia p o r t a t o a lire 300,000 ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
M E R I T A N I . Sarò brevissimo. Questa 

maggiore assegnazione di lire 100,000 deve 
servire per migliorare il servizio di recapi to 
a domicilio, per estenderlo alle località che 
ne sono pr ive ; lire 20,000 in compensi s traor-
dinari, e quindi res te ranno e f fe t t ivamente 
forse lire 40,00 0 per aumen ta r e la re t r ibu-
zione di circa o t tomila , dico ot tomila , agenti 
rurali, che hanno una ret r ibuzione che var ia 
dalle lire sessanta alle lire c inquecento in 
base al t empo impiegato nel servizio, al-

l ' en t i t à di questo ed alle condizioni topo-
grafiche del terr i tor io che percorrono. 

Per formars i un concet to di ques te re-
t r ibuzioni citerò un esempio recentissimo. 
Il comune di Goito in provincia di Mantova, 
con' una pop lazione di quasi 6,000 ab i t an t i 
ha un ufficio postale di seconda cla-.se ed 
il por ta le t te re , dovendo fare q u a t t r o di-
str ibuzioni giornaliere e percorrere in media 
più di t r e n t a chilometri , presentò is tanza al 
M ; nis te ro per avere un sussidio s t raordi-
nario a fine di provveders i di un mezzo di 
t raspor to . Gli venne inveee accorda to un 
a u m e n t o della retr ibuzione, portaindola a 
lire 340 al l 'anno, oss : a, in al tre parole, no-
v a n t a t r è centesimi al giorno, e con questa 
larga re t r ibuzione esso deve fare, r ipeto, 
q u a t t r o corse giornaliere di circa t r en ta 
chilometri . 

E potrei -citare cent inaia di casi consi-
mili per d imost rare la necessità, l 'urgenza 
di migliorare le retr ibuzioni di questi poveri 
par ia , come g ius tamente li ha chiamat i l'o-
norevole ministro, e per ciò propongo che 
l ' aumen to del capitolo 32 sia por t a to da 
lire 100,000 a lire 300,000. 

E mi si conceda di fare sopra questo ca-
pitolo un ' a l t r a raccomandazione . 

Vi sono duecento o t recento comuni che 
hanno o t t enu to l 'e levazione di classe dei 
propri uffici postali . 

MOR E L L ì » G UAL TI E R O T TI , ministro 
delle poste e telegrafi. È un al t ro capitolo, non 
confondiamo. 

M E R I T A N I . Credevo che fosse lo stesso 
capitolo. Ad ogni modo, per non par lare 
un ' a l t r a volta, faccio osservare che questi 
comuni, che hanno già o t t enu to l 'elevazione 
di classe dei propri uffici da parecchi mesi, 
non hanno p o t u t o vederla eseguita per man-
canza di fondi , quindi faccio vivissima pre-
ghiera all 'onorevole ministro che i decreti 
coi quali f u rono elevati di classe gli uffici 
postali di questi comuni abbiano p r o n t a 
a t tuaz ione e non si r ipeta il f a t t o che non 
possano avere esecuzione per mancanza di 
fondi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNARI. Io compenserò l 'onore-
vole Pres idente in brevità , l imi tandomi ad 
una raccomandazione telegrafica, e non se-
guirò il collega Mazziott i , poco a m a n t e 
come ono degli automobil i per le ragioni 
che ha de t te l 'onorevole ministro a r iguardo 
del suo collegio, ma mi l imiterò ad asso-
ciarmi alle raccomandaz ioni dei colleghi 
Sanarelli e Meritani . 
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Le condizioni di ques t i pover i pa r i a , ono-
revo le min i s t ro , sono v e r a m e n t e misere e de-
gne del magg io re r i g u a r d o . N o i a s s i s t i amo ad 
un p rogress ivo a u m e n t o di q u e s t o bi lancio , 
d o v u t o , si dice, e g i u s t a m e n t e , credo, alle 
maggior i es igenze del servizio; ma io vorre i 
che a q u e s t a specie di desco i m b a n d i t o di 
a n n o in a n n o con magg io r lusso po te s se ro 
p a r t e c i p a r e a n c h e ques t i agen t i . Essi non 
p a r l a n o in m o d o col le t t ivo , bens ì uti singulr, 
m a per ques to la loro f o r z a non d o v r e b b e 
essere minore , p e r c h è essi a f f r o n t a n o , c o m e 
ben disse l ' onorevo le Sanare l ì i , i disagi delle 
s t ag ion i , di s t r a d e a s s o l u t a m e n t e i m p r a t i -
cabil i , ie nevi , le pioggie, i n s o m m a t u t t e le 
i nc l emenze del la s t ag ione , del c l ima e dei 
l uogh i che d e b b o n o r agg iunge re . 

P e r m e t t a , onorevo le min i s t ro . Q u e s t o 
b i lanc io f u già d iscusso d o p p i a m e n t e , pr i -
ma a l u n g o nella d iscuss ione genera le , poi 
nella d iscuss ione dei capi to l i . A noi che 
a b b i a m o v i s to p r e n d e r e la p a r t e del leone 
e che s i amo r i m a s t i p r o p r i o agli sgoccioli 
sia p e r m e s s o a l m e n o di f a r e ques t i s foghi 
modes t i , che non vogl iono a b b r a c c i a r e l ' un i -
verso , m a c o n s i d e r a n o la pos iz ione assolu-
t a m e n t e degna di r i g u a r d o di ques to per-
sonale , il qua l e n o n h a a l t r a voce pe r f a r s i 
s en t i r e che quel la dei suoi r a p p r e s e n t a n t i 
in occas ione del la d iscuss ione del b i lancio . 

Voci. Par l i ! par l i ! 
C A V A G N A R I . O r a io non di rò a q u e s t a 

g e n t e che si co s t i t u i s cano in c o m i t a t o e che 
f acc i ano la voce grossa : dirò solo che si man-
t e n g a n o ca lmi (par lo per quel l i che p i ù 
conosco e che p iù o m e n o sono nella mia 
c i rcoscr iz ione pol i t ica) ; ma nello s tesso 
t e m p o vorre i po te r l i a s s icura re che il mini-
s t ro p r e n d e r à sul serio le n o s t r e r a c c o m a n -
dazioni e si i n t e r e s s e r à a che la loro con-
diz ione sia mig l io ra ta , pe r chè v e r a m e n t e 
lo m e r i t a n o . 

E se non t e m e r s i l ' i m p a z i e n z a dell ' i l lu-
s t r e p r e s iden t e , io, per non t o r n a r e a pa r -
lare , fare i u n a r a c c o m a n d a z i o n e che n o n ri-
g u a r d a ques to cap i to lo . 

P R E S I D E N T E . Allora a s p e t t i al capi-
to lo . 

C A V A G N A R I . N o n agg iungo a l t ro . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevo le min i s t ro 

delle p o s t e e dei te legraf i , vuo l pa r l a re? 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. P o i c h é ques to ca-
p i to lo 28 si c o n n e t t e col 34, r i s p o n d e r ò su 
quello. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r a os-
s e r v a z i o n e r i m a n e a p p r o v a t o il cap i to lo 32, 
in lire 2,695,000. 

Cap i to lo 32 bis. R e t r i b u z i o n i s t raord : 
nar ie agli agen t i r u r a l i delle pos te , lii 
20,000. 

Capi to lo 33. A s s e g n a m e n t i al pe r sona l 
degli uffici pos ta l i i t a l i a n i a l l ' e s te ro (&pe& 
fisse), l ire 47,200. 

Capi to lo 34. Serviz io di p r o c a c c i a t o 
R e t r i b u z i o n i o rd ina r i e e s t r a o r d i n a r i e pe 
il t r a s p o r t o delle co r r i spondenze e dei pa( 
chi, l ire 5,619,000. 

Al cap i to lo 34 h a f a c o l t à di p a r l a r e l'c 
norevole Sanarel ì i , il qua le ha p r e s e n t a t 
i n s i e m e con gli onorevol i Ba t t e l l i e Tura-
li s eguen t e o rd ine del g iorno: 

« L a C a m e r a i n v i t a il Gove rno ad in t re 
d u r r e , nei c o n t r a t t i di a p p a l t o dei sevi ; 
di p r o c a c c i a t o r e t r i b u i t i con m e n o di lir 
3,000 a n n u e , u n a c lausola che c o n s e n t a e 
r e sc inde re i c o n t r a t t i medes imi , q u a n d o 
servizi n o n v e n g a n o eserc i ta t i p e r s o n a l m e n t 
dagli a s s u n t o r i ». 

S A N A R E L L I . H o l e t t o q u a l c h e circe 
la re i n v i a t a da l Minis te ro delle p o s t e 
te legraf i alle Di rez ion i p rov inc ia l i ed ag 
i s p e t t o r i pos ta l i pe r i nc i t a i l i ed inco ragg ia r 
a v igi lare s e m p r e meglio s u l l ' a n d a m e n t 
dei v a r i servizi di p rocacc i a to , a f f inchè qui 
s t i v e n g a n o f a t t i in condiz ioni p o s s i b i 
m e n t e decen t i , a f f inchè i veicoli e i cava i 
s i ano s e m p r e a d e g u a t i ai b isogni , pe rch 
gli orari del le p a r t e n z e e degli a r r i v i dell 
ca r rozze pos t a l i sieno s e m p r e osserva t i , pei 
chè t u t t o i n s o m m a p r o c e d a in rego la , ec< 
O r a io d i c o : do lode al min i s t ro di quest 
c i rco lar i e di t a n t e p reoccupaz ion i r e l a t iv 
al serviz io dei p rocacc i e al serviz io in ge 
ne re nelle p rov inc i e ; m a nel t e m p o stess 
mi d o m a n d o se, d a t e le condiz ioni f a t t e ag 
a s s u n t o r i dei servizi di p r o c a c c i a t o , si poss 
o n e s t a m e n t e p r e t e n d e r e quel lo che il Mini 
s t e ro esige. Lo d o m a n d o pe r chè l ' a m m i n i 
s t r az ione , secondo mie not iz ie , specu la i 
m o d o v e r a m e n t e ve rgognoso su ques t i sei 
vizi, in q u a n t o che m o l t e vo l t e essi ven 
gono af f ida t i ad a s s u n t o r i i qual i , p m 
da l l a miser ia e da l la f a m e , o p p u r e per ge 
losia di mes t ie re , s i o f f rono a fa r l i a d u: 
p rezzo m i n i m o . Si vedono non di r a d o sei 
vizi, che p r i m a c o s t a v a n o a l l ' a m m i n i s t r a 
z ione migl ia ia di lire, che nel. ca lore dell 
ga re f r a i c o n c o r r e n t i finiscono per diven 
t a r e serviz i a d d i r i t t u r a g r a t u i t i ! P e r il t i 
more di p e r d e r e il piccolo g u a d a g n o de 
r i v a n t e da l t r a s p o r t o dei v iagg ia to r i , i con 
co r ren t i a l l ' a s t a f a n n o r ibass i così f a n t a 
s t ic i che a r r i v a n o pers ino al c e n t o pe 
cen to , s icché il serv iz io e offer to c o m p l e t a 
m e n t e g r a t u i t o . L ' a m m i n i s t r a z i o n e non h; 
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tegno di f a r firmare quest i c o n t r a t t i usu-
ai e così per due o t re anni è servi ta gra-
s ! Ma si comprende fac i lmente clie ques t i 
ssuntor i dal giorno in cui firmano ta l i con-
fa t t i sono inesorab i lmente condanna t i ad 
n immancab i l e fa l l imento . E quando co-
ì inciano a fars i sent i re i rovinosi e f fe t t i 
nanziar i del c o n t r a t t o e mancano i mezzi 
er p rovvedere alla r ipa raz ione dei veicoli 
d alla sos t i tuzione dei cavall i non più a t t i 
1 servizio, come possono i d i re t tor i e gli 
spettori esigere ones t amen te da ques t i di-
graziat i assuntor i , in i s t a to di fa l l imento, 
he sieno r i spe t t a t i i p a t t i del c o n t r a t t o ? 
Benissimo!) 

Io non dico che l ' ammin i s t r a z ione debba 
inunziare all ' esper imento delle as te per 
t t e n e r n e t u t t i i possibili van taggi , ma vor-
ei che quest i van tagg i fossero con tenu t i 
n t ro confini ben de te rmina t i . Dovrebbe es-
ere s tab i l i to un prezzo minimo so t to il 
^uale il servizio non dovesse esser concesso. 

E a g g i u n t o questo prezzo l ' a m m i n i s t r a -
ione dovrebbe riservarsi la l iber tà di con-
edere l ' appa l to a quella persona che of-
risse le maggiori garanzie di un buon ser-
vizio e meglio di a l t re . 

Aggiungo anche u n ' a l t r a cosa: io vorrei 
he in questi appa l t i l ' ammin i s t r az ione in-
roducesse u n a clausola per r i se rvare a sè 
1 di r i t to di rescindere i c o n t r a t t i q u a n d o 
' a s sun tore non volesse o non potesse eser-
citare pe r sona lmen te il servizio a s sun to . 
Questa clausola, onorevole minis t ro , sa rebbe 
n mano de l l ' amminis t raz ione u n ' a r m a po-
ientissima per impedi re lo s f r u t t a m e n t o ver-
gognoso che t a n t e vol te eserci tano grossi 
mprendi tor i , monopol izzando, come piovre, 
1 servizio di p rocacc ia to di in tere province. 
; grossi imprend i to r i r iescono fac i lmente 
>erchè si p resen tano alle as te con uno o 
3iù compar i e con qualche cent inaio di lire 
•iescono a mandar l e deser te . Assunt i poi i 
lervizi, li f a n n o dis impegnare a disgraziat i , 
l prezzi di fame, t a lvo l t a a coloro stessi 
;he av rebbero p o t u t o prender l i d i re t ta -
n e n t e in aff i t to . 

Po t re i c i tare in proposi to molti esempi, 
) assai scandalosi ! Io desidererei quindi 
la l l 'onorevole minis t ro di avere a questo 
Sguardo qualche assicurazione, t a n t o più 
ìhe ho p re sen t a to anche un ordine del 
giorno. 

E qualche parola di a f f idamento del mi-
nistro mi sembra t a n t o più necessaria in 
quan to che mi è parso come nella sua 
amminis t raz ione vi sieno anche s impa t i e 

verso ques ' i grossi specula tor i ! (Bravissimo! 
Bravo !) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma no, no... 

SANTARELLI. R i su l t a proprio a me, ono-
revole minis tro. . . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Pa la . 

P A L A . Non è mia la colpa se debbo 
par la re a lungo sui capitol i . Mi ero inscr i t to 
nella discussione generale; ma poiché que-
s ta è s t a t a chiusa, dichiaro sino da ora che 
non po t rò l imi t a rmi ad una dichiarazione 
telegrafica. 

P R E S I D E N T E . È già il terzo ora tore 
che si l a m e n t a che sia s t a t a chiusa la di-
scussione generale. Ora la Camera l 'ha di-
ch ia ra t a chiusa: se lo ha f a t t o è pe rchè ne 
aveva a b b a s t a n z a . (Si ride). Quindi la prego, 
onorevole Pa la , di a t teners i , r igorosamente 
al t e m a dei capi tol i e di non r i en t r a r e nella 
discussione generale. 

P A L A . Io debbo t r a t t a r e quest ioni im-
por tan t i s s ime; questo è il mio preciso do-
vere. 

P R E S I D E N T E . Ma io le faccio osser-
va re che ella non può r ibel larsi ad una 
del iberazione della Camera. 

P A L A . Ma io non mi ribello. La ver i tà 
è che i d e p u t a t i vedono le cose in un modo 
diverso da quello in cui le vede il presi-
dente . Qui ogni d e p u t a t o ha obblighi da 
compiere, responsab i l i t à che non può evi-
t a re . 

P R E S I D E N T E . Se ella ha le sue respon-
sabi l i tà io ho le mie che sono superiori . Io 
non in t endo di lasciare sconfinare nessuno 
dai l imit i prescr i t t i . 

P A L A . Ma ella già par la di sconfina-
men to men t r e io non ho n e m m e n o comin-
ciato a par lare . Ella obbedisce d u n q u e ad 
un p a r t i t o preso. 

P R E S I D E N T E . Ma vada avan t i e la 
finisca. 

P A L A . Io devo eserci tare il mio dir i t to . . . 
P R E S I D E N T E . Ma v a d a avan t i , le dico;! 
Molte voci. A v a n t i ! a v a n t i ! 
P A L A . Io credo che t an to il Governo 

q u a n t o la Camera abbiano il t o r to di non 
aver preso nella d o v u t a considerazione l ' im-
p o r t a n z a grandiss ima che può avere il ser-
vizio degli au tomobi l i appl icato alia posta . 
Se non avessi le t to nella relazione Aguglia, 
pregevole ma assai parca su ques to pun to , 
che il servizio degli au tomobi l i è conglobato 
nel capitolo 34, non avrei s apu to davvero 

; in quale p a r t e del bilancio esso fosse con-
( t e m p l a t o . 
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Del resto la scarsa i m p o r t a n z a che si dà 
a ques to servizio degli au tomobi l i si r i leva 
anche dal f a t t o che al re la t ivo capitolo si 
sono d iminu i t e 197 mila lire invece di au-
m e n t a r n e lo s t a n z i a m e n t o . E v i d e n t e m e n t e 
q u a l u n q u e innovaz ione in meglio si fa alla 
rovescio in ques to campo, una vo l ta che si 
comincia col r idu r re lo s t a n z i a m e n t o . 

E p p u r e il servizio degli a u t o m o b i l i si 
collega ad u n a a l t i ss ima ques t ione di giu-
stizia d i s t r i bu t iva . 

H o sen t i to in ques t a d iscuss 'one pa r l a l e 
di servizi telegrafici e telefonici , di lusso 
anche negli uffici postal i , n a t u r a l m e n t e a 
favore delle grandi c i t tà . 

Io credo che qui, quando si par la in se-
de di questo bilancio t u t t i d iven tano grassi 
borghesi , e i grassi borghesi si m a n g i a n o 
la miglior p a r t e del b l a n c i o , i piccoli e i 
meno favor i t i hanno sì e no le briciole, e 
quasi quasi non hanno n e m m e n o la l ibe r tà 
di par la re . (Si ride). E questo non mi par 
giusto, e me ne appel lo a voi. Pe r le Pro-
vincie che non h a n n o comunicazioni ferro-
viarie il servizio pes ta le sempre impor t an -
t issimo è sogget to a par t i co la r i disagi : vi 
sono molte delle Provincie meridionali e delle 
isole che h a n n o un servizio postale rudi-
menta le . Ecco perchè a p p e n a si affacciò alla 
m e n t e dirò così dei meno favor i t i la possi-
bi l i tà di d i s 'mpegna re i servizi pos ta l i con 
gli automobi l i , t u t t i a b b i a m o f a t t o a gara 
per vedere di app ro f i t t a t e di qu s to mezzo 
e t u t t i ci s iamo rivolti al minis t ro de^le po 
s te perchè il servizio fosse così migl iorato . 
E d anche io come uno dei r a p p r e s e n t a n t i 
della provinc ia di Sassari , feci invi to al mi-
nis t ro per sapere se av rebbe con t r ibu i to a 
ques ta mig ioria con gli au tomobi l i . Ed ebbi 
r i spos te a f f e rma t ive a voce e per i scr i t to 
che comunicai agli in teressat i , cioè alla pro-
vincia di Sassar i e ad al tr i . Ma quando il 
pensiero del minis t ro venne appreso , dagli 
ingranaggi burocra t ic i com'nc ia rono i pen-
t iment i , perchè spesso i minis t r i h a n n o delle 
buone idee che poi la bu roc raz ia fa fall ire. 

I n f a t t i , quando si venne a d o m a n d a r for-
m a l m e n t e il migl ioramento cons is ten te nel 
maggior cor r i spe t t ivo f ra la t raz ione a n i m a ' e 
e quella meccanica, si r ispose che pel ser-
vizio au tomobi l i s t i co non si po t eva dare un 
soldo di più di quello che si d a v a per il ser-
vizio a cavalli . Mie doglianze a^a Camera , 
mio r ichiamo alle promesse a v u t e per iscr i t to 
e che avavo pa r t ec ipa to agli in te ressa t i . E 
in sede di bilancio l ' anno scorso il com-
p i a n t o Stel lut i -Scala disse ch i av rebbe man-

t e n u t o le p r o m e se e che era disposto a dare 
a ques to servizio quei migl iorament i che 
occorrevano. Cambia to il Ministero, la pro-
v inc ia di Sassari è v e n u t a alla s t r e t t a dei 
conti ed ha chiesto, per un servizio che oggi 
credo sia d i s impegna to con 7 o 8 mila lire, 
un a u m e n t o di 4 o 5 mila lire. P a r e impos-
sibile! dal Ministero u l t i m a m e n t e mi è ve-
n u t a una l e t t e - a nella quale mi si r ipe te che 
l 'Ammin i s t r az ione delle poste non può dar 
nulla più di quello ohe oggi corr i sponde per 
un servizio a cavalli magro ed insuff ic iente . 
Io faccio appello a lei, onorevole ministro, 
in nome della giustizia polit ica e della coe-
renza e del r i spe t to che si deve alle pro-
messe f a t t e , ovunque , e mass ime dinanzi alla 
Camera . 

A n z i t u t t o t r a t t a n d o s i del servizio postale , 
non vi possono essere d ispar i tà , f r a c i t t à 
grandiss ime che non si c o n t e n t a n o neppure 
del pane e fo rmaggio ma vogliono anche lo 
champagne, che hanno fer rovia , te legrafo, 
te lefono, che pur avendo t u t t o , non si con-
t e n t a n o mai, ed e igono g i edifici posta l i 
anche con beFe linee a rch i t e t ton iche , e le 
regioni meno f avo r i t e che hanno un ser-
vizio p iù che rud imen ta l e . 

Noi vogl iamo qualche piccola cosa più 
di questo servizio r u d i m e n t a l e , e voi non 
po te te negarcela , perchè .è quest ione di giu-
st izia d i s t r i bu t i va . 

Ma qui oltre la giust izia in t r inseca della 
d o m a n d a , r icorre l ' impegno f o r m a l m e n t e 
preso dal Governo. Se le promesse sono 
cose che f r a gii ind iv idui debbono essere 
m a n t e n u t e , t a n t o più debbono essere man-
t e n u t e quando è il Governo che le fa nel 
pubbl ico interesse. I n t e n d o che non t u t t i 
gli impegni assunt i dai predecessori , vin-
colino i successori; m i quando , come nel 
caso, si t r a t t i di avere t r e o q u a t t r o mila 
lira in ad• rap imento di un impegno d ; .ca-
r a t t e r e a m m i n i s t r a t i v o ordinar io , non è le-
cito tirarsi indie t ro , di dirsi, mass ime quando 
t a n t i al tr i se za prò in sse già f a t t e h a n n o 
chicsto ed o t t enu to . Le solite obiezioni, le 
soli te r i sposte che non vi sono fondi , non 
sono legi t t ime, q u a n d o si t r a t t a di mante-
nere le p romesse f a t t e . 

Onorevole ministro, ella è t r o p p o r e t t o 
per lasciar suppor re che non abb ia avver -
t to quella l e t t e ra nella quale p e r l a s : c o n d a 
vo l t a si d isd icevano impegni f o r m a l m e n t e 
assunt i . . . 

M O K E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L ' ho avve r t i t a . 

P A L A . Se così è, me ne duole per lei, 
ed insisto nel chiedere per giust izia distr i-
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putiva e per coerenza e serietà di Governo 
ihe l 'onorevole ministro non r i tenga fe rmo 
questo criterio che è la negazione della con-
"inuità dei servizi pubblici . Quando nn mi-
ì istro ha preso un impegno davan t i alla 
Damera, non è possibile a m m e t t e r e il Go-
verno possa poi disdirsi. 

Onorevole ministro io credo di aver de t to 
guanto bas t a per chiar i re quali s ' ano i giusti 
•eclami della provincia di Sassari; e se non 
saremo intesi, mi f a rò un dovere di solle-
vare la quest ione in a l t ra sede. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bat te l l i è 
soltanto firmatario del l 'ordine del giorno 
Ea facol tà di parlare. 

B A T T E L L I , lo aggiungerò una parola 
brevissima. Mentre io non incoraggio cer-
eamente il ministro ad inscrivere delle 
somme per il servizio degli automobi l i , dei 
juali il pe r fez ionamento deve essere f a t t o 
idesso dagli sport is t i e dalle Società indu-
striali, e sarà bene perchè l ' au tomobi le 
idesso non r app re sen t a t u t t a la sicurezza, 
n e n t r e io non lo incoraggio in questo, lo 
prego di a u m e n t a r e questo capitolo perchè 
1 servizio delle diligenze in I t a l i a è al di 
sotto eno rmemen te di quello di qua lunque 
li tro Paese. D ' a l t r a par te , onorevole mini-
tro, ella stessa ieri r iconosceva che le di-
igenze devono servire nei luoghi rura l i , 
tnche come mezzo di locomozione per le 
persone e per le merci. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'o-
ìorevole ministro delle poste e dei telegrafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
Ielle poste e dei telegrafi. Sarò brevissimo, 
ì dirò agli onorevoli colleghi, che hanno so-
ì tenuto che i servizi rural i mer i terebbero di 
essere più l a rgamen te do ta t i , che questo è 
iosa che sen t iva e cui mi auguro di poter 
provvedere se non ora, in seguito. 

Ma lo dico subi to , io non posso accet-
3are improvvisamente , e senza la presenza 
lei ministro del tesoro, proposte di a u m e n t o 
su nessun capitolo! 

B A T T E L L I . Come raccomandazione! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

ielle poste e dei telegrafi. Come raccomanda-
zione, l 'ho nel cuore. Quelle che sono s t a t e 
-atte per i po r t a l e t t e re rural i sono consi-
lerazioni che io condivido p ienamente . Ma 
i questo proposi to debbo dist inguere; per-
3hè si è f a t t a un poco di confusione f r a il 
capitolo 32 ed il capitolo 34. I l capitolo 32 
"iguarda il servizio degli agent i rural i delle 
poste che sono quei poveri por ta le t t e re af-
faticati, ansan t i che por tano t u t t i i giorni il 
oro fardello abbas t anza grave e caricat i 

dei paschi postali , che, me lo p e r m e t t a l 'ono-
revole Sanarelli , non saprei a chi affidarli 
se non dovessero por tar l i i por ta le t t e re . 
Questi po r t a l e t t e re por tano la corrispon-
denza e la distr ibuiscono nei vari casolari 
compresi nel d is t re t to degli uffici postal i di 
seconda e di terza classe. Nel capitolo 34 
invece si t r a t t a dei procacciat i . 

I procacciat i sono esercitati o dal pedone, 
o con la carrozza, o con l ' au tomobi le . P r ima 
di t u t t o quan to ai por ta le t t e re rural i dico 
che rea lmente essi f anno un servizio male 
re t r ibu i to ma debbo anche soggiungere che 
il Ministero t u t t i gli anni ha po r t a to e por ta 
con t inuamen te migl ioramenti nelle loro re-
t r ibuzioni , e da quando sono al Ministero 
delle poste e dei telegrafi ho avu to occasion e 
di occuparmi molto di loro, e quando non 
ho po tu to dare un a u m e n t o pe rmanen te , 
ho da to sussidi a questi disgraziat i che 
mer i tano t u t t a l ' a t tenz ione del l 'ammini-
s t razione. La Camera deve sapere però che, 
in un quinquennio sono s t a t e a u m e n t a t e 
le re t r ibuzioni a 5607 agenti , con la spesa 
di 325,480 lire; e si cont inuerà ad aumen-
tar le anco nel periodo successivo dell 'eser-
cizio corrente; perchè queste 115 mila lire, 
po r t a t e in aumen to , sono più di quello che 
abb iamo annua lmen te erogato d u r a n t e cia-
scuno degli esercizi precedent i negli au-
ment i per codesti por ta le t t e re . 

Quan to ai servizi di procacciato, la que-
stione è diversa. I l procaccia postale è certa-
mente male re t r ibu i to . Ma bisogna anche 
pensare che chi fa il procaccia, fa anche qual-
che al tro mestiere. (Interruzione del depu-
tato Battelli). E sia certo l 'onorevole Bat -
telli, che, salvo casi eccezionali, io t rovo più 
fac i lmente un individuo che si content i di 
prendere 400 lire, per esempio, per fare il 
procaccia postale in campagna , che pren-
derne 900, per fa re il por ta le t t e re in c i t tà . 
(Commenti). Ed il servizio di procacciato, 
qualche volta, si risolve in un servizio 
molto leggero. Per esempio, nell 'ex col-
legio dell 'onorevole Battel l i , c' è un pro-
caccia il quale non deve fare al tro che por-
tare il sacco postale dal tram all 'ufficio po-
stale che s ta lì davan t i . 

CAYAGNARI . Ma in montagna? 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Questo si verifica 
anche in montagna . Non dico che, anche per 
questi procacci non si debba fare qualche 

• cosa. Pot re i esporre, a questo proposito, al-
cune cifre, per esempio, per dire che, in com-
plesso, nel quinquennio ul t imo, fu rono ac-
cordat i aumen t i a 1294 procaccia postali , 
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(i quali non sono in t u t t i più di 28 99), 
per un impor to di 100 mila lire e p iù . E 
f a r emo di più quel che po t r emo anche in se-
guito a benefìzio di quest i disgraziat i . 

Quan to alle diligenze, è u n ' a l t r a questio-
ne. L 'onorevole Sanarel l i ha c i ta to incon-
venient i che p u r t r o p p o si verificano; ma 
v ' è qualcosa da considerare . L 'avere u n a di-
l igenza postale , è già un g rande a u m e n t o 
di credito pel ve t t u r a l e che guida la diligenza. 
Quindi si comprende la gara che f a n n o f r a 
loro i vari ve t tu ra l i , per essere an^he procac -
eia postali ; e si comprende anco che, quando 
si fa l ' a s t a (giacché quest i appa l t i si conferi-
scono per mezzo d ' a s ta ; a l t r iment i , non ver-
rebbero app rova t i , come devono essere, dal 
Consiglio di Sta to) ; quando si fa l ' a s t a , ac-
cade una gara s f r e n a t a f r a costoro, e l 'ono-
revole Sanarell i ha ben de t to che qualche 
vol ta assumono il servizio per nulla. Anzi, 
una vol ta , dopo essersi bene accapigl iat i 
a l l ' a s ta i due concorrent i e rano a r r iva t i a 
zero ed uno di essi preso dalla disperazione 
offrì qualche cosa a l l lamminis t raz ione per-
chè gli desse il servizio. Io r i f iu ta i . 

S A N A R E L L I . È usura questa! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Non è usu ra ! Che 
cosa dobb iamo fare? l ' a s t a bisogna speri-
menta r l a . Non creda, onorevole Sanarell i , 
che costoro, i quali si sono r ido t t i a fa r gratis 
questo servizio, non ne abb iano vantaggi , 
perchè l ' avere la diligenza posta le in concor-
renza con le a l t re diligenze, è già u n a fon te 
di guadagno . 

Io ho cercato sempre di ev i ta re gli in-
convenient i , da lei denunz ia t i quan to alla 
decenza dei servizi postali con carrozza e in 
questo senso f u d i r a m a t a una circolare ri-
gorosa, con la quale io r i ch iamavo t u t t i 
a l l 'osservanza dell 'obbligo di t enere decent i 
quest i servizi, ma bisogna pur pensare che 
questo r igua rda la pos ta fino ad un certo 
p u n t o . Io diedi gli ordini, perchè mi piace 
la decenza in t u t t o , e perchè quando si paga 
un servizio di ve t tu re , si ha d i r i t to che questo 
servizio sia decente, ma se poi mi si chiedono 
eleganze e bellezze, le quali debbano servire 
non di comodo per le le t tere , ma per i passeg-
geri, ma allora io dico che questo non ri-
guarda me... 

C O T T A F A V I . Il minis t ro dei lavori 
pubblici . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. . . .ina il minis t ro dei 
lavori pubblici , come mi suggerisce l 'ono-
revole Cot ta fav i . 

S A N A R E L L I . Io ho pa r l a to anche del 

monopolio; di gente che cede il servizio ad 
a l t r i pagando molto di meno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io non le so queste 
cose ; a me non r i su l tano . 

S A N A R E L L I . Le ho man i f e s t a t e al suo 
Ministero! 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Bisogna che ci risul-
t ino in modo p o ù t i v o e legale. Ella ha 
de t to ; uno va a l l ' as ta , p rende il servizio, e, 
quando l ' ha preso, lo dà so t to prezzo, e 
così il servizio non è poi bene d is impegnato . 
Io denunzierei costoro senz 'a l t ro a l l ' au to r i t à 
giudiziaria, e procederei contro di loro per 
f rode negli incant i ; ma, per fa r questo, onore-
vole Sanarelli , bisogna che io abb ia le prove , 
prove che, come t u t t i gli uomini di legge san-
no, in questa mate r ia s fuggono molto facil-
mente . 

Quanto alla sost i tuzione di un al t ro con-
ducente , anche in ciò l ' ammin i s t raz ione è 
fac i lmente elusa, perchè nei con t r a t t i è ne-
cessario dire che l ' a p p a l t a t o r e è obbl igato a 
tenere un supplen te . I l supp len te ci deve 
essere indicato , perchè dobb iamo sapere chi 
sia e se abb ia le condizioni di mora l i tà vo-
lute . Se poi questo a p p a l t a t o r e denunzierà 
come supp len te un al t ro, che in f a t t o non 
sia che un suo cessionario, come possiamo 
noi fa re a saperlo? Ma quest i sono f a t t i inse-
parabi l i dalla u m a n a n a t u r a è che esisteran-
no finché mondo è mondo, come sono esi-
s t i t i fino ad ora. L ' ammin i s t r az ione cerca 
di difendersi da questi pericoli, ma l 'onore-
vole Sanarelli deve comprendere che non 
sempre può riuscirvi . L 'onorevole Mazziot t i 
ed al tr i hanno pa r l a to del servizio degli au to-
mobili. E b b e n e questo servizio non deve es-
sere incoraggia to dal minis t ro delle poste e 
dei telegrafi . Il Ministero delle poste, f r a i 
vari mezzi di t r a spor to , che può ado t t a r e 
per i servizi postal i , può scegliere l ' au tomo-
bile, ed io sono innamora t i s s imo di codesto 
s is tema di t r a spor t i postal i , e, per quan to ho 
po tu to , ho agevola to concessioni, a lcuna delle 
quali è s t a t a conclusa; m a io dico la ver i tà , 
l ' au tomobi le è un servizio che invaghisce 
molto, e molt i sa rebbero desiderosi di ve-
derlo i m p i a n t a t o , ma a spese degli al tr i . 
Io ho visto i n f a t t i venire al Ministero mol-
tissimi per t r a t t a r e l ' imp ian to di servizi riu-
niti, ma non s iamo venu t i a conclusione al-
t ro che in t re casi, dopo quello di Norcia, 
cui non d iamo al t ro che 3 mila lire l ' anno, 
onorevole Pa ' a , e ne abb iamo i s t i tu i to uno 
nella penisola Garganica ed un a l t ro al capo 
di Leuca. Linee queste due u l t ime ' che sono 
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concesse, ma non so se siano già attivate, 
molte altre si è parlato, ma prima di ve-
e al Ministero di via del Seminario, bi-
;na che questi signori clie trattano di an-
nobilì comincino con andarealMinistero di 
- della Mercede, dove devono avere il sus-
Lo principale; perchè sarebbe vano sperare 
s il Ministero delle poste e dei telegrafi, 
qnale non dovrebbe, ragionevolmente, 
ndere se non quello che è strettamente 
sessario per trasportare la posta con un 
zzo decente e sollecito, dovesse dare tutti 
[uasi tutti i mezzi per impiantare un ser-
io automobilistico. 
Detto questo, mi pare che tanto al-
ìorevole Mazziotti quanto agli altri io 
ssa rispondere che favorirò quanto 
(so e come posso l'impianto degli auto-
bili e l'applicazione loro al servizio po-
le; ma bisogna che i comuni mi aiutino, 
ai aiutino anche le iniziative private, per-
nii Ministero non può concedersi il lusso di 
tituire servizi troppo costosi, più di quelli 
)ttati fino adesso. Se c'è da fare qualche 
a di più, e se si vuole applicare un si-
ma automobilistico, che, diciamolo pure, 
i si vuole per trasportare la posta, ma 

i passeggeri, allora bisogna ricorrere 
altro Ministero che non quello delle po-
e dei telegrafi. 
E vengo al fatto personale con l'onore -
e Pala che vedo accigliato più del solito 
so il ministro. (Si ride). 
PALA. Ella ha preso un impegno che non 
mantenuto. 
« M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
e poste e dei telegrafi. Se mi dice che ho 
so un impegno che non ho mantenuto, 
isto è qualche cosa di più che stare acci-
bto; ella dice cosa scortese, mentre non è 
rtese l'animo suo. 
Ora l'onorevole Pala dice che dal mio 
decessore era stato assicurato che sarebbe 
to pagato molto di più per l'impianto del 
vizio automobilistico postale nella pro-
eia di Sassari. 
PALA. Non è mica un servizietto. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
•e poste e dei telegrafi. Ya bene, è un ser-
io importante ed io avevo anche la carta 
grafica relativa. Ma ella comprende che, 
indo il mio compianto predecessore par-
a a lei di aumentare sensibilmente il 
vizio per codesti automobili, erano di-
se le condizioni del bilancio, ed erano 
si permetta ancora di dirlo) maggiorile 

sioni che si avevano. Ma c'era qualche 
a di più: c'era in gestazione un regola-

29$ 

mento sugli automobili, il quale faceva ob-
bligo all'amministrazione delle poste e dei te-
legrafi di raddoppiare a beneficio degli auto-
mobili la retribuzione già pagata per i ser-
vizi di procacciato sulla stessa linea. Secondo 
codesto regolamento, che era in gestazione, 
e che pareva dovesse essere approvato con 
decreto reale e diventare applicabile a tutti , 
il servizio cui s'interessa l'onorevole Pala, 
che oggi è retribuito con sette mila lire, 
si doveva retribuire con 14 mila lire. 

Ora il mio compianto predecessore si 
riferiva certamente a codesto stato di cose. 
Ma oggi tutto è diverso. Io, prima di tut-
to, mi trovo con un bilancio molto di-
verso da quello con cui si trovava il 
mio onorevole predecessore, e mi trovo a 
vedere svanite tutte le illusioni che allora 
si avevano; mi trovo con uno stanziamento 
a questo capitolo, il quale non mi permette 
di assumere impegni maggiori. (Movimenti 
e interruzioni del deputato Pala). 

E allora io dico a lei, onorevole Pala, 
che piuttosto che inquietarsi, perchè dice 
un proverbio toscano, che chi si inquieta 
non si ricatta. . . 

PALA. È un cattivo argomento rettorico. 
M O B E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Vedo bene, ono-
revole Pala, che con lei non si può adottare 
quel linguaggio che sarebbe del caso. 

Non è questione di rettorica, onorevole 
Pala; per questo servizio automobilistico 
tratti col Ministero dei lavori pubblici e si 
assicuri che con un piccolo aumento che io le 
potrò accordare, il servizio automobilistico 
si impianterà, ma inquietarsi contro il mini-
stro delle poste e dei telegrafi perchè non le 
raddoppia, portandola da 7 a 14 mila, la 
spesa per codesto servizio postale, quando 
ella non sa ancora che cosa le dirà il mini-
stro dei lavori pubblici, non ha potuto an-
cora fare i suoi calcoli per la spesa che occor-
rerà, e non sa neppure ancora se sarà pra-
ticamente attuabile il suo sistema di auto-
mobili, mi pare fuori di luogo. 

Veda dunque l'onorevole Pala di av-
viarcele pratiche... 

PALA. Ma io non sono un uomo d'affari 
e non debbo avviare nessuna pratica. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Se l'onorevole Pala 
s'inquieta, io senza inquietarmi gli dirò an-
cora una volta che il mio bilancio per il 
servizio automobilistico postale non mi per-
mette di dar niente di più di quello che ora 
si dà per le diligenze e per i servizi postali 
a cavalli. I l giorno che l'onorevole Pala si 
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sarà ravveduto (Si ride) e vorrà venire al 
Ministero per vedere se si potrà fare qual-
che cosa di più, allora io ristudierò la pra-
tica; oggi non ho da dirgli altro che questo: 
l 'onorevole Pala faccia quello che ha det to 
di voler fare, interpellanze, mozioni od al-
tro, ma io non posso dare di più. 

Quanto agli ordini del giorno, prego gli 
onorevoli proponenti di volerli rit irare. L'or-
dine del giorno dell'onorevole Sanarelli 
(il primo) non è che un invito al Governo 
ad aumentare lo s tanziamento del capitolo 
32 per migliorare le condizioni degli agenti 
rurali; ed io promet to che, se sarà necessa-
rio, a tempo opportuno lo aumenterò, t an to 
più che deve essere r icambiato il regola-
mento relativo ai portalet tere . 

Quanto all 'ordine del giorno dell'ono-
revole Meritani, gli faccio osservare che 
in sede di bilancio non si possono fare 
aument i improvvisat i ed io quindi non posso 
accet tare il suo ordine del giorno; del resto 
dichiaro che, nei limiti del bilancio, cercherò 
di provvedere in un prossimo esercizio. 

Quanto al secondo ordine del giorno del-
l 'onorevole Sanarelli e colleghi, osservo che 
l 'oggetto del loro ordine del giorno r ientra 
nella legge generale di contabil i tà perchè, 
se esistesse una cessione, la quale non fosse 
consentita dal Ministero, il contra t to do-
vrebbe essere rescisso appunto per le di-
sposizioni della legge di contabilità; se poi 
l 'assuntore non esercita personalmente il 
servizio, vuol dire che lo può esercitare me-
diante un supplente, ed allora questa non 
è più una concessione, ma è un obbligo che 
dobbiamo imporre all 'assuntore. Quindi io 
accetto l 'ordine del giorno come raccoman-
dazione nel senso di vigilare affinchè non 
si verifichino abusi e frodi; prego quindi 
l 'onorevole Sanarelli di r i t irare anche questo 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Sa-
narelli, a nome anche dei colleghi Battelli , 
Turat i e Rampoldi intende di mantenere 
o di r i t i rare i suoi due ordini del giorno? 

S A N A R E L L I . Prendiamo a t to delle di-
chiarazioni e delle assicurazioni f a t t e dall 'o-
norevole ministro e ri t ir iamo gli ordini del 
giorno stessi. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Meritani? 
M E R I T A N I . Ritiro anch'io il mio ordine 

del giorno. 
Voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Così dunque r imane ap-

provato il capitolo 34, e il seguito di que-
sta discussione è r imandato a domani. » 

2 a TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 0 5 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se* 

tario di dar le t tura delle domande d'in 
rogazione e d'iDterpellanza oggi present 
al banco della Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge: 
« Il sottoscrit to interroga i ministri 

tesoro e della guerra per sapere se cred 
di presentare un progetto di legge per est 
dere la riversabilità delle pensioni alle : 
dri dei soldati morti in Africa, r imaste 
dove, dopo la concessione della pensi 
stessa. 

« Meritani 
«Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

nistro delle finanze per sapere se intendi 
pareggiare gl 'impiegati delle Camere di c< 
mercio e delle Opere pie agi' impiegati d 
Sta to nei riguardi dell 'applicazione dell' 
posta di ricchezza mobile sui loro stipe] 

« Meritani 
Il sot toscri t to interroga il ministro d 

guerra circa le dimostrazioni sovveri 
dei coscritti della classe 1885 nella proi 
eia di Mantova. 

« Mei ». 
« I l sottoscri t to interpella il ministro 

lavori pubblici e del tesoro per conoscere 
seguito alle esperienze o t tenute dagli ult 
e più recenti fat t i , quali provvedimenti 
tendano prendere per difendere la città 
Padova dalle inondazioni. 

« Alessio » 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni ranno inscritte nell 'ordine del giorno condo il loro turno di presentazione; qua alla interpellanza essa sarà pure inscr nell 'ordine del giorno qualora il mini;: competente non dichiari entro le 24 ori non volerla accettare. Prego anzi l'onore^ ministro Morelli-Gualtierotti di darne coi nicazione al suo colléga dèi lavori pubb M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , mini delle poste e dei telegrafi. I l mio collega dei vori pubblici si riserverà di dire se e qua intenda di rispondere a questa interpella] 
P R E S I D E N T E . Ya bene. 

Soli' ordine del giorno. 
GAYAGNARI. Domando di parlare, P R E S I D E N T E . Veniamo ora all'ori del giorno di domani. 

• D I S C U S S I O N I 
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M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. D o m a n d o di.parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne lia facol tà . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Nella speranza che 
domani si compia la discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi, io pregherei l 'ono-
revole Pres idente di inscrivere fino da ora 
nell 'ordine del giorno di domani la votazione 
segreta di questo bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non occorre di met ter lo 
nel l 'ordine del giorno, perchè il regolamento 
dispone che un disegno di legge app rova to 
per a lza ta e seduta può essere v o t a t o su-
bito dopo a scrut inio segreto. Ad ogni modo, 
se ella desidera che domani la discussione 
del suo bilancio si compia, bisogna che si 
r accomandi agli ora tor i inscr i t t i di non 
t r a t t a r e n u o v a m e n t e a rgoment i che fu rono 
t r a t t a t i nella discussione generale. Perchè 
se t u t t i pensano, come è s t a t o de t to qui 
oggi, che, chiusa la discussione generale, 
si abbia d i r i t to di r i to rna re a discutere 
quello che è s t a to de t to allora, io non credo 
che possa procedersi sol leci tamente. Quando 
la Camera p e r m e t t e che si facciano dichia-
razioni contrar ie al regolamento , io pro-
tes to contro di esse con t u t t e le forze del-
l ' an imo mio. (Commenti -— Conversazioni). 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Cava-
gnari . 

CAYAGNARI . Onorevole presidente , n i 
giorni scorsi, anche per la s tagione che in-
combe, mi ero permesso di r ivolgere una 
preghiera all 'ufficio di Pres idenza , perchè 
adot tasse provvediment i , aff inchè quei due 
gabinet t i , che sono alle due e s t r emi tà del 
nostro ambula to r io nei pressi dell 'aula, fos-
sero res t i tu i t i alla loro p r imi t iva des t ina-
zione, ossia alla l ibera circolazione degli 
onorevoli depu ta t i . 

Voci. H a ragione ! ha ragione ! 
CAYAGNARI . I n questa r i s t re t tezza di 

spazio nella quale ci t rov iamo, a me p a r e v a 
che il p rovved imen to da to non fosse oppor-
tuno e non fosse d e t t a t o da nessuna consi-
derazione, nè di ordine igienico, nè di al tro 
(Bravo ! — Approvazioni.) 

Io non l 'ho p o t u t o capire. Ma, se fosse 
per qualche pomposo e morboso a t to di po-
polar i tà , facendolo scontare a noi che s iamo 
già qui consegnati in r i s t r e t to spazio, io 
pregherei l 'ufficio di Pres idenza di provve-
dere : perchè allo s ta to degli a t t i , ossia allo 
s t a to delle cose, dal momento che f u tol to 
quel giardino che a v e v a m o dove si respi-
rava un po ' di aria e si godeva un po ' di 

verde e siamo consegnati in quel corridoio 
senza che vi sia modo di uscirne, senza cir-
colazione di aria, io penso come fa remo in 
questo mese, e forse anche in qualche giorno 
dell 'al tro, a r imanere chiusi in quel corridoio 
in cui ci t rov iamo come in un f o r n o ! 

Una voce al centro. Adot te remo la respi-
razione artificiale ! 

CAYAGNARI . Se poi l 'ufficio di Presi-
denza non si sente di prendere un provve-
dimento di ques ta f a t t a per res t i tuire la li-
bera circolazione agli onorevoli deputa t i , io 
lo pregherei di r aduna re la Camera in Co-
mi ta to segreto quan to p r i m a . 

P O D E S T À . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Lasci fare a me, ono-

revole Podes tà . L 'onorevole Cavagnari si è 
r ivolto al Pres idente . P r ima egli aveva anche 
m a n d a t o una le t tera , che io ho comunica ta 
ai questori , r i servandomi di r i fer irne al 
pr imo Consiglio di Pres idenza. 

Ma l 'onorevole Cavagnar i mi ha f a t t o ora 
la domanda pubbl icamente ; ed io r ispondo 
che al pr imo Consiglio di Pres idenza comu-
nicherò questo suo desiderio, e se sarà il 
caso di convocare anche un Comitato se-
greto, lo si fa rà . 

Voci. Si faccia presto. 
P R E S I D E N T E . E poiché la Camera ha 

avu to da noi la promessa di presentare pos-
sibi lmente una r i forma di regolamento, ed 
anche una r i fo rma di organico, su cui la Ca-
mera in Comita to segreto dovrà deliberare, 
io mi r iservo di proporre in quella occa-
sione t u t t e le al t re quest ioni . Perchè, ono-
revole Cavagnari , non credo che sia argo-
mento da t r a t t a r e adesso in seduta pub-
t) lÌC£i 

CAVAGNARI . Non lo t r a t t o : io ho do-
manda to . 

P R E S I D E N T E . Io ho preso a t t o della 
sua domanda , la comunicherò al Consiglio 
di Presidenza, e poi si ved rà . 

I n seduta pubblica le potrei dire che ho 
visto in Comita to segreto deliberare una 
cosa e poi 1Ò0 deputa t i scriverne u n ' a l t r a 
e non far sapere niente al P res iden te . Si 
ent rerebbe in un mare magno.. . CAYAGNARI . Siccome si t r a t t a di cosa urgente, pregherei 1' Ufficio di Pres idenza d 'occuparsene quan to pr ima, chè se poi l 'Ufficio di Pres idenza credesse di andare in sentenza diversa dalle mie proposte , pre-gherei lo stesso Ufficio di Presidenza, a t -tesa l 'u rgenza , di r a d u n a r e la Camera q u a n t o pr ima in Comita to segreto. 

P R E S I D E N T E . Si t e r rà conto della sua raccomandazione , onorevole Cavagnari . 
La seduta t e rmina alle 19.35, 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge: 
Aumento di lire 1 ,000,000 al fondo di 

riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 
inscritto nel bilancio del Ministero del te-
soro per l'esercizio 1904-905. (169) 

Posa di un cavo nel'a gallega del Sem-
pione e miglioramento delle comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche fra l ' I ta l ia e la 
Svizzera. (160) 

Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni ter-
mini stabiliti dalla legge 24 maggio 1903, 
n. 205, riguardante l 'ordinamento della Co-
lonia Eritrea, n. 21. (155) 

S tato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie c normali, regie e pareggiate. 
(114) 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (32) 

Discussione del disegno di legge:. 
4. Provvedimenti per la Somalia italiana 

meridionale (Benadir). (136) 
5. Svolgimento di una interpellanza del 

deputato Costa ed altri circa i provvedi-
menti in favore dei braccianti disoccupati. 

Discussione dei disegni di legge: 
6. S tato di previsione della spesa del Mi-. 

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (31) 

7. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 

8. Istituzione di sezioni di pretura e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

9. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

10. Eiordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

13. Conversione in governativa della scuo-
la normale femminile provinciale di Tera-
mo. (133) 

14. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone). 
(143) 

15. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

16. .Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1904 905 e per i residui degli esercizi 
1903-904 e retro. (177) 

17. Istituzione di una linea fra Genova 
e l 'America Centrale (163) 
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